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Gli Amici,, 4li Arezzo 
«lifroutlcraiiiio ilomani 
lo stcmiito iinmero di 
co|»ìc lidia 4l4»uiciiica 
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Meno voti alla DC 


Viiiio mi .sembra tiiscutere 
<li carreUc/.Zii coslitii/ionulo a 
/iroposilo <lcir (ilb‘;,';ciameri|o 
asbiinto dal governo Scelba- 
Saragai. che non lui creduto 
necessario, dopo l'cle/.ione del 
l’resideiilc della Ileiuilibliea e 
la lettura tlel messaggio pre- 
.•'ìden/iale, nè dimelter.si uè 
l)re.sentar.si davanti al Parla* 
mento per sollecitare un vo¬ 
to di ndtieia. Siamo ormai da 
trofipo tempo abituati aH'ot* 
tosa testardaggine deironore- 
vole Seelba ed aU’aperla sua 
jndifteren/a per i giudizi del- 
J'opinioiie pubblica, per poler- 
eeiic meravigliare. Il fatto è 
che il governo, in orisi almeno 
da sei mesi, pensa solo a dii- 
i.irc. K intanto il Parlamen¬ 
to resta chiuso, grossi pro¬ 
blemi deireeonomia e della vi- 

1.1 na/ionnle — petroli, llll, 
patti agl ari, cinema — sì 
lamio .sempre più gravi. E in- 
l.uito i ministri, che hanno i 
giorni coniati, apiirofittniio 
della proioga per compiere In 
freita il massimo di aiti di 
potere; è l’ora delle nntoriz- 
'/azioni miiiisierìnli, delle pro- 
mo/toni e dei trasrerìmenti di 
favore, è l’ora delle concessio¬ 
ni ili c-v/reiiii.s. 

La parola spetta ora ugU 
elettori sieiliani, nelle cui iiin- 
jii ò affidala In « cliiarifien- 
/iono. IC .sono buone mani. 
.•\ noi oomunisti simile fiitun- 
/iono non dovrebbe disiiiacc- 
re, se considernssiino solo i 
nostri interessi <ii partito. Ab¬ 
biamo ndueia neirinlelligcn- 

7.1 politii’.'i <I<'1 po[iolo .sicilia¬ 
no, clic è. del resto, nìiitalo 
dagli avvenimenti a meglio 
comprendere rimportaiira del¬ 
la posta in giuoco. Ix: elezio¬ 
ni .si fanno col governo Sed¬ 
ila a Uoma. col governo lle- 
.stivo a Palermo, tu una situa¬ 
zione di m.irastua politico die 
«lisonora i gruppi (lirigenti 
dei parliti governativi. Kb’l- 
lor.almciili’ non potevamo de- 
•«idorare dì meglio. Sceiba a 
Uoma alleato con Saragat, lle- 
stivo a P.alcrmo alleato «-oi 
monareUiri c coi fascisti; «me¬ 
sta è «liiin|u<‘ la Demoerazin 
cristiana. I lavoratori sicilia¬ 
ni .sapranno come comportar- 
.si. I c furlH.‘rie deiron, Fanfu- 
ni bann«> le gainlK? corte. A 
poco .«crvoa.i luaiiovrc ambi¬ 
gue e calcolale reticenze, poi- 
«•liò 1.1 Demwrazl.i eri'-fiann 
è r.ippresentala <la .Srellia e 
Piestivo, dai governi che «'«sa 
ha saputo esprimere, e «bilia 
jKiIitiea die l.ali governi han¬ 
no .s.-ifnilo re.ilizzari’. Il r<’sfo 
non conta finché sono soltan¬ 
to manovre interne «li pnlnz.- 
zo o risse personali. Un par¬ 
tito si gimlica non per le pa¬ 
role che dice, ma per gli atti 
« he compie. 1’ la Democrazia 
cristiana è .Sedb.i. è llcstivo. 

1 siciPmni li conoscono bene, 
-anno chi sono e che cos.i rap- 
nro.sent.ino. Troppo «angue di 
bavoratori innocenti ehu’de aii- 
« or.i uiiisliz.ia, «In l’ortdia del¬ 
la Ginestra a Sei.ira, dove ie¬ 
ri niieor.i un .altro giovane 
operaio e tlirigcnie sindacale 
è sialo assassinato dopo aver 
ileniinri.ilo Pinfamia di uno 
sfriiti.imeiiio iti.iudiio: troppi 
«Iditti sono rima-li impuniti, 
iroppi mi-tori c o-eiirc com¬ 
plicità sb.irran«> anror.'i il 
< .immino «Idbi giustizia. Il go¬ 
verno .Scolb.i è qiicilo che me¬ 
dio può f.ire comprendere ni 
.-icib'.ini che bi D.C. è tempre 
•.1 ncniic«> «l.i battere. 

Vi sono molti «Icmocristia- 
ni. Init.aria. che non intendono 
r.iffiiiirar-i nel governo Sce!- 
b.i. Ci .sono quelli che Io av¬ 
versano orm.ni apcri.amenle ’n 
piibbliio. m.a ej ‘ono qin’ìì, 
più numerosi die ti arcont«*n- 
lano di ntientlcre nei corridoi 
per «liclu'arare che la pen- 
'.ino come noi e che c bi-o- 
gn.i nuindarlo vi.i s. 

Che «ignific.ito Iiannu qiie- 
sìe «licbi.ir.azioni. qiic-te ni.i- 
novre. que-f-a confusione? La 
«lirezionc doll.a fX’mocrazia 
«ri'tian.i in rt-alr.i non «lesi- 
dora < chiarific.rzione alc:i- 
na. I! 7 giugno ha tolto alla 
D.C. la nia/jìnranz.i .assoluta 
c le ha jiot;o ba nece-sità di 
iin.r 5«'dr.i. ^f.^ qm-ta scelta 
e-s.a nc’n la vno'e fare. L'nl- 
foanza .ipcrta con le destre, 
.suggerita «la cern gruppi ca- 
piiab'sixi e «ladi .americani, 
non c possih'ùe. perchè in’l'O- 
ni di clciion c.itiolici vo-Ii v 
no lina polit;c.i repuh'allrina 
c nntifa-c:-ia. «li pace e di 
rìnnoTamenr«>. M.’ una -inulei 
poliiìc.a. d'.e T«n(lereblìe pns-j 
sibilo e f.aci!e un accordo coni 
le .sinistre, rum è voluta d-a: 
gruppi «lirigenti c.apitaliHici 
«• dagli nrìH-ricanì. .\].'c>.-.i hi-| 
‘orna rinviare ogni 'celta. 
evitare ba ehmrificazKine, pra- 
i.carc il doppio giurico e la¬ 
vorare a ri.acq;iis;ar«t bv mag¬ 
gioranza .assoluta, pren.dendo 
voti a «le'tra con roniicom i- 
ni'mo e a .«inìslra con q ial- 
chc c!ii.archicr.i tuU’aperiiira 
.'ocialc. flisogna gu.adagnare 
tempo, utilizzare «preguidica- 
tamente l'apparatf* statale, 
raccoglere con ogni m«’z/o 
le masse nelle organizzazion: 
cijioliihe. liquidare defi.aiti- 
vamentc i vecchi alieatL 


Questa è la politica di Scel- prima che sia troppo tardi, 
ha c di Fanfanì, contro la qua- una loro parola, ulta c forte, 
le non valgono le mormora- sui problemi essenziali della 
zioni di corridoio. Sappiamo pace e delia lìlicrtà. Non si 
che vi sono nella D.C. forze tratta di spezzare runiliì dol- 
sinceraiiuMitc «lemocrutiche cui la D.C., (|uanlo di ricostitiiir- 
rìpiignu tale politica. Sappia- la, al «li sopra di una rissa 
ino che dopo il 7 giugno fer- lacerante di persone e di fra- 
mcnli critici, esigenze di rin- /.ioni; «al essa non piuà essere 
iiovamcnto, aspirazioni demo- ricoslilnila clic .su di una Pint- 
crntiche si sono in più occn- taforma antifascista, renulibll- 
sioiii manifestate in campo rana, rinnovatrice, sulla baso 
eatlolic«i. Dal Wnelo alla ciot' del messaggio prouuu- 
Lombardia, (bilia 'l’oscana al ciato dairnoiiio che è uscito 
Mezzogiorno vi sono nel cani- dal sono della D.C. per nssii- 
po cattolico, uomini, gruppi, mere, col generale consenso, DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
forze dio chictiono un’intesa la più alla rospoiisnbilità oAr L-uMn ì? 
con le forze popolari per una nello Stalo repubblicano. 1 ALLUMO, 17 “ *i coni- 

nolitica nuova di pace c di Per ora. malgrado i mani- (ìa‘‘JtaÌer!i nef piccolo 

litarl,',. Snppln,,,,, ,|„cl,c rl„. fe.li p., G,o„..|,l I, D C, JS.lI ,!! Scili,p! il 
una collalmriizionc tra comu- sempre il parlilo di Scolba e del suo paese c dei paesi 
nislì. s(M Ìab’s|ì o eatlolìei è di iwiiirani, « ioè il partito vichti pii hanno roso nnutg- 
ncvmssnria, per rompere il delbi «■oii'-ervazione .sociale, pio, salutandolo con l’inipe- 
cerchio i<‘aziumiri(> e ripiir- degli illegali'.ini e «lello htrn- di continuare la lotta per 
lare riinlin .sulla vìa del prò- nier«). il parlilo die non vuole lavoratori c 

grosso, /.a niaggioruiiza par- nll«*ali, per«'liè preletule go- dclltt Sieilia, ìielln punte epU 
lamcnlnre die ha dello alla vernare da solo e imporro da sempre in prima 

Presideii/.n della Uepiibliliea ^ol(> al Pn<’s«: la sua prepo- ' 

Giovaiiui Gronchi rappre.s«‘n- teine volontà di «loiiiinm. 1 ro- rnattiua, le dclepazinni sono 
lava vernmciile la glande prio ieri l'on. Fniifnni ha cominciate ad arrivare a 
riinggioran/a del popolo ila- scritto tin nrik-olo perii Popolo Seiara per partecipare ai /u- 
liniio. che è repubblicana c nc è la clamorosa «limo- iterali, mentre le donne del 
dciiiucralica. 11 messaggio prc- slrazioiie. Contro «picsto par- paese erano intorno alla ma- 
siilenziale ha Fnnnto esprimere lb<>. P''r impedire il mnnop«>- d'''* >' oi parenti di Salvatore 


IL VOTO DEL 5 GIUGNO SPAZZI VIA LE FORZE CHE SOSTENGONO LA REAZIONE! 


Carnevale fu uccìso perette si batteva 
per 11 rispetto dei diritti dei lavoratori 


Delegazioni da Palermo e dalla provìncia alle esequie del Caduto - Le parole di Macaiuso e Taormina - Violenze dei mafiosi t 
soprusi padronali hanno preceduto il delitto - Undici ore di lavoro nella cava di pietra - Lo sciopero e il preavviso di licenziamento 


I II messaggio 
di Togliatti 


Iciiiocriiiicn* 11 prc- sirnzionc. Ooiitro (1110*5(0 pnr* prrL'sc crtrito iittorito (illu 

lidenziale ha Fnpnto esprimere Hù». P''r impedire il mnnop«>. dre e ai parenti ili Salvatore 

l'ansia di riiinovamenlo e la politico «Iella D.C., per ' giflntl i * « oiiiiRr 

vfilontà di pace e «li liberta «Jie/zarc 1 alleaii/a cleriro-fa- Mnntvmnppiore, Alia, .SC’IAIlA — 'rulla l,a |i«i|iol.iziunr sfkug fOinmuvs:i II f«‘rt'lri> di .S.ilvatorc C.iriiwalv, vitlim.i «Irli.» ri-azione (Telototo) 

die anima questa maggiorali- ‘’Cistn, per aprire la strada ad Campofclicc, Coìicsano, Cn- ----—• 

za, cd iiulieare le linee «li un politica nuova voteranno .stetbiiouo. Termini, Ccfalù, ra del lavoro di Palermo c l'on. Macaiuso, ^pretario re- si poteva parlare di delitto imiupior parte dei lavoratori 

programma attorno a cui pos- perciò gli dcllori .siciliani: e Baghena, Petrnlin Sottana, di alcune sezioni dei due pionale della Cu/L, il coni- politico e che, anzi, si era di Seiara occupati nella cuua 

sono veramente riunirsi lutti J'orà il mozzo per portare Carda, Caltavnturo, Vallcdol- partiti. papno La Torre, sepreturio pnasì sicuramente dinanzi u in.siemc a Curneuole, che i 

i «lemoerniìcì ilali.aiii Mn è avanti veramente la < chiari- nio. Alimint(.sn c delle sezioni Alle ore ir, n,uo piunti responsabile della Camera un tipico episodio di vcn-carabinicridiTerminiavcvu- 

ginnla Torà che le forze demo- fiea/ionc» c per aiutare i Gram.sci a Beiura Fon. Li CaH.si l'on^ . 



(Telototo) 


rmo c Fon. Macaiuso, ^pretario re- .vi poteva parlare di delitto.nuiugior parte dei lavoratori 
:i due piovale della CGIL, il coni- politico e che, anzi, si era di Seiara occupati nella cuua 


Il compagno Palmiro To¬ 
gliatti h.i terl invialo al 
compagno Girolamo Li Cau¬ 
si, .segi«‘tarlo resirnvale sin* 
liaiio «lei P.C.I., il seguente 
telegramma: 

«'rra.snicttl al f.imlgll.ir| di 
Kalvatoro Carnevale c ai la¬ 
voratori di Hfiara l’esprci- 
alutte di tulio il nostro cor- 
iloglio c «Iella nostra profon- 
d.t solidarietà. 

« DenunrUte a tutta la Si¬ 
cilia rimanila del partiti 
Kovcrnativi. Poche settimane 
or .sono, Bpccul.iTido nui Uc- 
Ittto commesso In Emilia da 
un pazzo e da noi per primi 
rondannalo, scatenarono con¬ 
tro l’organizzazione politica 


papno La Torre, sepreturio pausi sicuramente dinanzi a tn.siemc a Curneuole, che i del lavoratori «ma vergogno- 
respousnbììe della Camera un tipico episodio di veri- carabinieri di Termini aveva- c.ampagna di persecuzione 

del lavoro di Palermo, insie- detta. no ieri « fermati », .sono .stati ,il mllo. Oggi nemmeno 


di- rilu.semti, Dalle toro dtc/iia- degnano Interessarsi di qoe- 


spezziiio il cerchio ilei rient- m^'nte. lo loro rcspon.sabilitu. comunista, dilAnnu Grasso del PC/, Fono-gioniole del PSI. poco dopo ha (incora arrestato pii assus- me ore trascor.se dal moìnen- uvoratorl dèlia' sìcllla% "m 

to aiuìcomunì''ta, «lu* ilieano.' OlORGIO AMENDOI.A iquclla socialista, della Carne-revole Piirpura del PSI, il corico .si è mosso dal cimi- sini? Parchi', come al .solito, lo in cui Carnevale si è ab- migliori fa pagare con la vl- 

lero. dove la anima ili Car-si preoccupa «li accreditare battuto sulla • trazzcra » di t.i. la devozione alla causa 


ite: per- ruzioni sembra che non sia 
questura*emerso ancora nulla di rilc- 
•rti, nonluunte. Tuttavia, in queste jjri- 


sta nuova vittima della cri¬ 
minale sanguinosa reazione 
che da anni si abbatte sut 


(^ILAMOROSO SC/\NI}ALO i\EL REGNO DEr« SOCIALDEMOCHATICO PRETI 

“Fermati,, gran parte dei membri 

della Commissione pensioni di guerra 

A 

/ singolari inetodi della Commissione medica « Roma bis » - Nove fermi, fra cui quello del 
colonnello presidente - Serptestratl numerosi documenti comprovuritì i brogli commessi 


navale era stata oortala do-snbho una tesi contraria a Cozzivecchi, attraverso le pò- del lavoro « del socialismo. 
no In nttinnsia i- doim In fini- t'dte le eimlcnze, nm tuttavìa clu; te.stimoniunze c ricordi, «c, .iriar:»nn i 


IMI In nuiop.sin a «topo In fini- tutte le evidenze, mn tuttavia che testimonianze c • ricc 
zionr in chiesa. Alenili con- **nn osa emanare un conni- si i) venuto ricostruendo 




Indilli h a ii it o preso i ii nicuto ufficiale? quadro nel « 

spalla il feretro e il corp-o Le indapini dei carabinieri, ClOVit 

si è composto. Venivano iiri- infatti, proseguono circondate 
inaila madre c Ut famiplin dal ptu scrupoloso riserbo. La («•oniinna in 
di Carnevale, poi le bandiere, “■ ' 

poi i parlamentari e i diri¬ 
genti popolari, infine la folla. 

Alla Camera del lavoro, 
dove sin da ieri erano state 
esposte le bandiere abbru¬ 
nate, il feretro ha .sostato a 
lunpo, tra il mormorio di co¬ 
loro che ricordavano i mo¬ 
menti della uitu di Carnevale. 

Poi il corteo ha ripreso il 
sito cammino, attraversando 
il paese e ragpinnpendo la 


quadro nel quale è possibile 
GIOVANNI CE.SAHEO 


paK , 6. col.) 


ha proceduto ;il formo di cjim- 
si lutti i monibri «lolla cmii- 
mi.s.sione medica x Roma bis i>, 
«lipcmlonte <i;il .sottosegreta¬ 
riato retto dat socialdomocra- 
ticn Proti. Fra i provenuti 
figura Io .sto.sso cotonnello mo¬ 
dico che è st.ato presidente 
«lolla comnii.''SÌone. 

Ecco i nomi di cfdoro clic 
sono stati formati; ctilonneilo 
modico Gior«iano Guarn.'iccia, 
di 5G .anni, già pro.sidente «lol¬ 
la commi.ssiojic <> Ronia bisi» 
Oli attualmente in servizio 
prc.'.xi la conimUsiono modica 
superiore i>or raj-'Cgnaziono 
delle p«>n5Ìoni di guerra, abi¬ 
tante in via Giovanni Anto- 
nclli 3S; doti. Romolo Pelle¬ 
grino, di 46 anni, membro ci¬ 
vile della commi.-.'ione, via 
Monte «Icl'.e Gioie 24; «lottor 
Vincenzo Concolino, 44 anni, 
medico coloniale presso !a 
com.mij.sionc, via Aosta 20; 


aege.sia «.u; uou. i^mo uino iven.i gioriinia tu ieri s(,jta riaccompagnala ni ci- 

Marino, 38 anni, medico pres- il .so.stituto procuratore dolb miiero. 

.so la comniis.sionc, abitante .al Repuoblica doti. Vcs.sìchelli L*cstrcmn vn/ii'o Un niiiitn 
km 12,700 via Aurelia; ha avallato il proyvcdimcrito tornenti di grande drainma- 

Aldo fsciarrctta, 36 anni, fun- «li polizia sull.i b.ise «leli .irti- (ì(>ì(q; ognuno voleva haciurc 





gato pre.sso la direzione ge- .alla qimle il fi rmo è .dato invocazioni. Fino a tarda sera, 
noralc, via dei Platani 12. comunicalo, conv.nltdnrIo per nella casa di Carnevale, la 
Da molti mesi ormai i nu- iscritte)». gente ha vegliato malcdicen- 

merosissimi casi rivelanti la Spetta ora alla polizia, nel jo gjì assassini c riprovando 
profonda corruzione esistente S'^o dei sette giorni consentiti l’assenza di tutte le autorità 
in taluni organi preposti alla 'ermo, vagli.arc il male- del governo c del comune 
assegnazione delle pensioni di sequestrai*» ed interro- d(|{ funerali. 

guerra sono oggetto dello ìn“ * prevenuti al fine di /cri stesso, lei Canicrd del 

dacini della «Squadra mobi- ."tabilire le esatte responsabi- Inuoro /in fatto iin manifesto 


1' , che "oiwràti."C(mtèm^7rànòa- nuove cìamfirose chi.amatc di conta i nomi di'Rizzotto, Li 
^ ' monte alle indagini di polizia corrc«J poss.im. vcrific.arsi nel Puma, Cangelosi, Mtraglia, 

l. '* sono in corso quelle condotte corso degli interrogatori; così dei martiri di Portello. La 

R \ * ' dal m.agistrato il doti Am- come non è «la c.scludere che que.stnra di Palermo, però, 

il sollosc«:rc“o alle pcn-’ brosini, sui fatti già acquisiti. ’-Jltri funzionari di alto rango non ha voluto autorizzarlo _e 



sinni di guerra Preti 


Per un rapido esame 
deli a legge sul petr olio 

Proptitìle del Direttivo dei deputati comu¬ 
nisti per la difesa dei patrimonio nazionale 


Il Comitato Direttivo del 
gruppo dei deputati comu- 
n.sti si è riunito ieri per 
prendere in esame la peri¬ 
colosa situazione che si è 
andata determinando a pro- 
posuo del petrolio. Il Co¬ 
mitato Direttivo deplora vi¬ 
vamente u fatto cne la X 
Commissione permanente 
(industria e Commercio) 
non sia stata ancora ricon- 
v«>cata, dopo che nella se¬ 
duta del 12 maggio essa ha 
accolto all'unanimità la 
jiroposta — avanzala dalle 
sinistre dono le gravissime 
a.’chjarazioni del minist.-o 
V'illabruna — di accelerare 
l'claborazicne della legge 
sugli idrocarburi allo scopo 
di impedire che il governo 
poss.T deliberare sullo do¬ 
mande di ricerca e di sfrut¬ 
tamento prima che siano 
definite le nuove norme le- 
gisl-ntive. 

Il Comitato Direttivo del 
gruppo comunista richiama 
Fauenz-ione della Presiden¬ 
za dMla Camera e della 
Presidenza della X Com- 
m.ssione sulle gravissime 
conseguenze che tale ritar¬ 
do nell.a elaborazione della 
legge sugli idr<5carburi nuò 
arrecare alle risorse petro¬ 
lifere Italiane. Infatti la di- 
fe.sa c la valorizzazione del¬ 
le recenti scoperte sono se¬ 
riamente minacciate da u.n 
covemo il quale intendo 
dar COI so alle domande di 
ricerca e di sfruttamento 


avanzate dai grandi mono- 
pioli stranieri e italiani in 
ba.se alla vecchia legge del 
1027. che non prevede al¬ 
cuna seria gaianzia a tute¬ 
la dclTintercsse pubblico. 
Il Comitato Direttivo del 
gruppo comunista mentre 
riallerma che solo la na¬ 
zionalizzazione della ricer¬ 
ca c dello sfruttamento dei 
.giacimenti pctroiiferi. otte¬ 
nuta riservando l'esclusiva 
all'Azienda statale sull'in¬ 
tiero territorio nazionale, 
può costituire una seria ga¬ 
ranzia contro le miro del 
C.'irlello intemazionale, ri¬ 
tiene che nell'attuale situa¬ 
zione di emergenza occor¬ 
ra almeno: 1) stabilire li¬ 
miti rigorosi di durata e di 
ostensione alle concessioni; 
2| determinare con chia¬ 
rezza i programmi e gli im¬ 
pegni di lavoro; 3) assicu¬ 
rare la priorità assoluta al¬ 
l'Azienda di Stato 
II Comitato Direttivo ri¬ 
tiene che la X Commi.ssjo- 
ne possa e debba perfezio¬ 
nare, in tal senso, le nor¬ 
me del disegno di legge 
sottoposto a] suo esame e 
impegn.'.re il governo ad 
applicarle immediatamente 
in attesa delle definitive 
deliberazioni del Parlamen- 
t«>. 11 Comitato Direttivo dà 
mandato ai deputati comu¬ 
nisti membri della X Com¬ 
missione di prendere le ini- 
z;at;«-c capaci di realizzare 
rapidamente tali obiettivi. 


In que.sti ultimi giorni U imi giorni 

dott. Carlucci e venuto a tro- * 
varsi su una nuova « pista >• * ' ~ — - ■ 

di grande importanza»; una ex ^ 
impiegata della direzione gc- ■ ^ 

norale per le pensioni di guer- 5 

ra, allontanata bruscamente 
daH’impiego per o.i.scrc al cor- Mg 
rentc di troppi clementi com- ■ ■■ 

promettenti, si è recata negli * ^ 

uffici della «.mobile» per pre- 
.=entarc una denuncia minuta- «. 

mente circostanziata. HI Cllll 

Suirinteras.-antissimu trac- «rld'ico 

eia il funzionario .si è messo 

al Lavoro raccogliendo in bro- „„ ^ Mariiuo si 

\e p.irl.colar) tali «la rich.e- accorti, buoni ultimi tra 

nero operazione i go\ 4 .r]iJnti eurupei, Uel ri^ 

{lia.a. Fra 1 a..ro. jn.rodo«t<>3j dcir.tastria alla soirji. 

r.eg.i «amoiOnvi di co.oro che |,jt^ e alt’iudipvudenzj e h«ii- 
.leicono ali e.ar?ire ^n.-!oni jiiiiato al cancelliere au- 
de. grano desidera.n in «;3rn- liaab «lue tclegraninn«lì 

bio di alcune centinaia di bi- cunveoienza «fine sì lurmuiano 
ghetti da mille. Io stcìjo dot- augurali > per la nobile 

tor Cariuccj ha .avuto l'off«^r- .Nazione auiln.aca c si auepica 
ta di una v.antaggiosa pensio- un<, ìvì1u|i|m> «Iti rapporti «li 
ne ove ave.s-e .-borsato 300 aniicizia tra i «toc Paesi. Se 
mila lire. t>c«'lba c Martin»» av«~,scr«> spc- 

lori mattina alle 7 i fun- «lit'» al m<»:iicnto giusto una 
zionnri della « Mo'oile » hanno cart<»lii)a, sarebbe arrisala a 
fatto irruzione nelle abitazio- Vienna prima «ii questi <lu«- te- 
nj e ne.gli uffici di tutte le Jcgratnmi sf»c'Ji:i con «lue gior- 
per^nne indicate. Xc’. corso di ai «li rii.irifi», 
una attenta perquizJone sono basta a\cr seguito negli ul- 
f.ati rinvenuti ductimenti che timi tempi La stampa italiana 
prov.'.no amp^imente c :n mo- P'ù h^ata al goserno per sa- 
do inconfut.ibiic gii ^c.indalo- <^hc fino all’uUimo si è 

.«• brogli coninTes,:;. Dalie in- sperato, nigli ambienti goser- 
d..=^croziQni trapeLV.e risulta nativi, che nuovi oslacoti ri- 
che il erodo dello pen=Ione l^n/asscro la 50lozionc del 
su numerose pratiche è stato problema .su^lnaco e impc«Jis- 
.mc-dificato cancellando co.n un orotralizzazionc «lei- 

semplice tratto di penna quel- * * prop<>5iU che gli 

:o originario ed annotando in alluah governanl, hanno la- 
margSie quello nuovo, nata- trapelare, dinanzi alla 

raLmente più clev.',to. aaslnaca sono stai, 

~ .T . . . . di accenla.-,re , vin«x>l| allan- 

Su.ia base_ ae. materia.e dellTtalia, sol piano poli- 
rinvenuto s; è proceduto su- economico c militare, lì¬ 

bito al fermo dei responsabin. ^ profilare t’cvenlaalUà di 
In molti ca.s, costoro hanno <ospìlarc> su territorio ita- 
sdegnosamerite respinto le Hano le basi militari e le 
con'.estaz’.oni mosse dai fun- truppe atlantiche costrette a 
zionari, minacciand.s di fare lasciare il territorio di quel 
intervenire potenti amici. Ciò Paese. All’esempio che I go. 
n«m ha impedito, tuttavia, cho vernanti raltoJici e conserva- 
.«ette persone fossero tradotte, tori austriaci hanno offerto, 
nella stessa mattina;.!, a San aprendo alF-Aaslrìa la via dcl- 
V'.tale. la piena indipendenza e auto- 

I! dot;. Peilegr.no ed il dot- nomia economica, si è eontrap-, 
nor Marino, che non si trova- posto il caso delle nuove « bru> 


po.s.-ano e.s^'eri’incriminati nei fl//e proteste della segreteria SVb\ìl.\ — La maitre «li SaUMlorc Carnevale tal ««■nt.'-f») 
prossimi giorni, camerale ha risposto che non ri.ir.z«‘ attorniala «la altri parenti (T«.-!cl«*‘i'>) 


•• .SI stringano t lavoratori 
siciliani sempre più compat- 
li attorno alle loro organlz- 
>0 z.vzloni. NI schierino contro lis 
«•ricche maliose, c govcmatl- 
ve tutti l siciliani che amano 
1.» loro terra e vogliono ve¬ 
derla progredire sicura sulla 
vii, «lei benessere e della ci¬ 
viltà. 

I'AL.MIRO TOGLIA'm» 

; , Il messaggio della C.G.I.L. 

lat Segreteria della CGlL ha ic- 
, ; vi visto alla C.d.L. di Schtra U ee- 
, ; «uenle niessaeclo: 

; «La segreteria confciteralo ha 
, appreso con viva emozione e nro- 
fontla Jndlenaalone la notula del 
vile assassinio del coinDoeno Sai- 
valore Carnevale, valoroso diri¬ 
gente sindacale, fiero animatore 
delle lotte del lavoratori di Scia, 
ra per mletlort condizioni di vita 
e la rinascita della Sicilia e del- 
Pltalia. Anche Salvatore Carne¬ 
vale ba Immolato La oroorta viu 
per La causa delle libertà del po¬ 
polo c per raRcimazlone del di¬ 
ritti democratici e sindacali dei 
lavoratori. Come decine di altri 
militanti della CGIL assassinati 
nezil scorsi anni. Salvatore Car¬ 
nevale i vittima dell’odio bestia¬ 
le delle classi prlvlleeiate contro 
1 lavoratori. 

« GII esecutori materiali e i 
mandanti del nuovo orrendo cri. 
mine debbono essere csemnlar- 
mente puniti. Esnrimete alla }a- 

mlzlla del corapaano Csruevale 

e ai lavoratori siciliani II com¬ 
mosso cordotllo della Sezreteria 
confederale e di tutti 1 lavoratori 
Italiani. Per onorare deenamen- 
tc la memoria deireroleo com- 

pasno Carnevale Invitiamo I la¬ 

voratori e il panalo siciliano s. 
strinzersi compatti scdto ia ban¬ 
diera della CGIL e a battersi 
per il trionfo deeli ideal] per cui 
celi è cadalo. 

,, «Per la Seereteria; Di 

•■■'b Vittorio, DitossI. Liz- 

't'O zadrl. Nosella. Santi». 


La sinistra d.c. indica al mondo cattolico 

^esempio della politica neutrale dell'Austria 

Un cflilorìalc del pcrifidict» urronriiiaiif» milanese - Faiifani offre agli eleéfori siciliani il 
clcrico-fuRicntnio o l^intc^ralismo clericale - Aspri» affacci» di U«a Malfa al quadripartito 


tali ingerenze americane nc, 
nostri affari interni, col so- 
ste.gno prorntiso a quel go¬ 
verno che dia maggiore ajfi- 
«lanienlo «li scrsiiisino, 

l..a pcDcoiusita d, questi 
orientamenti c la necessità, 
anche c soprattutto su t]u»to 
terreno, di una rapida x chia¬ 
rificazione >, sono awertite 
con sempre maggior chiarezza 
anche in in,p«>rtanli settori 
'della maggioranza. L’allimo 
numero di c l'rospetlise s, pc- 
ritxlicf, dì quella corrente de¬ 
mocristiana e cattolica che ha 
prcsalso nel r«xcnlc Congresso 
provinciale milanese della DC 
c che si richì.ima agli orien¬ 
tamenti gronchiani, pubblica 
un editoriale dose, giudicando 


la CEO come strumento di 
aggiogamento delFEuropa occi¬ 
dentale alla politica di potem- 
za americana e inglese, scrise; 

X iull«> «lucslo appare tanto 
piu sconfortante se si consi- 
(Icra (coni'ù dimostralo dai 
successi conseguili dair.\nstria 
cattolica) che esisterebbero 
nidl'attualc momento delle 
concrete possibilità perchè il 
mondo cattolico possa diveni¬ 
re, accanto ai Paesi nenlraii. 
sfl dctiUsia e dcII’.Vfrica, l’e¬ 
lemento determinante di una 
nuova situazione intemaziona¬ 
le, che »ia caratterizzata da un 
pr.ofcs'o reale di distensione 
c pacificazione nei rapporti (ca 

i f»'»p«>’.i_ Non appare chiaro 

che un ruolo di qucit.» genere 


Scioperi in provincia di Lucca 

per un governo nuovo e una politica nuova 

LL’CCA, 17. — CU operai di Eietrasanta s«no scesi ieri in 
sciopero per chiedere un nuovo governo, che faccia una politica 
nuova, più lispondcote aall interessi delle masse popolari c 
del Parse. Alla « BarsanU > le maestranze hanno sospeso li 
lavoro per un’ora, alla «Baffo» prr IS minuti, alla «Mariani» 
per mezz'ora. L’adesione allo sciopero è stata totale in tutte 
le aziende. Nel corso dello sciopero sì sono svolte affollatis¬ 
sime assemblee, dorante le quali sono stati votati oA.g. in coi 
Si protesta contro la poUttea ROvcmattva e si richiede un 
nuovo Kovemo- 

Mcnlre telefoniamo f in corso lo sciopero alla « Pesctii e 
Volterrani ». deciso stamane nel corso di un’assemblea. Do¬ 
mani sciopereranno la «Luisi Ere«ll» e la « Pie rotti ». .Alla 
« Montecatini ». alia « Ginvannini ». alla « Pandollini », alla 
«Tommasi» e alla Cooperativa sono stati votati o.d.f. di pro¬ 
testa nel corso di assemblee di lavoratori. , 


{vutreitix; essere assuiil.v «lai no-, 
jtro l-'acsc senza bisogno di 
pensare a un assurdo abban¬ 
dono delle attuai, alitNznzc, ma 
semplicemente liberandosi da 
ogn, pregiudiziale e cercando 
riMiisUcameotc di stabilire un 
più sictu-o rapporto «li colla¬ 
borazione con tulli i Paesi del¬ 
l’Or,ente c dcIl’Oct:,dente 7 >. 

[ L'cditoriaie non manca poi 
di svolgere analoghe «x>nai- 
dcrazioni sul piano «i<41a po¬ 
litica inierna. L’editoriale 
s</tt«»linca la necessità, per i 
cali olici, •!» troncare c quel 
processo politico che ali’Lasc- 
gna di un anticomunismo in- 
«lis«Timinjto e totalitario por¬ 
terebbe la D.C. a suLordinarsi 
in modo definitiv.'» agii inte¬ 
rcisi dc.fi* Stalo i>orghesCJ. «Da 
questo pu.ato d, vista, anche 
Papertora a sinistra acquista 
un significalo be.n più profon¬ 
do...: al di là dcll'economici. 
smo e dc4 sociologismo, i'apcr- 
tura a siaislra può rappresen¬ 
tare per i cattolici italiani la 
via per cui evitare di compro¬ 
mettere in modo definitivo il 
mondo cattolico in una allean¬ 
za con Io Stato borghese e per 
riprendere contatto con tutte 
le masse popolari, onde evi¬ 
tare un più radicale processo 
di scristianizzazione >. 

L'n articolo de^Fon.^ Fanfani 
sui c Popolo > ha ieri’te5tirD«>- 
niato come non solo la perma-l 
nenza dri governo Sceiba ma: 
l’orientamento e le finalità del-] 
ratinale segirtario della D.C- 
siano in clamoroso contrasto 
con qoesti fermenti «fella base 
popolare cattolica. L’artksaio 


'li Fanfani si rivolge agli elet¬ 
tori siciliani a un duplice sco¬ 
po: chiedere p*»* la D.G più 
voli che nel 1351, se si vuole 
evitare che la D.C. < ricorra nel 
futuro ({uadriennio ad appoggi 
criticabili >, ci«>é alla alleanza 
con i fasristi stretta net «jua. 
driennio trascorso; oppure da¬ 
re alla D.C, almeno gli stessi 
voti del 1951, p«srehè questi 
voti « sarebbero sufficienti an¬ 
che net 1955 ad impedire la 
realizzazione «lei sogno comu¬ 
nista di inserirsi tra le forze 
governative deM’Isota >, e con. 
sentirebbero alla D C. dì rin¬ 
novare la collaborazione con 
i monarchico-fa scisti. Una sola 
c«>sa — ammoni soe Fanfani — 
deve essere evitata: che la DC, 
avendo meno voti che nel pas¬ 
sato, sia costretta a sceizdere 
a patti con il PSI e PCI. 

F»rse mai prima d'ora l'or. 
Fanfani si era così ben quali¬ 
ficato. L'alt erra ti va che e^li 
pone agli elettori sknliaai (e 
il discorso vale sti piano na- 
zKonale) è «juesta: o il clerico- 
fascismo integralista, attraver. 
so il monopolio clericale del 
potere; oppure il elenco-fasci¬ 
smo coji i fascisti, attraverso 
una rnov-» aUeanza con re¬ 
strema destra. Programma de- 
m<XTat5co, riforme, contatto 
con le grandi masse popolari? 
'Neppure Pombra. 

^ SuperrTluo aggiungere che, 
nell’articolo, dei piccoli partiti 
laici neppure si paria. DI essi 
Fanfani si serve solo a Roma, 
come si s<nrve dei tn<vnarehico- 
'fvscivtì in Sicilia: e a Roma 
lapp(^gìa il ipìvemo ScdbiL- 
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c L’UNITA’ • 


3r2“go“««o .'Ìh„"'Ì ■ ANCHE SCEf.BA I^A VOLUTO IERI « APPROFONDIRE LA QUESTIONE » 

«ntlpopolaro e con le stessei ' ^ .1 : ^ . - r ~— — i 

ambizioni Inte^aliste che col- 4 ^ ■ ■ ' ' 

::: Pnm! sintomi di cedimento de governo 

quadro, il tono parllcolarnicn- . . . 

to <Ìuro B quasi esasperato ” \ i ' ' ■ •' • 

FsuSraHSnella vertehz con I dipendenti parastatali 

articolo, La Malfa dcrinlsce or- ■ 

mal letale • la sopravvivenza , , i _ ^ , - > 

d^a_ formula (luadripaiTUa. Si profila utiu «. incdÌuzioiic » dcl ministro ViuorclU - Una conferenza-stàmpn dello, ornani 


L'ULTIMA MINAC CIA VENTlQLLVrfRO ORE PR IMA DEL DELITTO 

^^léUHciu stuve In poliiien^^ 

dissalo dotnenicu u Cnt^nevale 


Si profilu una « mediazione » del ministro Vi gorelli - Una conferenza-stàmpa delio organiz- 


Lii riera risposta del cnpolcga — l^a lettera dt'l 6 maggio al sindacalo edili 

continuare rcsperlinento del zazioni sindacali - / professori non di ruolo in soddisfatti delle proposto dcl ministro ll!rmini (Continua/lone daiu l. pagina) della zona. valore che egli potrebbe ave- avevano dotto, li voleva man- 

quadrlpartllo per salvare la ' * : ' • _ - ___ ’ -- Una situazione di crist e re olivi c terre se « non si dare a casa. Intervenuto in 

democrazia — scrive La .Malfa . • - ' ... . vedere^ il nascere, il niatu- pesante, dunque, dove il so- occupasse più di politica »; in loro difesa, mi ha mandato 

— mi sembra quasi una pia La tenace azione del para- denti delle varie umminisUa- pone line all’afiitazlone ». deciso di convocale il Comi- r«rsi, l’espludcre della trago- pniso, l’ingiustizia, il terrò- caso contrario, potrebbe acca- a casa. Mi son recalo a! co- 
cevoiczza.. Dal punto «Il vista statali e dejili insegnanti del- /.Ioni dello Stato e degli enti Si tratta, come si vede, di tato Centrale deH’oiganizza- '*'“■ . . risma della mafia erano la dergli qualciic cosa di assai mandante del C.C. di Sclard, 

dei rapporti tra cattolici c tal- le scuole medie, che vede im- di dirvUo pvibblico ai lini di primi sintomi di cedimento /ione per decidere le even- Sciaru P un povero paese legge. Partendo da queste brutto. che non è voluto intervenire 

cl, l'csporicnza (lei covcrno pennati decine di inìgliaiu di un’equa coniparuzione. del governo. Lo « politica del luall misure che si Inquadri- “• poco piu di duemila abi- premesse, si organizza e si ma Carnevale, e tutti lo dicendomi; ” non sono cose 

Soolba è stalo calaslroflcn. Co- cittadini in dilesa dei loro di- I frutti di questa Imposta- ba.slone» di Cava, che ò ni- no nel ferzo tempo di lotte tanti, arroccato intorno a un sviluppa sia jnire con mag- .mimo, e povero e onesto: lot- mie 


li voleva man- 
Intervenuto in 


■/rv.'m, «s...» ua limi.e « v=r,o„»dcl^^^^ nd,., d„,.„ou f,; l'-I , ^n- Mar ia M«l golli ;.;V„T.d;r,r,VV,dbrc;cdanVi.L„- i„ ,»t,a Sicilia r‘ooà;;:,i;alcoSrim,a:;à‘„’ì;i‘;-: "rZTrcLlTlTcffJL'i 

IcrJi, alla hniaa, lo sedie dir Ibtta, por 1 assoluta in- ba ha nntuinlmente piomes- tatti f a le oifi.ml//a/ionl 7 ^ ~ . , terra, infatti, per chilometri dilaga il movimento per la tersi, che nnrbe n Ncin^m t nurfill 

«igiJl si vogliono n qualuuqm Iranslueiuu del Koverno. Il approfondire 1 esame slndacqli c il mlnistio Limi- FLRriAUA, 17- - A ^c chilometri intorno, appar-ri/orma agraria, anche n Scia- Nel marzo dell'anno scorso dei lavoratori facciano un 

costo evitare». ministero del Te.soro. difatti. della que.sliono ». .Succcsslv.a- n Non .sono segnalate no- d-Argontn. oltre due mia cit- teneva alla principessa No- rasi lotta, c cànwvale è alla i co iiSu sono h imouo emnidoT" fa camiS^^ 


»jf7?ornafa di domenica coll si 


.z. M.c lan.uo.ai..., g/ .'.oa ilvolgeisi lillà Stampa per far 
Unn i** ri/ n- conosccrc il Iiunto di vista del 

Il ‘eh Ir K l‘nn,statali e per .sollecitare 

un Vpróg^ainina ’conerdo ..- rappoggio della pubblica opi- 


ANCORA LAVORATORI EDILI FALCIATI DALLA MORTE AL VOMERO 


lltf, patti .agrari, (lisdpllna ]ic. ■ , j, . , , ■ ■ —— 

Irnlifera ccc. .Ma una diiarifl- ianza-stnmpa _1 diligenti del- 
c.arìonc <li questo genere ini- '« varie organizzazioni hanno 
possiiille ndl'aiiihito di -1 rpia- documentato ancora una vol- 
(Irlp.artllo, cldla cui s.ipr.ivvL la la gluste/za delle richiesto „ 

senza I-iiiifaiiì ^ luMavia il dei parasialali. Come più voi- fi 

prlneipitlc responsahile. le abbiamo scritto su questo 

Quanto ni minori, essi lae- colonne, rcstenslone dell'as- 
eiono c inenssano. .Siediò gifi si .segno integrativo ò previsto i ^ tfOPe 
e^dmle che* il roMsli?Mo dei non solo nel complesso delle ** 6 '' 

Ministri di oggi si occupi delia leggi delegate ma è stato san- hUnnrin 

crisi politica, preferendo oeeu cito puro in alcuni odg. vota- Ulioncio 

parsi delle aree f.TMiri«';ililli tj dal P-arlnmenlo. Ma v’ò di 
c eorcnnrio anche di rvlinro più; { Consigli d’Amminislra- 
le questioni bnielanll del prò zinne dei vari Enti hanno gift DALLA HOST 
fossori c del parnstntnll. da tempo deliberato l’attua- ,. , T 

Scclba, che si è incontralo di tali aumenti. Soltan- N^sHOLi. i 

Ieri con Mnticotll. c riceverà („ {| jviini.slcro dcl Tesoro si di cinque 


Inlono. Nel corso della corife- 


Undici operai vittime di un crollo a Napoli 

tre mort i, tre in fin di vita e cinque ancor a sepolti 

La tragedia si è verificata per uno sprofondamento del sottosuolo - Non è stato ancora possibile fare un 
bilancio esatto della sciagura - 18 morti e 84 feriti nel cantieri edili di Napoli nei primi mesi di quest’anno 


iiiivc/uii- i- uKu I coiiiauiiii sono «i nuovo comizio per ta campagna eiet~ 
idini che, con sulle terre ed ottengono la tarale. A un compagno rac- 
c rosse, occu- ussegniizione dei primi 220 conta di essere stato fermato 
Cr lui ed altri ettari; da questi campi i pa- per strada da alcuni iudit’*- 
tl carcere, ma droni c la mafia sono ormai dui di Trabia, un paese vici- 
ngorto clic 704 fuori. La reazione dei pndro- no a Sclara. che gli hanno 
scorporati dal ni e dei suoi sicari mafiosi Inffmnto di ritirare la sua 
mo duro colpo diventa allora ancora più candidatura per la commis- 
opprcssione e rabbiosa. Sentcndo.si mancare slnac interna, di non organlz- 
\dQl quale t n terreno sotto i piedi, c.ssi zare pii .scioperi, di «lasciar 
la loro forza: cercano di mantenere il loro stare la politica ». 

prime dominio con ti terrore, il so- Carnevale, come al .solito, 
^le loro armi ,> indipnato: aveste minacce 
sapere a bai- antiche. Bruciano il pagliaio hanno il solo risultato di per- 

~ - __ ^ assegnatario Agostino suadcrlo a lottare più far- 

Greco, penetrano nella casa te. Lunedì, all'alba, mentre 
(h campagna dell a.ssegnatano ì,(q attraversando il podere 

* r**^^’*P di Rosolino Serio, assepnnto 
tre capre, rubano l aratro agli scguifo alle lotte, 5 colpi 
_ I ■ Calogero Baracca di fucile lo uccidono. 


Pietro Mirrino. 


T „ „„ . , . „ . Vendetta o delitto polìtico? 

** Soiio 1 fatti clie parlano e 
“'■f• ^ » abbiamo riportati nel 

* *‘"■0 semplice succedersi. 


grano, cresciuto alto r ricco 


„ - La stampa clericale e po¬ 
ri vcrnativa dell'Isola ha sta- 

ttiiniHiirn AT *.*^‘*0 dpP® la 7 „f,„g cercato di sostenere la 
mietUura. Ma t contadini non «ve» 

si la^cidtin Injyn ClGlld UCÌHiCttd» E&bQ, SCTTl^ 

rnin r m Pronta alla speculazione 

altra tcr%‘ CaSmmWc che ’ (chi non ricorda la 

noi/' hT^utoterm c che 
infanto è .,fafp eletto segre- V ^ 


DALLA NOSTRA 
NAPOLI, 17. 


prepo- 


presentazione della mozione di ^ | " girati di tre lavoratori, mcn- dotto dallo sca'r'ic 

missino dissidente T.eeeisi. An- dividero i lavoratori con una strappati ancora t:ivi dall am- c_ noinnii tito di 

eor.i si ignora se la mozione polemica inutile c Imriustin- .<. - ■-:.t. 


rico di pic/rcluufl tale ipole.si. non si può sponsubililù. 
Il rumore sijr/irc .se i co.struttori coiiosce.s- Domani i 
li colpo. Una .suro l'csìstcìizii d' tinesto cuo- del lavoro 


tlà>W ' < 

ì' ■' 


eor.i si gnora se la mozione polemica inuiiie c ininusim- - ---- .. 

^arà discussa prima o dopo le cala sulle vario voci dello re- raf Si n Inerm X ì < - ' N ' 

elezioni sieiUane. tribuzionl. I dirigenti dcl na- l / - 

J_ Tastatali e in modo portico- Db altri, fino a tarda .sera v, , 

....... . . Htniu do^iln r-r.-TT hnn- «ncorn ncs.suun traccia: e si ' < 

1739.nuovi iscritti 1 ' iUara aho o.4l non JlfSLSKrSual^ro'"'’’’ 
ai PCI nel Polesine l'i'à'' "crrono^.Xo'^'ìl minestro Recatisi sul posto qualche 

- Cava insistesse nella sua ope- ora dopo la tremenda sciagn- 

ROTIGO. 17. — Nel mio- rn di diffamazione della cote- ra, siamo rimasti colpiti im- 
sino prosegue con grande sue- gorla, Il parostatnll si vedreb- mediatamente da una - scena 
cesso la campagna di lesse- boro però costretti a chiede- iiin.speffnfrt c di primo ncchlfo 
ramento. Fluora, niatgraJo la re una commissione paria- inspiegabile. Il mucchio di \ 

forte emigrazione, ben 3l.3(i9 montare d’inchiesta che. mu- macerie che si pre.sciifnun ni ' 77 * ’ ' 

compagni hanno pre.so la olla del più empi poteri, do- nostri occhi era in uno , .4 

tessera del Partito di cui vrobbo occertaro ogni e qual- spazio relativamente mlrcl- j;. .. . ^ 0 

1.739 nuovi reclutati. siasi emolumento dai dlpcn- to — un perimetro di 150 me- -- j 
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Corrias e il cl.c. Brotzu dimissionari - Faiifaui ha convocato per 
oggi a Roma gli esponenti sardi della D.C. c dcl Partito d azione 


mÀ 






CAGLIARI, 17 — I con- della regione ha rinunciato a una sì tragica situazione. Riu- |m 

trastì da tempo latenti in difendere Tautonomia del go- scirà Fanfani a comporre con ^ 

seno al governo regionale verno regionale: non ha mos- un pateracchio qualsiasi la 

sardo, composto dai demo- so un dito affinchè il governo rottura fra i due partiti? 


ìLÌìTi'- rb 

_^_ crollo e gl; altri lavoratori fe- 

, , , , •„ in ■ sono, come altre .Tiig.iaia 

enorme nuvola di fumo ha to o iir jos.scro all oscuro. IO minnli porgerà l esterno (jj Lavoratori, periti ^ul 'avo 

cccultato per poco l'edificio Come si c deno. il terreno saluto dei lavoratori ai com- ^ vìttime dell.a colpevole in 

c. (foj)o qualche minuto, al sul ou-iic sorgeva l’edificio pagiii caduti. curi.T e dcil.a sistematica no.^ 

poste delle .snelle strutture in si iroca ni margiin di un pcii- Il tri-stissimo bilancio del- lervanza deiV lec”i -i-inn eli 


cristiani e dal partito sardo, di Roma stanziasse gli otto fjon lo sappiamo, sappiamo ^ 

sono esplosi in una crisi che miliardi necessari per il fi- -pj.^ chp prjgj deirammi- * 




■può ipo„™h»,,ò. , u Bihiio 1 ," vi ss «Tclfp 

ice.s- , capolista fella CGIL ideila lìngua italiana. 

fuo- d cl lavoro del la_du r ta di da Orfe dt nelle elezioni della C.I., gli Questo era l’uomo; fiero, 

-"""va 'x-nw ^ (Gascrta) c u lOennc chiedono dì intervenire prcs- coraggioso e giusto. Éd è 

'" '.il Gcntiaro Morra. (la Chiumno. a,, i piidroni. caduto nella lotta per la li- 

V-'- 4 »*l 8 HrJr* 7 t ootto le nincenc si ha ra- ji g maggio invia una lei- bertà. quella lotta che a To- 

^ili gtcìhc di ritenere vt siano tl tcra ol siudncafo provinciale rlno ha visto gli operai con- 

V li" ì M.' capocantiere, \ tneenzo Po- degli edili di Palermo, che il- dannati alla fame dai etrì- 

B iì rane e aiinira quattro operai: lumina cfiiarnmcntc tale si- btinali » della FIAT e che. In 

A • 7 Ì* tuazione. nucst’anqolo ancora feudale 

^ W i^®^*^*®’***^* Tn ' ’s'Sl fa presente — scriveva dcllu Sictiia, ha risto Car- 

felltob» ' vLjz• Coriieyqlc. — che detta im- nccnie cadere per mano dei 

pbósa 'avendo ‘ cahtfòi-c nella sicari del feudo e 'del pddro- 
Lorenzo Bdasep di W anni, ^nva di pietra, in territorio di uafo. 

^ A -i -1 . .. Sciara, obbliga gli operai che Ma anche in .Sicilia t fem- 

‘ -f .'h c stato pos.sibilc tutta- debbono lavorare più di otto ni sono cambiati e le vecchie 

-, - *.*.««f* esattezza Q,.p facendogli fare 11 ore, ol strutture non possono essere 

J che gli operai non possono Protette che n colpi di fucile 

,jf- ’^dorp che SI Sono sai- le.sisterc: oltre ciò abbiamo dalla condanna popolare. 

' i " 1 • *” f Pb’i di 30 disoccupali di detta Cnrnennle è caduto, ma è ca- 

ìA- ■ • . • i wSa/ . ennocanuere. che è rnnasto categoria. di.fo .sulla .strada che porta 

-* * lu sottoscritto Carnevale ella rinascita ed alla libertà 

t.\, numero degli Salvatore, segretario di detta della Sicilia. 

I r» '«‘v* .sezione, faccio presente quan- _ ,, ~ ;- 

'•-1^ .. ""S:? ri- ^glia di due milioni 

, r mosfo ferito anche un vigile ^^ 01-^0 sono stato ìngaggialr Dei Ifl CattUFa degli aSSaSSIRÌ 

1 fuoco. dalia impresa as.sieme cor ai- ri TiTinicinm HniTTufor». 1 , 

„ RENZO LAPICCIRELLA tn 5 operai Q-’^i il cap'. ca- delMiiferno ha 

o v-.i JPJ.J comunicato: «Per favorire 

Il '■*,' 7 '* ha mandato a casa per j^, jnd.agini relative airomici- 

Il cortloglio motivo che ieri tre operai dio di Carnevale Salvatore 

flolln rTìTl avevano smesso con me fa-crmsumato il IG corr. In Agro 

uz-iig ccndo otto ore. cosa di cui io di Sciara (Palermo), è sfato 

L t ,1 1 , f-r-Ti avevo avvertito; e lui m? istituito un premio di lire due 

'„'T^ L.a_ bc^eiena ueiia LIxIL. aveva esposto: -< come non h‘~' milioni in favore di quei pri- 

jr T ha inviato ieri allon^ Ala- ìmnediio .1 te. nemmeno im- vati citt.adHi che forniscano 

^segretario della L.:ime ppd’^eo agli altri». notizie utili a conseguire la 

' w Ìm ra del lavoro di Nap*)li, U se t Questa mattina invece idcntific.nzipr.e o Farrcsto dei 

' m _ , Icon la scusa clic nno e’iclol'ccpnn'abili 










potrebbe avere imprevistehanziamenlo di opere Pub- -r.a 

conseguenze. Ieri, nel corso bliche previste nel bilancio am-TS 3* C? . •« 14^ 

di una animatissima seduta delia regione così come è ^^bilc perche sta nèi prò- naTOI-I — l’na visione dell 

della giunta, il presidente prescritto dall’articolo 8 dello bicmi non risolti della vita - 

Corrias è stato sottoposto ad Statuto, non si c battuto a della Sardegna. enorme nuvola di fumo hi 

una serratissima critica da fondo affinchè il governo di - cccultato per poco l'edi/icu 

parte di alcuni assessori gui- Roma modificasse l’atteggia- ii- -nniiafn qualche minuto, a 

dati dal d.c. Brotzu, il quale mento antipopolare assunto liuuvu oyyUulU poste delle snelle s:rutturc u 

ha chiesto un mutaniento so-^ confronti della questione rpl ffìllp W| Prptinafi cemento armato era un muc 
stanziale della politica fin qui bacino carbonifero dei _ chio di mneorio cmitort»*. Li 




^ > V ' 

na visione dello spaventoso crollo 




{ T-ic*iovi> ) 


Sciara e Carpineti 


Un dirigente sindacale 
socialist-i c stato as.'-assiìia- 
to in Nicifia. aclln terra 


cemento armato era un muc- dio della collina di S. Marti- le vittime dei cantieri edili infortuni da parte' <lel padro- -l,- 

chio di mneorie cniitorte. La no. il punto più alto del qiinr- gin rcgi.strn a Napoli, nei n.nlo itove ■— ol.reai.e vittime d 


signora Ida Colncci, dimoran-lticrc Vomerv. dove in qucstilprimi mesi dcl corrente aii-j La sciagura del Voincro 


PortcUa della Ginestra — 
ben trcntascì comunisti c 


seguita dalla giunta. Corrias 1,-1 ircoU-itn msciv-n f’\T\v 7 \nn 17 signora Ida Colncci, dimorali- fiere Vainero, dove in qiie.cfi primi mesi dcl corrente an- La sciagura de! Voincro PortcUa della Ginestra 

allora presentava le dimis- ^“‘cis, na acc nato passua- C.AT.\N7..\K0, li — Il stabile attìguo, c la nltìmì anni sì è intensificata no. dicìotto morti c S4 fe- ^ottolinen l'esigenz.a già ”iù ^cn trcntascì comunisti e 

sioni oa presidente della mente che 11 governo di bandito Serafino Cast.agna. -i^norn .Tnnn Ruggiero, che rnttirità edilizia e purtroppo riti, con varia percentuale volte posta dalla CGIL, del- socicHsti, tra i migliori ani- 

giunta seguito dal d.c. Brot- Roma negasse lo stanziamen- che da alcuni giorni aveva „clla vicina campàgnn gesti- non sempre scromìo una linea di invalidità permanente. ro.=.=er\an 7 a delle leggi àntin- motori del movimento per 

zu, che non solo si dimet- to dei fondi per il piano di fatto perdere le jUc tracce, sce ana sraìla, hanno visto che gara itissc ì'assoliiin ri Sono cifre agghiaccianti '■ortunistiche c di severe pu rcmaneiporionc dei Invora- 

teva ma sì recava immedia- rinascita previsto dall’artico- sj è nf.itto vivo questa notte "edif-cin meg.-tr.si .su se su s.so cceffo delie Icagi e dei reco- che indicano, nella loro ari- nv'nnì contro ì rcspons.ibil: tori, .sono stati uccisi negli 

tamente alla redazione del io 13 dello Statuto. Tutto ciò località Villella dì San g-’l'inremo c quasi scompari- lamenti vigenti. Le pendici dito, una condirtonc di.suma- P.arqete ai familiari delle «itimi anni su mandato 
«Quotidiano Sardo», da lui b? . . «n malcontento Calogero nei ore-si di Rom- Domenico della coUira rnmeresp sono na che ha pochi termini di vittime e ni lavoratori napo- delle forze politiche c ro- 

controllato per rendere pub- vivissimo in tutti gli strati v.-ni Ro-racc.bicito. di ami 21. da ormai gre^'iie di cos^nirion- confronto. A tarda ora. alla 'ctoni le vìve fraterne cordo- ciati più retrive. 

lo ’ c.n Hr/'!5’oni A della popolazionc Sarda c COSI ‘ ‘ .. Chiaiano, c Giovanni Ptrroi- o^r le onali ai utilizza anche luce di alcuni riflettori ali- '’b’nnze della segreterLa con Circa due mesi a 


tori, .sono stati uccisi negli 


bliche le * 5 ue drcisicni. A popolazione sarda c cosi \ */ 'P* | Cìiìukìuo, c Giorniun Ptrror- ouaJì jti utilizza anche ìlice di cìcuni riflettori aFì- ^wnnze dolln segreteria con 

nuesto punto iniziava l’azione sono ridestati odio c ran- P| d> moacneiiO coniro ii pre- ta. dt anni 30, da Succilo, q pi,( pucrt’o e malsicuro ter mento.': da aruppi elettro- federale e di tutti i i.'.''ora 

ai arginamento della crisi: <^otì fra i governanti che non giudicato Latino Purità, di hanno avuto appena il tempo ;r’-fn di irrrn. orni e con l’ahito di un enr- tori itaUanì. Per la S.'gfele 

alcuni d.c, raggiungevano b^nno esitato a rinfacciarsi •f'I anni, senza tuttavia riu- di bnltnre /uori dei vani ter- jn tutta ja città, ma parti- ro gru. i vinili del fuoco zm: Di Vittorio i. 


alcuni d c raggiungevano '«anno oiiaio a nniacciarsii-tt amu, svuota 
Brotzu c lo convincevano a ^ vicenda le rcsponsabiìità dilscire a ferirlo. 

sospendere la comunicazione - -- - - ■ — — - 

alla stampa, mentre Corrias 

sviI'sH Una guardia aarma a Sseaaa 
pS|fisiHi rada aeiio saaaaia del aaraare 

otteneva da Fanfani la con- _ ^ _ 

vocazione immediata di una 

Sni°mer?ol 4 a Roma ?on * 1 * «»* prcglutlicalo che ha 

g^ppo^d"c^^ disertalo ina è stalo infine arrestalo 

all’assemblGa rcrior.a'e ono---- 

reE^na’^'del'a DC— La guardianati i so-pct;:. ( 
reg.ona.e ae^ . c,T.ct;ar.a ilos.irio Acciaro di c;sar.-.£n:o n:g: 

Percnc e scopp.ata .acriii.,,. , «r _i; 


di baitnre fuori dei vani ter¬ 
ranei dello stabile che il fab¬ 
bricato crollarn a pochi pa.rsi 
da loro in un a’nn.asfo di ro¬ 
vine. 

Grazie alla telefonata im¬ 
mediata della stessa signora 
Colucci, i risiili nei fuoco so¬ 
no giunti sul luogo ilei disa- 
't-n t.e; oiro di pochi minuti 
ed hanno prontamente lu ziatv 
: ardua opera di soccor.so. Riu 
tardi giungevano il Questore 
li Napoli con alcuni funzio¬ 
nari. il Procuratore nogluuio 


Circa due mesi fa. a 
Carpineti. due democristia¬ 
ni furono ucci.si per mevn 


Le Province itaiìane sollecitano 
rattuazione dei Consigli regionali 

IVrin t* l'ahiaiii .•«oiio .stilli riclctli noi coinìFato fliictiivo 


di uno sqnilthrnfo .Si I ^ 

tara, con coni e"idcnza. dcl Carneraic. 
delitto dì un folle. Insieme 

Cosa avvenne allora? La generale d 

grande stampa irdioenden- colonnello 

te. i giornali dei cc-tiii *i recaroni 

covervatiri. mon.irrhici c Proietto e 

fascisti, la R.Al si gettare- Reggio Era 

no come corvi sulla trace- sero il mi 

dia imbastendo la più scon- coltura Ali 

c'a ,<ree'da*' 077 e. *’er o’i grelario i 

oroant deffa p-opaoand.a Manzini, 

reazionarifi d- tutte le sfu- Reggio Err 


i comunisti come responsa¬ 
bili morali dell'assassinio. 
Ieri Von. Fanfani ha taciu¬ 
to c stamane si appresta a 
celebrare il delitto di Car- 
piiicli in una grande ad«- 
nata politica dei coltivatori 
diretti democristiani. 

Per il delitto dj Carpineti 
il ministero dell’Imerno 
inviò sul Posto un Ispetto¬ 
re generale della P.S. e un 
cnlnnncllo dei carabinieri. 
Nulla di analogo è stalo 
disposto per individuare ali 
esecutori c i mandanti del- 
Vassnssihio di Salvatore 


Ilo ‘I ‘ ........j GENOVA. 17. — i.rsscmoic.» to oa.z c.'-.-c c.'.iccc :.a p’.u aii .Mi.T.aiicne g 

I dr. Ci.’O’vo, il sn.itif'tn -.-Io c.tlìc r:>-vir.t.,- it-a- c-'-t.tòci Ci.’'.- to rcri'r.aie. 

j.'.rotorc^^do.ia R^prbb.ioa L.i ». .-..l-.i?.» o,z^> i .--o» rc/.o-.r.!:. .rArrs’.: "■.»!.■> Li I.’a^-cmMfa hr 

ver ae-j *’ fun-'-mian d.-’j ^ ^ ampio »bì..i;it*- r.-Cv»--;;.! d. «’.iar-c . 't.ì c,uc- »cd. i:o allolcnoT 


l.'r>scmbìc.»r.o o. 


-c-gretario! 


•’ ella 

ch-c chiede Li pu'i anv.tt.T.i/icne dcHor-iinamer.- tessera che fe d-m vìttime 
t.t GCi Ct. r.- to r*'iTi- r.stc. lisca IquePa de- 

>!:. .1 ftrm.''.d.i ..i 1. a.-cmbica h.i qutr.di pi» - ^ z, 

«war-c . j.i que- »c.-ì..:o allolcriov.c del o n'Em.iUa dc- 


DC * I GLNOV.A. 17. — La guardia 1 tati i sospetti, dopo aver ae- *’ luu-'cuan j ». •. .... ampio »Iiì..iute Ir.-.'.»d. «’.iar-c . '-r.i c,uc- »c.-ì.i:o allo’.cnov.c- del n«o\o 

j * -ni c.T.ct;ar.a Los.irio Acciaro di c;sar.’.£nlo n:gaSo raddcL.to.K''’r''’ C'.rile L ùutnn’a U u |,ul .'»e..r...o pan:.» ; I. cròme ! •: >-r.e v'ho pò- r:;ard.-.rr'.e la ecn-siglio direttive*. L a-=om- 

£fcna e scopp.a.a . a cr.il. j_,^ j ./jj:-..-; . ; er «uTidoI pmrn la ivi^tiuirione eie: ■'tt.i.iu- r». .'»h.r.- parto do’.- bica, per .icclamazior.e. ha 


la Sardegna ha scompaginato, 
i piani della Democrazia cr;-i'" 
stiana e la sua incapacità 


pregiudicate — c- m prò- Parma Prima pere della par- cui e i.'o'arc ì :t,g. Rr.’.’ato |<isU pre.-. i-.. .il: ti; Ali.an > e,-.-.'i 
to è in tors-o una inch’.e- icnz,» il colpevole foco pc.- ilos^. d: .Vftt> •!:. faro'arn porjXormo ero r.-^n har.r.»- n:r.-j I' 


Ferrar.-.; avv. Adrio C.'i.<r.:i, 
d: -.-T.-ira m Mi'.r.r.o; avv. Alfredo C>'r.:i 


mocTCtica) per iscenare 
un,a delle più perfide e in- 
far'.i campagne c< nini il 
Partito comunista Ieri 
tutti aucstt giornali hanno 
j -a::r.';''-’.cT.!c t.ccii.to 
sa^.fiuio del sindacalista 
socialista: il Porsia non ha 
pabMiccro nc'nmer.o fa r.n- 


degna causando danni per 25 scorso gennaio venne sotto- zirne 1 A.cciaro diserto La 
miliardi, la disoccupazione posto dal crmandante delle 1 zia genovese, che non av 
ha raggiunto limiti intolle- guardie carce.'-arie ad un lun- mai cessato le sue ncen 
rabili, nessuno dei problemi zo interrogatorio: alcun; g or- cgzi è riuscita a rintracci 
fondamentali delia rinascita ni cr ma. dalla ca«s.i dello Io. Nel comeri-gio irasfe 
dcU’Isoia è stato afhonlato. «pacc;o-.i;e.oti erano spante .ni carcere d: Marassi, c si 
m» quél che è più grave la circa trenia-mila lire. L’accia interrogalo dal Sostituto f 
anumniitrazione bipartitica ro, sxU quale ai erano appun- curatore della Repubblica. 


IcoJi per le strutture in cemen- presentato a questo propo.si-lrer giunge 


'. ».'..r'. r'.cr.to — jdr. C:--rzio 

;erc soilccitamcnielGiIardoni, s 


segretari. 


Per il delitto di Carpine- 
fi il segretario del partito 
deniocri.%ttano. Farifaiu, in¬ 
tervenne presso le cutorit.a 
e sf.^Oi al seprctiirio pru- 
rincia'e della DC un icle- 
gramma nel quale additava 


Insieme con l’Ispettore 
generale di P.S. e con il 
colonnello dei carabinieri 
sì recarono a Carpineti il 
Prefetto e il questore di 
Reggio Emilia. Poi sì mos¬ 
sero il ministro dcn’Agri- 
coltiira Medici, il sottose¬ 
gretario alla Presidenza 
Manzini, il Vescovo di 
Reggio Emilia, il ricc-se- 
oretnrio polìtico della D.C. 
R’irror. e il deputato Srurml- 
dcmocrnticn Simnntiii. Lo 
nn. Scclba. trovandosi a 
Wa-^hington, ritenne oppor¬ 
tuno iur'irre un telegrnm-na 
a- d.c. »ìì Reggio EmiVa. Per 
l’assassinio di S.alvatore 
Carnevale, ucci.^o per non 
aver voluto obbedire al 
cori'igf'o di non fnterc.»«ar^i 
«orfe dei suoi corrpn- 
gni lavoratori, ne vescovi, 
r.r prefetti, nc cucsiorf. nd 
rappresentanti del governo 
si sono mossi o hanno fat¬ 
to dichiarazioni o telegram¬ 
mi di so'ta. 

Per loro, per gli uomini 
che del delitto di un folle 
hanno fatto una specula¬ 
zione politica, l’assassinio 
di Sciara non é neppure av¬ 
venuto E questo serve a 
chiariTr molte cose, sia del 
delitto ni Carpineti. sia del 
* delitto di Sciara. 
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LO SVILUPPO DfcLLH COOPHKATIVH AGRICOLI; NULLA RHPUBBLICA POPOLARH CINUSH 
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Per i coniudini di 

la irifoÈ^nta at/à^aria i> tu » »*i cotfda 

Un villaggio deirHopet, a sud di Pechino - La rivoluzione nuova nelle campagne attraverso le parole dei suoi prota¬ 
gonisti - Tre anni di gestione collettiva - L'incremento dei guadagni individuali - Gli speculatori ridotti all'impotenza 


DAL NOSIRU CORRlSPONDENTf 

VILLAGGIO DI LU JEN, 

•• Nel 1U53, qua lido ancora 
non c’cru la coo}icratira, la 
mia terra mi re.se (iOS iiaan. 
L'anno dnpo^ entrato nella 
coo/ieralica, ebbi un reddito 
<i: 1118 iman, più del dop- 
■lio... u dice il contadiìio Su. 
r. il coiiladhio Vini: uNcl ’5J, 
come membro della cuopcra- 
ricurdi dallu mia terra 
IS."! utian di più dell’anno pri¬ 
ma, (piando lavoravo ancora 
individualmente... ». 

l'ino a qualche tempo fa il 
contadino cinese raqionava in 
tri mini di » prima e dolio la 
Liberazione ». » prima e dojio 
It! rilon-m aprarui », pardpo- 
nando la /dine e la servitù 
tendale di prima con la ter- 
le divenuta sua e la liberta 
di dopo. Ma ora, andando nei 
villaipii, sempre più si sente 
pailaic in termini di » prima 
e dopo la creazione della coo- 
lieraiiva »; la riforma aqrarin 
oia diventa nelle coscirn:e il 
imntu di partenza, il pd.s.snlo. 
C'I d pui'at/one eorre tra i 


III*, di'i’i'd fruttato il 7Ù'<j di 
cotone e di cercali più dcU'al- 
tra terra del villauipo, altre 
31 famiylie chiesero di diven¬ 
tarne iiir iiiliri. L’anno scorso 
il numero della famiulm nella 
cooperativa è salito a 31)7, 
pan all’SU per cento della 
pojiolazione e con il 13"/,■> 
della terra di Lu Jeii. Opiii 
membro conserva la proprie¬ 
tà privata della terra, del be¬ 
stiame e (lenii strumenti che 
ha portato nella cooperativa: 
raso di essi, l’impieyo della 
forza lavoro, e in {tenere la 
amministrazione, sono {testiti 
in modo unificato e colletti¬ 
vo. Dal reddito netto della 
pestione, doiHi che se ne è 
tolta una piccola percentuale 
/icr un fondo comune, il 40'i‘ 
viene repartito fra i membri 
in proporrione lidia proprie¬ 
tà di oipiuno, ed il resfo, più 
del :>0'■, in proporzione del¬ 
la i/iidlilù e della quantità del 
lavoro che oonuno ha effet¬ 
tuato. sulla base di tuia re- 
pistrazione con un sistema di 
Diluii. La piopriela collcttì- 
ra. (ic(inislata di acio in an¬ 


nui agraria erano brucemnti 
sen:a teira o coiiUidiiii jio- 
veri, da coloro, cioè, che, più 
avendo sotlerto iu piis.suto del 
sistema di sfruttamento deri¬ 
vante dallo proprietà priratii 
del'a terra, piu naturalmente 
sono indili; alla trasforma¬ 
zione socialista del villuppio. 
Ma sono parecchi fra i mem¬ 
bri, circa il ‘JO'.i, (pielli che 
pili prima della riforma era¬ 
no contadini medi, con una 
posizione economica di rela¬ 
tiva autosufticienza, e die 
tiiltaria hanno fatto presto 
d' ricniio.scere nella coopera¬ 
zione una maniera sicura di 
decrescere la produzione ed il 
reddito. L e‘è anche un con¬ 
tadino ricco, (io che mi sor¬ 
prende un poco, iiercùe mi 
sembra contrastare con il 
priiiei/iio clic rceonoinid eoo- 
pi’riitiva non pilo svilupparsi 
rer.'-’o il sneidli.sino senza lot¬ 
tare contili i contadini riri hi, 
i i/iidli, im))iegdiid(i nneora n 
lina cena mi.mrii mano d ope¬ 
ra sala riata, .^ollo i'iilttmii 
classe sfrutii'tricr nelle iiim- 
piipiic, iiitcrcssata a mautrio r- 
ri 'lì ciiinialismo. Liii m- .•.pic- 
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benefici nciienli dalla dislri- 
iiitziune della terra ed i be- 
iic/ici superiori che fiurta la 
a.s.suciaziune in cooperativa. 
Ln anno la c’erano WO.UOO 
looperative di produz'ionc 
nelle cainpa.gne cinc.si; oro 
ce ne sono OOU.OOO, ed in esse 
.'■uno associate (luindici mi¬ 
lioni di /amif/Iie contadine. E’ 
ancora soltanto il 13 per cen¬ 
to dei nuclei familiari che 
formano la sterminata popo¬ 
lazione (Kirìcola di (piesto 
.mese: ma e nondimeno (da 
una poderosa forza motrice, 
un esempio e una tpi'ida nel 
cammino della apricoltiira ci¬ 
nese verso il socialisino. 

Vediamolo nei limiti di un 
fillngpio — questo villnpf/io 
di Lu Jcii. iiell'Uopci, a sud 
di Pechino — come si svihip- 
pa la rivoluzione nuova che, 
lasciandosi alle spalle l’abo¬ 
lizione della classe feudale, 
avrà il suo jiunto d'arrivo 
licita nboliz'ionc del cnjiifali- 
siì>n nelle campapne. Eccoli 
t?i<t riuniti nella sede della 
I oopcrntica, il capo del vil- 
Inprno Lin, sulla quarantina, 
«Oli un bel volto fermo c ri- 
(le.s.-iro. il • presidente della 
cooperatira Kuo. più anziano 
r con i liinphi baffi sottili, it 
{ircsidcntc della cooperativa 
di credito Ilan, un vecchict- 
in dalla faccia ri.sccchita e pii 
Dcclii riraci.s.siini c ottenfi. il 
scoTctarìo del Parlilo IJanp, 
vecchio anche luì. ma pros.so 
r quadrato di Sfiallc. con la 
èsionn>iiia ìnraa c forte che 
.^oi’iiglin a quella di C::i De. 
j' cniiiadi-ìo Su, il contadino 
Vali e cilcnni altri membri 
della cooperativa. Per .spic- 
f.armì j prooresri del rìllao- 
p'n Liu ha diunii-i n se il -Stio 
tacca.no di appunti, con. s-i 
scritti tutti i deli c le sta¬ 
tìstiche I .ii.-rnziaU. Quante 
rapine ne sono .stale riempite 
(!■ minuti numeri r di carat¬ 
teri! OticUe iniziali, dove era 
rnrotato che, prima della I.i- 
berazìonc. 2P famiolie di fon¬ 
diari .sul totale delle 473 ia- 
mioUe di Lu Jen possedeva- 
v-o In metà di tutta io terra 
rei vìllaopio. ormai occupano 
nnr.r-nn lo spcz'.'i di uva :n- 
irod’i-fone 


l*ro|irirt» vt 


La coon>:rc:ira — 
- lu tonnata nel 


dice Lui 
1!kì2. 


ira 


-..i tamigiic che precedente¬ 
mente SI erano orpanizzate ta 
<7rupDi di mutuo aiuto per 
assistersi le nne con le altre 
nel lavoro dei e,ampi e, attra¬ 
verso l'e.^oericnza di quella 
forma elementare di assoem- 
sione, fi crono rese rO"to dei 
rant.ingi che avrebbe dato 
loro tu a assr.ciazionc più 
.«•frerta. Nel fp.nl, quando si 
fide che la terra coltivata 
della corperativa, grazie al 
lavoro j.iu ra:ionnIc e inten- 
sifo e olle opere di irrigazio- 


no con il fondo comune, t* 
arrivata a contare 110 cupi 
di bestiame. 4J carri, c 22 
strunicnti. ancora a l e:» 
aninuile ma di nuovo tipo, 
primo SCO 11 o.sci 11 li o Lu Jen. 

SoKsi 

Il principio socialista «a 
ciascuno secondo il suo lavo¬ 
ro », fiiir essendo pià preva¬ 
lente, e ancora, come si ve¬ 
de. tutt'altro che esclusivo. 
La cooperativa e una forma 
di passaijyio, c la sua ira.^for- 
mazioue in fattoria colldtira 
avverrà, come è avvenuta la 
sua formazione, tpiiindo i con¬ 
tadini lo vorranno. A fioco 
a fiucn, aumentando il .suo 
reddito, i membri finiranno 
col ricevere solo per il loro 
lavoro molto di più di (pianto 
una volta ricavavano dal lo¬ 
ro pezzo di terra coinè col- 
tivatori individuali. .Sempre 
mcplio intanto .si saranno re¬ 
si conto che l'azienda c una 
cosa loro, avranno ident'ifun- 
to con esse i loro interessi. 
Giitnacrà così il momento in 
CHI troveranno naturale di 
unire non soltanto il lavoro 
ma anche la terra, facendo 
dei fainfii una pronrieti'i co¬ 
mune. 

E' accaduto die qualcuno. 
(lofio esservi entralo, sia u- 
■scito dalla cooperatila? Si, 
è accaduto, dice Kuo: l'a.'.^o- 
ciazione e volontaria, e i 
membri possono uscirne 
quando vopliono. Titirando la 
loro proprietà dalln pe.^Iione 
coìlcllirn c In porzione loro 
spettante del fondo coinunr. 
Ci sono stati tre rasi del ge¬ 
nere a Lu Jen. tutti c tre do¬ 
vuti al fatto che il capofnmi- 
plia era entrato nella coope¬ 
rativa senza consultarsi con ! 
familiari, e quelli, ancora so- 
spettosi che fosse un cattivo 
ai'are, oli faccrono o.slruzio- 
nismo. La moplie e la lìoìia 
del contadino Pu. per esem¬ 
pio. non solo rifiutavano di 
andare in.sicm? con lui a la¬ 
vorare per la cnoperatira ma, 
per ropprcsr.oUa, non gli pre- 
prrarnno più da mnupiarc. 
P.r. pzr il quieto vivere, prc- 
^'erì accontentarle e lasciare 
l'azierda. Questo accadde nel 
1^31: ma nel 1!)S4. cis’i i rti- 
' idcndi pagati dalla cctopera- 
tira. furor.o la moolie c la ù- 
oii.i d-. Pi; a insistere perche 
«T facesse mem'bro di nt/oi o. 
E to stesso c successo per le 
altre due iamialìc che si era¬ 
no ritirate. -'Tutta In colpa, 
il.somma — commenta Liu —. 
era stata rii non ni'cr ri.spet- 
tato abbastanza il prinrir.io 
ì olr.n'.aTìo dentro alla tami- 
oli" ». 

Chi »o»o » lnC!n^ri della 
cooperativa, a quali clas.si 
della r-opolazì'one di Lu Jen 
apoor'er.f.onr)? La ci r a n ri e 
■mnon'ioraT za c formata da 
coloro che prima della rifor- 


ija che, (piando una cooperati- 
la e esiclitu più da tre anni 
cil ha avaro (luindi il t.-mpo 
di consolidarsi, un eniiladino 
ricco può diveiiturue membro 
a condizione che per tre an¬ 
ni non abbia sfruttato inano 
(l’opera nù praticato l’u.sura, 
e che l'assemblea dei mem¬ 
bri, il povcriio del villappio, 
il noverilo del distretto diano 
la loro afìfirovazione. Il prin¬ 
cipio duiupie rimane, c .subi- 
.sce eccezione solo nel cimo 
ili cui il contadino ricco c- 
mcfidi tv sue caratteristiche 
di chisse, rinunciando alto 
sfruttamento e mostrandosi 
disposto a eoUaborarc since¬ 
ramente allo sviluppo coope¬ 
rativo. 

Noudimcnu, hi fiolillcu — 
sancita dalla Costituzione — 
di limitare ed cliiinnorc pra- 
dotamcntc la classe dei con¬ 
tadini ricchi non ha bisopno, 
a L'.i Jen come nella inaopior 


fiarte dei villappi cinesi, di 
assumere forme di «.sprezza. 
Bastano ad attuarla, oltre che 
Vespnndersi della cooperativa 
dì produzioiu*. razione della 
cooperatipn di com/iropcndila 
e della cooperativa di credito 
che sottraggono gli nldtaiili 
del villappio alla spcenlazio- 
iie e (iiriisiira dei vimtadìni 
ricchi e dei ntereanli loro al¬ 
leali. <( Cna volta — ilice il 
vecchietto Ihm — c'erano 
contadini ricchi, come un cer¬ 
to Pile, clic prestavano con 
rii‘fi‘res.-.c del .1(1 per cento. 
Oin la coofici ali va di credilo, 
co'hprcudenie 4Pti lamiiilie c 
con na capitale di tODO iinaa. 
p/'esfn co» l’interesse deiri..'ì 
per cento l‘re_ certo, non in 
Oli ’i‘o!ti u.'luri. .», DaH'ainio 
scorso, inoltre, lo Spilo, at¬ 
traverso la cooperiifirn di 
cinnpravriidita. provvede no' 
aconistare l’SO'ì del raccolto 
di cercali, dopo ihe ne e .spi¬ 
lo tolto il necessario tur d 
seme, per il bestiame, c per 
il ‘•on.siiino familiare. Questo 
oiircntisce a Inlti i contadini, 
alche al di inoli della coo- 
perniira di proda'.ione, la 
vendila del raccolto a mi 
prc'zo equo e stabile senza 
essere in bai.a depit tn'cr 
inediari privati, e nello .s/e.'.^o 
j tempo Impedisce ai contadini 
rii ehi ili ('( cit III ala re il orano 
1 s>' i»‘r fi no ni loro consunto oer 
I n l•l•m|crlo nel villiuipto .speen 
■ laiulovi .sopra. 

j\ (piesta gradinile rulli zio- 
no dei marpiiti della loto atti¬ 
cità .v'rulPilriei, i eonlnilini 
ricchi di La Jen. clic sono 
del resto solo il 2’ o delle Pi- 
iniolic del rdhif/gio, non o)'- 
pongono altra resistenza se 
non un riv.■.'.•guato broatoìin 
contro la (oopi raliva. E una 
moriporazioiie che trova scm- 
prc meno ascolto anche Ira le 
fiuniglie di eontiidini medi 
eli e non .si sono ancora derisi 
a entrar» nella coopernt iva, 

due volte.. 

La cuofìcrativa diventa ogni 
giorno di più tuia forza di 
attrazione, il pernio della vi¬ 
ta dell'intero rillaggio. Tulio 
Lu Jen SI è affoHuto a vede¬ 
re, (mando, l'autunno .senr.so, 
j il primo trattore a .1 caralli 
è rennto dalla .Citazione Trat¬ 
tori dello Stato ad arare i 
campi deirazieilda, cd ha a- 
ratv 700 miglia, jneenilo ogni 
fiiorno il lavoro di 4P aratri 
c SO cavalli, c con un solco 
più iirofoitdo. Anche ver i 
membri della coooeraliru hi 
visita del trattore e stala una 
grande lezione: ••Vedendo che 
cosa {totera fare per noi allei¬ 
la macchina fabbricala (ìapli 
operai — dice Liu. — abbia¬ 
mo rapito meplio perchè dob¬ 
biamo essere uniti con la 
classe oiicraia. e che dobbia¬ 
mo produrre di più non solo 
per il nostro tornaconto im- 
m»diatv ma per far vivere 
nicolio la classe operaia, sen¬ 
za il eu; lavoro il nostro la¬ 
voro non avrebbe avvenire ». 
«Tra l'eiitvnrin e questa jtri- 
macera — dice il vecchio 
Unno — il numero dcoli 
iscritti al Partito si e tripli¬ 
cato: eravamo 11. ora .'■■iuiiio 
32. Oliando In cooperativa 
|■<•>nle tondelli, gli iscriffi c- 
n na in tutto sci 

l ■sciamo dalla cooperativa, 
r percorriamo le t lazze del 


Villappio verso i campi. / ma¬ 
ri che chuiono i piccoli cor¬ 
tili (luadrati sono ancora di 
terra, ed ancora di terra sono 
le {ììccole case dentro i coi¬ 
tili, pialle, con la carta di 
riso al posta (lei vetri nelle 
inteiainture delle finestre. Ma 
al limite deirobitato, ceco, .si 
cosiruiscono case, dei mem¬ 
bri della coi>i>crnlica. dorè 
pii angoli e la metà inferio¬ 
re dei muri sono fatti di mat¬ 
toni, cd alle finestre brillano 
i vetri: da solo questo i- i.iù 
una nuova rlroluzione per ita 
villaptpo dello Ho/iei. Lappili, 
nel tramonto della respi )>i(i- 
nnra, un centinaio di eonPi- 
dini I{tornano in lunga gin 
(lall'avcr lavorato allo scavo 
•li mi ennule d'irriunzioiie. 
T'aversiamo i campi dir la 
roiqicriitiva ha desti.mio alla 
eoliiriirione depti orPiugi. .\e- 
eondo un piano per .\oddisia- 
re il eri scritte consmno di Pe¬ 


chino: pomodori c peiwroi. 
eoltimiti entro ulti e /itili ri* 
cinti di paglia, che li protei- 
pollo dal velilo del nord co 
me in mia serra. Poi è la i i 
Ona d’uva nera, piantata a i ■ 
toh) sperimentole e che. ri 
sta la buona riuscita, l'iiiin 
prossimo sarà raddoppiala ■ 
coprire dite ettari. Al di la ■ 
allarga l'aperta eampafpm. • 
distesa dei 3!H) ettari de! . 
cooiierativii, che presto s» 
ranno perdi (ii frumenlo • 
più lardi, bianchi dì coloiie 
I.iii .si ferma. leni il biiierii 
a iiulirarmeli con un ampi' 
gesP) semicircolare, cd indi¬ 
candomeli ride contento, l-,' 
Ita pesto che non dice più 
.‘■olla l'Io: ’• Onesta e la no¬ 
stra P’rrn »; dice: •< E' nostra 
due volte, r la terra di ognu¬ 
no di noi. e .sin per direnh.re 
la terra di noi tulli >•. 

. l'KANCO CALAMANOItl.l i 





!• — l’n nioiiieiilo ilei Imllelto ili llar.inu\IPIi «Il 

i-iiore ili p.iii - pellaio », i-he Ila la esllil/ioiie mi¬ 

gliore della (.'Olili.aulita del Teatro nazionale di IlelKrailo. 
preseiile nel giorni stor.sl al .'Vlaiptio iniisle.ile liori-iilino 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOl I. »;.i"»ii>. 

P.ulre Cosi.g;!i.i è un ...ov.iiic 
preic, rvibiosu, di tc;n,»i..'.ii)iciuo 
s is.i^c, sPc»so zollcriso, i\via.c suii 
;).id.e. she, •.'Olile l'ó i -un.i eiiarc. 
cr.i « guappo >» nel suo p.K'jC. 

l. ’ dclùi nuov.i gcncT.i/.oii,.* di 
preti, rapido, motori//.uo, coi 
te’.cloni sul i.wo'.o c lo sc^rc- 
t.ine. 

l’adrc CosesTu, capiic.iano di 
f.ibbrlc.i delie OMl* di .N.ipoli, 
ili segreurie ne { 1.1 due. La pri 

m. i, .ip/ianoit.i, è st.it.i mex.» 

.1 sua disposi'/ioiie, insieme con 
ii.i tii'l'.cio, d.illa dirc/io.'ie de.lo 
stabilimento. L.i sccomla è una 
be e procace ra;za/'/a, clic -o 
accompazna spesio in .lutomob ’.i 
quando si reca nelle fab¬ 

briche. .\'icbe ad essa ;z!i operai 
attr'bui-.cono ’e ntaiisù»ni d. \e- 
jZretaria. 

L’ nierco’.edi ih apr..e. P.idrc 
Cosez’ia è neiio stabilimento per 
•ir;zani/./.irvi il precetto pasqu.i- 
'.e, che non s. s\ bene per qu.iT. 
O'Curi meandri de! •..ilcndarto 
ecc!e>:astico è stato procrastinato 
.ino .ii!a vizilii del primo m.tz- 
•zit». I ’ indalfarai.olmo c ìa 'ua 
'ottint c.ce ed entr.i d.t tutt; 'z . 
U'ci de-i'.l dire/ i'ic. A nu’//o- 
•ziorno cttrre a a nien.a dovi 
.'••niuni.infi prtn/o eir,. 1 «»tto- 
cento ispcr.) , bi’/a su! tavoirio 
con i.i pedi'!), r'sorvato all.) 
Coni:iT.,.:or!e Lr.eriia. e inizia il 
suo ihseorii». 

Una buona me..) e p-.i’i dei pre- 
se.n;; 'i a’/.r. pen-, fi! esce fu>>r. 
ni-i pi.i//a!e. 

P.id,-c Co.ez « z l)■•■edl Z 7 
apr.ie è d' nuivo. .i"a .tC'si 


ori. ne. .1 


•ZI'.). 


Inv, 


D l 


/.) re 

I 


.u' 


tavolili.» s; situa sotto 
il: inzres.o lOii accan¬ 
ii» :! capo z i.iriii.vio ile.la fab- 
bric.i. un 'zruppo ili »ii,irdi.ini ed 
un aitro prete. I! primo ciie s. 
leva per uscire !•> .alfronta. — 
Dose vai? — \’ado a bere. — 
Ma qui c’è l.i fontana. — Pre¬ 
ferisco l’acqua del piaz/a'.e. — 
.•X'.Ior.i non ti intere.sano i miei 
discisrsi ? — Voziio .tpdare .1 
bere. — E. l’operaio attravcri.t lo 
sbirranu'iiio memnz padre ( 7 o.c- 
it'ia gli grida a'ie sp.vlc: — 
Calma, cal.m t, qui nessuno vuole 
toziicrt' j! pptiafozlio. 


.1 p.>,i.i 
’ capo 


Siftfetmt ili A7>»V 

1*0:. lajc.ati i guardiani c Tal- 
prete 


irò 


sUi 


’uscio. 


lat/a 


su. 

taioimo mentre gh operai so- 
n.s ancora 


alia sccomla portata, 
essePilo oggi lì rancio inopinata¬ 
mente -.pectale: pastasciutta, car¬ 
ne. contorno, frutta c peronc.no. 

.Alle OEM c’c un impiegato, ta¬ 
le Ke'.iitii. braccio destro di padre 
Coseglia, che esce cd entra e si 
aggira per Io stabilimento quan¬ 
do c •.ome vuole e nessuno g’.icnt 
chiede ct»nto. Terminata la pre¬ 
dica, il Keili'ii esce e rientra con 
un seccìTo di colla c un 'grosso 
fa-i io di mttiifi'sti. Chi una ad 
aiutarlo due o tre operai, toghen- 
iLsI; da! lavoro, e incolia i ma- 
iiifesii sui mu'-i, nei c.ìpannon;. 
negli uffte,. 

1 mtnifesti .in,»unc,a;»t> clu 
Tindomani, :.i occ.isionc del pre¬ 
cetto pasquale, sir.i presente .a! 
’e OE?.I anciie mi>ns:g:ior vescisvo 
Poìlio. reduce li.iTa C»n.i. Altri 
nianifesti il.cono; Gesù d.tcci la 
luce, elle in terra noi c'è. 

\'e"ìerili Z7 apri'e è g.oriat.i 


!.)\oralii . 1 . ma alle OME, st.i- 
b’.’.inieuto IRl, azienda dello 
■Stato, t’è i! precetto pasquale. 
Padre Cviveglia è a! lavoro dal¬ 
ie prime o.''e ed impa.'tisce di- 
sposizii*:»! a operai a impiegati 
.1 segretarie. Dopo avere cele¬ 


brato ’a messa 


preiule 


la paro¬ 
la e silura con c.xlore i quattro- 
cento e più operai ai quali ì 
stata data ìa comunione. In rc.il- 
t.'i non som» più di settanta od ot- 
t.int.i c !.i grossa cifra, detta dal 
prete suT.’alt.vre .tlTaperto coi 
pir.mienti e To.tia tra le mani 
iniprcssiima sfavorevf>Iineiue gb 
spettatori e i guardiani dispost: 
a giro a sorvegliarli. 

Parìa il vescovo Poìlio e pò; 
.incora patire Cose-glia, quest.» 
volr.i per sbugi.irdarc pubb’ie.i- 
me:ue i falsi delTt/wir.L Mon¬ 
signor Poìlio Io interrompe ne! 
mierofono: —- beato lei, sapesse in 
Citì.i! — E. eoa questo scambio 
ili apprezzamenti Li cerimonia 
termina ed i! lavoro si inizia nel¬ 
lo stabilimento aì'e dieci e trenta. 
• • » 

.Malgrado il suo dinamismo, la 
sua figura prestante, le sue se 
grctarle, la sua influenz.a in tut¬ 
ti gli uffici, e particolarmciire 
in quelli de! direttore ammini¬ 
strativo, ragionler Caio, per ogn; 
racc<>man dazione da portare 
.ivanti, padre C<>»eg!;a è ben 
lungi da! gi)dere la stima ilelic 
macstranz.e, 

.\on niuito tempi» addietro una 
su.» concioni- di aperto contenu 
to ptiiirico, carica di poco c'zan 
■ze'ici impr.ipcri lontro ; socia 
listi e i comunisti membri dcll.i 
('o,»in»:>.io'ie Interna, fu cltmo 
ro.amente mterrott.i dagii onera:. 


UNA IMPORTA NTE MOSTRA ALLA GALLERIA "LA TARTAR UGA,, DI ROMA 

Pittura e scultura di Antonietta Raphael 

/ tegami con Mafai e Scipione e la esperienza della Scuoia romana,. 


La mo.'tra di p.tturt- e .'Cul-|;i «La Coioitna »• D,ij ’-lT :iiol |Teinpz-ranien'o ;»rtL.t:co .-.•■ni 
tur/' di .Atttotiteti'j Raphticl|trc Eari'-ta partecipn ;• mimc-|vir;nf» quello dei pmon no- 
Mnf.i;, npenci.-, in questi s’ornjjro' - ••-■)•-;/; »■.. ,z.o:. • ;. : i-:iii.iii:ti: Tinipe.-.urtcntt» .'.ocnaii- 

nella callena romana cLa T.ir. t scuo’endo r-.kutn cor.-en-;. tnl'r e privioruile. tutto incubi 
laructi >• d’ v.a del B.tbu.ito. f'vtn:;: av-aJ ^ard'vi >• .‘tratta•Mntpint'vi'-i e rapimenti alluci- 
uria dePe nt'.t iinpsrtan'i r.-T-!n:‘’ii:e prudenti. cr.tic.a nati, do'.'sto di i:n scipimenxn 

par*ir''i.inP‘':j'e i)tr > i.p-re tlclZa natura tetubro.-o e anche 
dri vuoi primi punì rom.niii. jrcitttio-o, duna -en-ualiià pro- 
E ! crt'.ct si «xcii'p.it;.rr.rr.ps’tiie v.»nipr<'* in contra.'^to 

della pioduzlo.ai-ait.st’ca dcilciton l'idea della morte. St guar- 


iinp;r;an'i e.-T- 

4 t»* i-.t* i.* c*i \ «j- 

p^-'op-3* ;j* *} pt»' 

quel che neurirda la ,-ruìtura. 
e a5.sai poco nota al pubblico 
La Raphael, che r,el l'.-OT ase- 
va !a.s<;;a!o bimb;:»a ].i nativa 
Kos».no. in Lt’uaait.i. per lum- 
òra, venne a Roma nel li'24: c 
qui ha quaai sempre vìssuto r 
]-vo-r;o p»r z-eT.Z'h'.z.ì. 
un breve viaggio a Parig' con 
M.ano Mnfai nel ‘30. un srg 
giomo a Lzindra ne! '31-732. rlu- 
r-iTitf 11 qtiCt.z- freoi-en'#» : • 
studio dello .sctiUorc Jacob Ep 
.'.Tfiii. e un forinto «•occ’om» a 
Gznov.v con le fieiie negli anni 
delia cuerra: anni in riti e-'r. 
ride il proprio lavoro c la :;ru. 
rez7A .-'e-va della famigha me^- 
in ifiicolo dalle per.-ecuz.-i 
ni sinrtebraiche de! fji.v'Z'mo i-x,:,- autor.ir.» 

-Aveva coiritnciato a eso-inr ncljp tfsrm'-r.t.'i'i, 1 ! pae-agego ro 
28-'2:* aicune p’ttiire; m.a dop/. (ip.ar'.o .szTr.nro imm-’r^o '.n una 
que*-*,! da^a la R-aph.ic’, chejiucc .'anzuitma ti; Tramonto. 


idi nd alcune pitture; VAu1or> 
tratto. Molai che disegna. La 
nat-erjgiata archeologica c 
l'Arco di Settimio Serern dei 
■23 e a ctjel c.ipoiavoro c'nc r 
i! Butto d’ C’Oianc donna del 
'2.1. Seno ; ntiadri che meglm 
", vi-. i. » 'riti-.alf '.< 70 - 
•Ov.'.t !••:.■ » !.. • 1 -,:o 

.-tii c. D- ■ Te;i.p,-r.i.m-r.- 
to ‘opraT;u»:o Scipione dovette 
C'-er czjnoui''a:'i: nei ■28-'23 le 
» ’.i q rr.u.Zi r,-oi<»-.- 
• . t.r -ri rr.ito-i:ra ;:, : 

ella t»;.---.-izi rotn.ini na-i'o- 

SGZ- 1*^0 -tctirTimt-n'e --otto la d;r»‘t;a 
en.za della pittura delia 

i appa-.-ionat; jKaphae! 

N‘’il.a p ttura o;u recente i». 


Rtiphac] solo per quel tante 
fhe st-rv v.t a chmrtr*- ILpp/irto 
àeii‘ar:i=ta lituana alla « Seno 
la rcman.a », negli nnni fra li 
"27 e li "33. e a individuare la 
p,.*em;t;» di cfrT; *-;fn'.en:i 'e 
m.a'ic; e s-iìi--ici comun; a* tre 
pfori delia .•scuoE.i: Mit o Af.»- 
f,i!. Sctpfjr.e &m;(i',i «- Ar.m. 
ntc*;.* Rapiificl 
N’Tla «Scuol.a rom; n.» tltr 
ebbe .sicuramcn'c in cu(-c;h an¬ 
ni :i t irattere d: una reazione 
romantica ai taT-o um,«ni-nv. 
e al vuoto c'Z" ei-mo 
pittura del Novecenti». 

:'et:; furono comuni ai tre .•.r.li^‘‘E' 


pure continua a'diningere min 
terrotramente e poc*"» tìop,-» 

'.30 créa ìe -uè pruno .-cuifu. ■*. 
r.-an t. u. o . .'«•-i 

• .'-r,,. i/v-si.i V 'o.-'Octia gi-.n^v- 
— ■ :t. 0 .ID 0 .;j.'r*;! per ?"r.' ~» 
nuovamente parltire di le». N'-ì 
■47 alla galleria « Barbar» >u.\ » 
•1 MTtat'.o «-swine sevìtu-.'' in- 
'■on z c-'»'» r,.:t.ir*-di M.if. i; fc;;'- 
ture e o'.tt'ure nel ’52 a «Lz, 
Zodiaco * d: Roma e in um re 
Icentiiiima personale milanese 


nature morte piene d; ozectti 
c.gotiramenTe di'TibuìTi. S>g 
fretti che riproviamo tutti nelle 
17 onere della Raphael qui e- 
^pos■e. Lei TJiZiura e appa.s-,o- 
nata e i.stinZiva; i! colore san¬ 
guigno e acceso uifiamma volti 
ed oegetti e Ij carica di un pa¬ 
tetico simbolismo. Giiu-pamente 
p-’.- queste p tttire .-'e p.arlaT<i 
di C'nazall. Kishnz e &>u'’.ne 
no-ichè de”e icone b /an'mc. 
C e senz'altro nel.a Raphael un 


Ma e soprattutto come scuJ- 
tr:ce che tdia Raphael .sp'-tiu 
un po->to di prim:&-,inii> piano 
riell'&rte contemporanea itaha- 
na ed europea. Lti Rzjphaèl 
non e certo una scultrice com. 
pletamente innovatrice nella 
tematica e nel contenuti; ma 
è ui'.i» tic: pochissimi arti-ti, 
cne. in un pcriouo di gr',ve <i<- 
cadenza e di servile commer- 
ciaIi.->mo. ha salvato e tenuto 
ben alti .sentimenti e affetti 
umani con delicato intimismo 
e spesso anche con grande vi¬ 
gorìa realistica. E un eventuale 
confronto con La lenta involu¬ 
zione di scultori come Marini, 
F.uzini e Sfanzti. .semnre piu 
viziati da un gu^in arca ciz/zin- 
h- c da la» sensibili, ino m-.-T-co. 
erotico, non può che aumenta¬ 
re il prestigió della sua opera. 

Somo qui esposte soltanto 5 
sculture dal 1933 al Itó4. Lz» 
sc'Oltura (in bron^. terracotta, 
legno e marmo) è costruita 
.sempre con plastica decisa e 
viEoro-.i e con v;vis.s;mo scn-so 


rirtis;.! ha nerduto qualca-a 1 del ver<», 
dell.a .sua pnmi”va foga ma ha 
acTjuistaio macgiore coscienza 
[c piu Viva forr-i di os,servt»zio- 
nc della natura. C e oggi una 
nuova cordialità, come .se la 
-ua tormentata e irrequieta 
fanta.sia finalmente .si fossi- ri- 
concùiata con la vita. E i bel. 
li-s.-im! frutTj dt que.sta nuova 
•sfagtonc della fantasia .sono le 
pitture La madre di Giuditta 
Letale, la Bambina con gallo 
del "óJ e la Ragazza con lo nie- 
’a e li gatto del '54 


» i-qura umana è 
n >r ■rc'-'P'.'» ■•. fj/tpa' » da po¬ 
chi forti volumi lavorati dolce- 
m r.t-- ì-i stioerùcie con ut 'te- 
licatis.simo modelLato pittorico. 
Tema fonckimenlale è la don¬ 
na: madre, figlia, •orella, spo- 
s,». Una tematica della vita fa. 
miliare in cui la .scultrice ha 
trasfuso tutta L\ p^'ùone e. 
sclu'lva per le proprie creatu¬ 
re. le an-ic e i tormenti di 
ogni giorno e anche La «na in¬ 
crollabile fiducia ncMa vita. Si 
gin.-.ii il ritratto ii Stinom 


(lt«3,'l» e u quello di Giulia 
(J'j3'.'>z !c due giovinette, che 
portano impre sa nel volto una 
.'crictà ao.'.ii piu granric della 
loro etti, tra .stupite c incan 
tate del mondo sembrano 
scliiudcrc le labbra ,- 111 »» parola 
e girar Io sguardo fiero e te¬ 
nero dietro le palpebre -spe-sse. 
Lo .ste--o incanto della vita c 
la stessa fierezza Espirano La 
monumentale Maternità ('54»: 
una composiz’one .statica c 
frontale che ncorda a.-^ai nel- 
Timplanto certe rappresenta- 
zioni delle divinità ncà’arte cl- 
ne-c e ind^an.x E’ una madre 
che pettina >i figlia, m.a nel 
compien* il ce->To ì] .suo «cuar. 
do va U.ntano come precorres- 
.se le arnie e le ghotc future 
della sua cre.alura. 

Troppo c.stguo e :1 numero 
delle sculture perche possa es- 
--er fatto un di'corso es.aurien- 
tc .sulla prvxiuzzone anisitca 
più importante deii.t Raphael; 
mano.vn * qui. ad e.-empio. ope¬ 
re fpndament.'iì; come la mira- 
b'.le ^esta di -Minam dorTuiVnte 
(l.>34*. la Genesi «1243». La lO- 
gnatric-' «1248», Ma 11 di.-corso 
potrà e.s.scr ripreso da tutt.v la 
critica Italiana se la Biennale 
di Vene/» o la Quadriennale 
di Roma, sald.ando un debito 
che tutta la cultura artistica 
italiana ha con questa grande 
scultrice, concedesse alla Ra¬ 
phael quella .saia che le .spetta 
e per la mole c per la qualità 
delle opere prodotte in trenta 
anni di lavoro 

D.ARIO .MIC.ACCBI 


PROFILO Di UN CRIMINALE 

L« qesla 

dì Okulirlii 


Okulìcki’/ Per la quasi to¬ 
talità degli italiani questo no 
me non dice niente. Quel po¬ 
chi italiani che, nei giorni 
scorsi, ne hanno scritt.i, de¬ 
vono csscrei sentiti imbaraz¬ 
zali assai e, se daH’imbitraz- 
20 non li avesse tolti qualclii’ 
agenzia americana, di Oku- 
licki avrebbero ignorato an¬ 
che resistenza. Però il popolo 
polacco «2 chi è Okulìcki e 
cosa fece. Quando le forzi* 
armati' .sovietiche avanzava¬ 
no combattento eroicamente 
per liberare la Polonia, Oku- 
licki era in Italia col grado 
di generale dell'esercito po¬ 
lacco ili zVnUers. J*’u chiama¬ 
to a Londra dove risiedeva il 
governo polacco in •*.vilio, po 
verno molto caro agli unglo- 
amerìcani i quali si lìjiutavu- 
no (li riconoscere il Comitato 
di Lublino costituito da' pa¬ 
trioti polacchi che con.bai/e- 
vaiio in Polonia. Dui sito •< go- 
i’(*rm) >• Okul'ick'i Tic*«*i’«tte lo 
incarico di andare 'n Pi/ionia 
come sosliluto tiel geiitTaic 
Ifor-Kamarowskp, al con.ciido 
tiell’ii Esercito no;ìona!«* po¬ 
lacco. Egli tornò in /(olia di 
dove, a bordo dì un aereo «L'i- 
hrrator », parti per la Polo¬ 
nia, .sul cui territorio si lan¬ 
ciò col paracadute. 

Fallita l'insurrezione dì 
l’ai.saeia, fior - Knniarou'.sL'i/ 
venne sostituito da Okulicht 
II! coniando dell’« Esercito 
nazionale» e con la nuova 
funzione Okulìcki ricevette, 
remprc da Londra, nuove 
istruzioni. Questa erano con¬ 
formi alla « linea » di Chur- 
cliill che era. pia a quei tem¬ 
pi, (erribiliiicntt? preocenpato 
ilell’avaiizntn vittoriosa delle 
forze armale soviefiefte. Le 
i.striizioni erano perentorie: 
nei territori liberati dai so¬ 
vietici sciogliere l'Esercito 
nazionale e passare nella co¬ 
spirazione. conservando i 
quadri per poter in seguito, 
a guerra finita, •• liquidare ■• 
/ sostenitori del Comitato di 
Lublino e gli ••occupanti», 
cioè i .sovietici. Queste paro¬ 
le non le invento. Le ho 
ascoltate assistendo al proces¬ 
so ilei criminale Okulìcki nel 
({Itale venne Ietto l’esplicito 
telegramma n. 11869. S di¬ 
cembre 1044, del <• poi erno » 
polacco di Londra. 

Okulìcki fu accurato iieTo 
eseguire gli ordini. Anzi^ fu 
persino zeltmtc. Sciolse sub'- 
lo l’Esercito nazionale e con 
i quadri di esso formò ì'or- 
gnnizzazione politico-militare 
i( Niepodleglox ». Ma, invece 
di attendere la fine della 
guerra, il suo zelo lo spinse 
a far agire .subito i suoi adep¬ 
ti. Ciò conveniva ai tedeschi 
e, nuche, a certi alleati an- 
glo-amcrìcnni. Partigiani, sol¬ 
dati e ufficiali sovietici ven¬ 
nero fucilati o impiccati dagli 
uomini di Okulìcki che ope¬ 
ravano nelle terre liberate 
della Polonia, della Bìelorns 
.sia. della Lituania e della 
Ucraina. Contadini polacchi 
che avevano accolto come li¬ 
beratori i soldati sovietici e i 
vofontnri polacchi che avan¬ 
zavano con l’Esercito rosso. 
vennero uccisi o depredati dei 
foro beni come se fossero tor- 
nnti i nazisti. Le bande di 
Okulìcki furono spietate nei 
foro misfatti c nel loro van¬ 
dalismo. Ma le loro gesta non 
durarono molto. Tutto it co- 


Uiu» di ()UL*»ti i.o;mnL‘iit.itulii !o 
cpiiodio in IDI gruppo di .litri 
I ivor.iio.~i di»i'-* clu* >1 sT.i « ri- 
cfL'-iii» si dive cosi .1 N'.ipo!i 
quando uno si toglie una voglia. 

Non era pass.ua un’ora c l’ope¬ 
raio era diiainato da p.vdrc Co- 
veglia che gii chiedeva se dav¬ 
vero .ivcisc detto quelle parole. 

L’operaio rispose confermandole 
e cliiedendo a sua volta chi 
avesse fatto la spia. IVidrc Co- 
segìi.i rispose clic non Io faceva 
licenziare soltanto perché padre 
di famiglia. 

I ..1 spia ed il licenziamento. 

Pa*lrc Coseglia parlò qucHa vol¬ 
ta il linguaggio diretto dei p.i- 
droni c dei dirigenti ilclle .nzicn- 
de IRl. dei quali, a giudicare 
da! mollo come s'i muove nella 
fabbrica OME c in tutto il 
complesso N'avalmeceanic.i. si di¬ 
rebbe elle s;.x un collega .1 
’.irere. 

.Ì€3iiif4t V.OHVietUZit 

.Ma non è un caso isolato. 

O^ni stabilimento IRI ha orma: 
il suo padre Coseglia cJ il prete 

die affianca ìa direzione tendej 7 ,injir/o delVorganizzazione co- 

spirativa renne catturato da 
gli organi di sicurezza pre¬ 
posti alla difesa delle rc’rn- 
rie dell'Esercito rosso. E con 
il contando anche Okulìcki 
dovette rispondere dei .suoi 
crimini davanti alla s.’zionr 
militare del Tribunale suprc 
ino dell'URSS. 11 processo du¬ 
rò dal IS al 21 piiiguo de! 
194.-. 

Seduti sul banco degli ac¬ 
cusati. Okiiltcki f diciaunour 
suoi comjjfici sembravami mi¬ 
serabili stracci umani rune 
chiari di sangue, Confes.mro- 
no tutte le loro gesta: assas 
.villi rfi nfficinli c .soldati so- 
ricticì. di patrioti polacchi, 
di ftarfigiani sovietici e po 
lacchi, saccheggio di case e dì 
villaggi polacchi, attentati w 
treni, spionaggio. 

L’interrogatorio dei irnf 
czriminali fu una ininterrotta 
c monotona carena di confrs- 
siniti. Nelle sue ultiinc imrnìe 
prima della sentenza. Oku 
lickì dt.tse fra l'altro: « fo¬ 
glio .inttolineare ancora una 
com: il buon trattamento usa- 
tmnt dagli organi snrìet:.-' 
nel.a .l'i'a qualità di criniinn 
le r di arrestato. Se fossi ca 
luto Tirfrr mani dei tcdcsch] 
io. certamente, non avrei po¬ 
tuto parlare co.»ì come cario 
adrs'O qui... La vostra sen¬ 
tenza io raccolgo con tran¬ 
quillità. s'Curn che la unni 
zionr è giusta ». 

Okulìcki fu condannato a 
dicci anni c i suoi complic: 
a pene varianti da qua'tzo 
mesi a otto anni. Tre ver ne¬ 
ro nsso’ti. 

Del criminale Okuì -k* r-< • 
nc.nuno parlò. La Polonie ’- 
bcra c democratica continuò 
il suo cammino mila via di 
un arvenire felice per il s'io 
popolo, stretta da un vincolo 
di sincera a»n:cizio con ;■ 
grande f»?polo sovietico che 
Tarerà ciutcM a libercrz; 
Qucitn vincolo di amicizia 
disturba i sogni criminali de 
gli imperialisti americani che. 
a forza di u.?arli a sproxMs^Jo 
hanno finito ver bruciare -* 
squalificare tutti gli agenti 
delia cor.troriroiuzionc '»o!ac- 
ca. Ora hanno bisogno di 
queiche arnese nuovo. Ecco, 
perciò, farsi aranti Ginlio 
.Andrcotti a recrainarc Okii- 
Itcki, cittadino polacco. An 
dreotti non ha altro da fare'’ 
Gli consigliamo di interessar¬ 
si della famìglia del generale 
Bellovio, italiano fucilato da¬ 
gli inglesi per coler molto 
minori di «jucl> cc»ife3i.«fit«* 
da Okulicki. 

PAOLO KOBOrn 


ormai a diventare una tstiiu- 
zione nelle fabbriche deilo Stato. 
■Monsignor l’olla» dopo la O.ME 
ha parlato alla Manifattura ta¬ 
bacchi <ii S. Pietro c .Martire. 
Profondo con,»sci:ore della Ci¬ 
na mai era venuto nel passato ad 
illustrare ai lavoratori napoleta¬ 
ni lo schiavismo, i ctoniadini co¬ 
stretti a vendere le fi.glie, l’op¬ 
pio e i delitti de’Timperi.iiismo; 
nè •.ertamente nel suoi dtsv-ors: 
cg'li ilEastra la nuova Costitu¬ 
zione clne-e, !a riforma agra¬ 
ria. la politica intemazionale 
della Cina; questioni. le u.ne e 
le altre, che profondamente in- 
terciscre'Dbero il pub'olico a 
quale si rivo'gc- 

Segretarie, uffici, n».gliela d: 
ore sottratte al iavo'-o cd alla 
produzione, fatto questo avvic 
ne :a aziende che ••O'ia dello 
Srato c non beni di mtnomorta: 


dove vige, altresì, per i 

cottimi. 

’I lavoro cd ogni altro 

aspetto 

de’la vita azlettuale, un 

regime 

carcerari.-» che coatrolia 

persino 

: seconsii che Tispera.o 
per orinare. 

impiega 

E.’ d'ft.cl'e iJare ’ii la 

•. a'uta- 

/ione di ordine re Ig-Oso. 

, nc c.c 

è nostra competenza. Certo è 

che sotto gii occhi dei 

cappel- 

l.in; il. tAMr .:a avvengono tari: 


repagnanti ad ogni cnstiino se.n- 
tlmento. Padre Gallo, cappella¬ 
no il; fa'csbrlca de'le Cotoniere 
.Meridional., cono-ce q-aanto di¬ 
cono le livoratrici aTep.>cj Jel- 
"e a-s'jnz oni stazionai.: che pe: 
essere .l'sunte è .necessar.o ave¬ 
re Tam.-co? 

Le funz o-'l re'. gT^'C, "e pro- 
ces-’ong non po,',>-o va'ere cer- 

r* -i Ì.-.T * 


a.TCTe .1 r.iiòT 
'r»jr r'sf m rram^'TJ ■ 
». j: -• 


arn rr o 

i corn47-\v 
nr- 4 ^: c.j: c ia v 

e 'i mizz or pa.-ne deTc fa’o- 
br’che. A’ c.sntraro. Po'.sonc 
‘olt.’.nto acj’re ne’a coscienza 
•fez : one-a il -en; ven*»» de "1 
infU't z a d- c'j; <.nn,'» vitt.nne 
I i C'>”e'i c'-*-- • sccuma'i re’ 
.■s-ii .i-*'-:.'. co~:ro li -oc.et.'i che 
"e 1 re-t'on>ab’'e. è d' gran len¬ 
ti .-“'trgo-e d’ ojinto non ap¬ 
rila. Qtel'e 'tc'-e miestra.nze 
a..e in-ij'. est ìsct p-vc* r.sper- 
zo ite'a re Ig'onc. son.s stati dl- 
str'b'et! a”i s-’gi'a sic' prime 
ranci ‘pec’al: e precetti 
nisq-ji ;. enr."» tutte, '/.ndoma- 
ni, al eomlzh» ed al corteo del- 
1 Cimen de' Laso.'s'. miì cis- 


me .lue- 
ro»’'*. 




r*ìno •:“i 


NINO SANSONE 
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« L'UNITA» n 


11 cronista riceve 
dalle >17 alle 22 


y I ^ 


Cro]l£àC£à di Romfà 


Telefono .diretto 
numero 683-869 


UN NUOVO GR AVISSIMO EPISODIO DENUNCIATO IN CONSIB IIO COMUNALE 

La lottìzzazioDe di Talenti a Gasai de’ Pazzi 
è entra ta nel plano regolatore del Co MBael 

L’attacco di Marisa Rodano e dei liberale Cattani - Il plano particolareggiato approvato ieri dalla 
maggioranza è, nelle sue graniti Utiee, lo stesso preparato dal proprietario di aree al cuni anni fa 

LA PURFIHA AHDRA' VIA DA mORTEVERDE IRA RESTERÀ’ HEL TERRITORIO DI ROfflA 


Materia esplosiva nir<ir(Iino 
«lei Kiorno del Consiplio eoipp. 
naie: novo proposte eli eleli- 
liernzione ielativo alTapprovn- 
ziono (Il piani particolareuttiati 
<- di varianti a piani in vi 4 orc. 
IVr loKiea eoiisoKuenzn, discus¬ 
sione accanita, a volle dram¬ 
matica e persino tiimnltiioHa. 
A ciò lia contriliiiito l'inseri¬ 
mento improvviso nell’ordine 
dei lavori di queste proposte, 
alcune delle quali, come ve¬ 
dremo, toccano interessi eiior- 
lui e rinuardnuo un nome, ^o- 
prattiitto, ormai eelelire nel 
campo della speculnzionc Ini- 
tnohiiiare: quello deirmueijnei 
Acliille Talenti. 

l’roprio sulle due piopo.sle 
ilio M liferivano alia zona di 
l’asal dei l’.iz./i, per la quale 
ei.i appunto inieiessato il Ta¬ 
lenti, la dlscus^lone è stata ani¬ 
mata ed ò stala carattorl/.zafa, 
nella sua prlnia pait.*, da un 
nuovo clamoroso attacco del 
liherule Cattaui alla politica 
uriiaiìistic.i della (iiiiiita 

L'antefatto si può In evenien¬ 
te iiasbumeic. L’inu. T.denti, 
secondo le infoima/loni forni¬ 
te ilall’asse.ssoie Storoni iieìlii 
sua replica, »' propi letnrio, nel¬ 
la zona di Casal dei razzi, di 
.■tril) ettaii di terreno. Presentò 
nel in.'il domanda di lottizza 
zione per tutto il eoinpieiiso- 
r'.o, domanila che non ehhe c.si- 
lo favorevole. Nel aec.id- 

fte un fatto nuovo; 112 ilei 2^0 
ettari di terreno ili .•■iia pro¬ 
prietà vennero insei iti nei pia¬ 
no rcKolatoio della città eoii 
leRKC del 2B marzo. Ma nel 
frattempo, il piopiielaiio di 
aree aveva proceduto iier suo 
confo alla lotti/razione, co¬ 
struendo .servizi, strade l'oni- 
prese, e procedendo alt’edifiea- 
zioiie edilizia. Il lutto, ni liais] 
ha jille lei’iti. 

Valore di legge 

In eouseuuenza della U'kkc 
del 19.')2, la Giunta ha proce¬ 
duto quindi alla foi inazione 
del piano Hfi. ieil sottoposto 
air.ipprovazione del CoiisirIio 
eomunnio. CJuesto piano, serve 
in sostanza a dare valoie <li 
logRC a una situaz-ioiie etie il 
piopricturio delle arce (in par¬ 
ticolare delle' aree entrate nel 
perimetro del piano regolato¬ 
re) 'iveva datalo pian piano, 
per gradi, quando tutte le ope¬ 
re da luì fatte eseguire dove¬ 
vano ■ considerarsi allusive. 
IVns.sc.ssoroto è riuscito, secon¬ 
do quanto hn assento l’avv. 
Storoni, a modificare la pre¬ 
cedente lottizzazione allusiva 
.ipportnndu niodifiehc e facen¬ 
do condizioni die l’ing. Talen¬ 
ti ha accettato (di buon grado, 
naturalmente) dopo aver lutto 
intendere in un primo tempo 
che si trattava di clau.solo gra¬ 
vose per lui e troppo favore¬ 
voli per il Comune. Ma in que¬ 
sto modo. l'mg. Talenti non 
solo ha onormcincntc vnloriz-. 
z.ilo ì terreni eompresi ora, in 
virtù di quella legge dii Itl.TJ. 
nel ui.nno regolatore, ma anetu 
quelli confinanti ron esso, nn- 
ehe se le rimanenti uree non 
sono comprese nel mano del 
1931. 

Si traila, dunque, di u-i clas¬ 
sico e.semplo di cspausiriie for¬ 
zata. voluta della eill.'i ver-^o 
una determinata d.rezionc 
strategica, suggerita o persegui¬ 
ta unicamente per um. 'cono 
di facile speculazione edilizia. 

Da queste eonstatazioiii ha 
preso le mosse Catt.iiii. «vol¬ 
gendo il suo attacco violento 
alla Giunta comunale. Cattani 
ha rivelato subito che il piano 
che il Consiglio stava per ap¬ 
provare ■•‘•■a lo stes-e. nelle sue 
grandi linee, che nel periivlo 
del ,«uo as-essorato fu pre.«en- 
tato dal medesimo proprietario 
e compilato da un membro 
della commi',«i*'«ie urbani-tica 
del Comune, la quale, a .«u.i 
volta, avrebbe dovuto dare la 
sua approvazione Non rispon¬ 
de a verità, dunciuc. 1 asserzio¬ 
ne contenuta nella deliber.i -e- 
condo la quale questo piano è 


«tato compilaio dali'Ufncio vc-l...^.^^, hi loports queli.i del 
nico del Comune; ri rea.ta. ' 


si tratta ci un pi.-no p.-ostn- 
tato da un privato, anche -c 
il piano di allora deb.ird.n.i 
I Iti'C i limili del plan-i rogo 
latore. La Giunta, du-.quo. «e- 
comlo Cattani, «; ,ìaveva corr. 
portare, in qiie«t-i « tinzioir 
come se si trat*a'«c rii lott'Z- 
z.azione privata r non t’-.a-fo'- 
mare la lottizz-izione i i uni 
sua deliberazione .li pl-i-.n re¬ 
golatore 

/ ff potenti della terra >• 

In ques'o mixlo, ì’espa.nN: me 
della città viene octerni-t’a'a 
dai « potenti della terra » e .«i 
• sviluppa allc-t-tmo lim.te del 
piano regolatore. Nello .''c-so 
tempo, la Giu;-.;., c-m-ir.u.i a 
non persegu ’^e i lottizz.atori 
privati, i q-ja'.i — ha c.«cl.ania- 
to Catt.mi — costringono a pa¬ 
gare la povor.a g, nte ’i-.c • • 
nata. Sa’-.anno poi s.c--- 

s5 Jottizzatori a cop:;r.si di 
gioielli per f?..s*osì Taf.anr.en- 
ti danzanti (i’or.itorc «i ri¬ 
feriva a un noto lottizza- 
fore abusivo, che con una 
sola operazione ben riu.se;- 
;a ebbe la ventura di gin- 
dagnare circa mezj > mi!i.->-.*o> 
e magari a fare la b*''n'-fiei'T.- 
za agli stessi « poveri delle bor¬ 
gate -. 

Riprendendo una parte del 
.*uo intervento nel coiso della 
discussione urb.anistlca. Cat¬ 
tani ha ricordato che. sulla 


ro 390 mila vani su niec già 
dotato di servizi; nelle zona 
pianificate, anche so nun do¬ 
tato di servizi, 'o costruzioni 
avrebbero potuto essere assi¬ 
curate per 40 aanl, mantenen¬ 
do il ritmo di costruzioni del 
1052. li’nsse.s.'idro Storoni smon¬ 
ti queste cifre, ma fu n sua 
volta smentito Jalla commis¬ 
sione per la casa, la quale 
scrl.w nella sua relaziono 
elio su 2 000 cltarl di terreno 
(20 iiillioiii di metri quadrali 
di uree!) già dolali di servizi, 
.si sarebbero potute costruire 
case per 1 lulllom' di persone. 

Parla Marisa Rodano 

In conclusione, non solo la 
citt.à .si .sviluppa come lieside- 
ra)i() 1 prlv.'itl (o 11 nuovo pl;i- 
no regolatore’.’), noti .solo nul¬ 
la la Giunta fa jier valorlzz.ire 
zone gl.'i dotate (lì «ervi/.l che 
.‘' 011(1 co'.t.i:i miliaidi, m.i, co¬ 
mi* nel c ISO dell.i loltlz/.a/lo- 
ne (Il Talenti. cl .«i a.snimono 
oneri gravosissimi glaccliè il 
Comune dovrà costruire a sue 
speso in .scuola, il mercato c li 
campo .sjiortivo. 

Per que.sti motivi, (Nitt.iul Ini 
dieliiar.-ito il suo voto eoiitr.'i- 
tio. 

Dopo elle lAitlnl (de.), f\i- 
rliKi (p.sdU, fiirriirit (do.), Lom¬ 
bari/} (d.c ) e /liircll (msl) ove- 
vano, con (livei.se giustiflea- 
/.iiiiii. (lieliiaralo Invece II io- 
io volo favori'voli*. l.i eomiia- 
gnn M.-irIsa /ff>iliino lia moti¬ 
vato ra.steii.sioiK* (Icl‘a I.I.sta 
eitt.idiiia 

I.;i eoiiipagiio Itod.ino .-i o di- 
eliiaiata (I‘,k cordo con le os¬ 
servazioni (li e.irultere gcni*- 
rale e con molte con-iderazio- 
ni jiarticolnri avanzate dal con- 
.rigliore Cuttani K‘ ormai evi¬ 
dente elle la Giunta .si ritinta 
volontiirlninentc e eo.stnnlemeii- 
te di ottenere — come l i leg¬ 
ge pre.scrive. pena l'c.sproprlo 
— riitillzznzioiie delle aree fab¬ 
bricabili già dotate di servizi 
ed evitare, quindi, .spi’se sug¬ 
gerite dagli .speculatori. E* an¬ 
che giu.stu — lia atTennato la 
eomiKigna Ilodaiio — la genesi 
di‘1 piano pirtlcolaroggialo 1411 
fatta dal consigltere (L'attani; di 
quel piano elio è nato qinuiilo 
uba parte dei servizi cruuo già 
stati costruiti, di- quciitir piano 
folto. III sostanza, da un priva¬ 
to proprietario di aree. Doih) 
aver contrapposto renorme au¬ 
mento di \alore del terreni (U 
proprietà Talenti con l'onore 
gravosls.sinio della inunuteiizio- 
nt* il Colmino assumerà in vir¬ 
tù dell'accordo stipulato con| 
la SIILA (Soc It.il. Ui«anaincn- 
to .\gricolo). Ki .sigla elle non 


nasconde, ovvlurnente, il nome 
di Talenti, In compagna Roda¬ 
no ha oottolineato quello che 
a suo avviso è da conslderar.sl 
11 fatto più sconcertante di tut¬ 
ta la (luestiono: vale a dire l'in- 
sorlmcnto nel plano regolatore 
della città, con provvedimento 
di logge, (Il una zona che in¬ 
teressava cosi da vicino l'in- 
gogner Talenti. Cl troviamo, 
(iunqiie, di fronte a uno stato 
di fatto che ha veste di legalità 
mo ni quale .si ò giunti ottra- 
ver.so una serie dì violazioni 
della legge contro le quali nul¬ 
la 11 Comune ha fatto. Per (lue- 
-ti motivi, ha concluso la eom- 
pagiia Uodaiio, la Ll.sla elltudl- 
n;i si .'Lstlene dal volo sulle due 
deliberazioni elio coiiceriiono 
l'accordo con rimpr(*.s:i i* li jii.i- 
no iKirtlcolari'gglato 11(5. 

In sede (il interroga/ione 
(CEUO.NT o GRISOLIA), l'a«. 


se.ssorc IIOIIIIOMEO aveva dato 
al Con.slgllo unii Importante co¬ 
municazione. Fiiiulmeiite, sono 
.stote allacciate trattative diret¬ 
te con In Piirilnn per rallotita- 
nnmento, in altra zona dellu 
città, degli .stabilimenti per la 
raffinazione del petrolio attual- 
mciile dislocati a Montoverdc 
Nuovo. In questo modo, viene 
(’ldiiioro.samente confermata co¬ 
me giusta lo posiziono a.ssuiita 
dalla Lista cittadina in oec.i- 
Hione del diliattlto suiraigo- 
mento. La Lista .sosteneva. In¬ 
fatti, che piuttosto che chie¬ 
dere pregiiidiziuliuente lo re¬ 
voca (ielL'i coiice.ssloiie minl.sle- 
riole, sarebbe stato opportuno 
a-ssieiirare, nltr.'iver.so trattative 
dirette con la Piirllna, la pi'r- 
m.inenza degli stoblUnienll nel 
territorio del Comune. Allora, 
la Giunta o la maggioronza si 
fecero paladini di'U'altru le.sl. 


f 
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li pericolo 

delle marrane 





In questi! vullatcUu. tr.i ( 
via «IcII.! Cava Aurclia c \ia 
del Geliuinlno, si apre una 
iiiarraiiii, mio sprechili d’ac¬ 
qua uliiiicntato dufit spur- ^ 
rIiI delle vicine fornaci, sul- < 

10 rive del (|ualc si raduna¬ 
no in queste Klomatr asso- 
Iute miriadi d| ragazzini. E’ 
un Udo In scdiccsiiiio, un 
luogo di svago per coloro 
che non possono recarsi n 
Ostia o u Fregrne: ma qu.in- 

11 periroll iiascomle questo 
lliiiarcloso lagheltu! La cro¬ 
naca delle rsiall passale fu 
ricca di episodi crudeli, che 
ebbero i-onic teatro iiiarraiie 
come questa. Nel pressi di 
via del (iclsoniliio, nel 11(53, 
morirono due ragazzi. Altri 
due aniiegaruiu) miseramen¬ 
te ranno scorso In un fos¬ 
sato a pochi passi d.illo Ela- 
tuurlu. Dopo questi episodi, 
clic ebbero 11 polcre di su¬ 
scitare vivissima lonimozio- 
iir. Il sindaco si impcRnò a 
reriiigere o a prosciuguro 
tutte le rlinuncnU marrane. 

SI vede clic qiirstu clic ap¬ 
pare nella nostra foto ò 
sfuggita al controllo. SI ri¬ 
medi, comunque, prlin» che 
le cronache sliiiio costrette 
a tornare siiU'argoiiieiito, in 
nrrasloiie di iiualclir iiuoxa 
doloros.i sciagura. 


OKHv.vvtìiorio 

Tempes ta a Sm Vitale 

.sniinfo ,1 ck'» < he /rus/jarc 
fidi runiniciiti di <iuu(che 
ijiDriiiilr, .Mfiifira l'hc in ijtie. 
i/i>ra spiri un iriiti> tll imi- 
pesta tifi coii/rniiti delta Wo- 
lille <■ drt suol dirit/enli. (•i>n- 
trii i ipiuli si munte I infusa 
(li unii (in‘r sapiitn rinnlivie 
ali'iinl le <■(!«( » 

.Ve (/ur.sla rispniidvssc a le- 
ritii, -'e il fiiirsinrc e (jli Olii 
funeinnatl di San Vilalc pcn- 
sassi'in di nrt tari’ alle pravi 
rarrnzr nppnirsalc dallo poli- 
da wlla Inttii cnutro la (’r/- 
tnliiiililà, ittiiliiiiiir un svinpli- 
(■<• .spostamviiln di ii(iniiul, e.c- 
dimnstiercUbern. aurora 
una tnita, di unii avrr rapilo 
nulla’ Il (pirstnrr dnvrcbhr, 
piuttosto^ fare lesaiite di (<>- 
.srtriua <• prCrisarc (/nati nii- 
iil'Orni’tcnii, in niai'Cf‘lnr, at- 
iicszatiirr, c nomili}, .cono -cbi- 
ti /Ornili alla Molnlr (fa dte- 
(•/ anni a (/ursta }«r(e. Se qiie- 
sto non txic/ac’e, dovrebbe (lo. 
TV, aurora una volta, ima 
Miliardo al bifatU't jirr ledere 
(liianli tnilioiii vridS^no spesi 
oyiii anno jier I 127 uomini 
dalia Mobile c quanti ntiliar- 
ilt • vengano assorbiti dalle 
/or:r inipiryafr j>rr il tnanie- 
ntinriilo lift roslddrlto sordi¬ 
ne pubbtiro » Forse, alla fine, 
si rendereblKTO eoiitn c/ir le 
responsabliita maggiori. j>er 
la ifiaiicata sotueiane di qur- 
sil «CrtC}», gravano sull'lridi- 
ri'en rhr rgU stesso e il sito 
tiiliilslro hanno dato r danno 
alla poll7ia. 


DOPO IL TENTA TIVO Di SUICIDIO DELLzX MOGLIl’: DE I. PUOPKll’n AUlO 

Si è conclusa con un drammatico finale 
la dol orosa odissea del circo "Ap otlo,, 

f/ii diìficit ili altro conta milianì - IJnn tristo atlisson da Sminio fina ni jnnzznlo Ostionso 
Gli artisti todosclii sano stati rinipntrinti a ciirn tlol ounsolato - Incerta sorto ilofili italiani 


l/agonia del circo tedesco 
.< Apolloun complesso di 
acrobati e di .< clowns » noto in 
tutta rEurnp.i, i rnmiiiclata In 
Turchia e si ò conclusa nella 
nostra città dove 11 circo ha 
piantato k* tende circo tre nu’.ii 
fa a Piazzalo OsUense. Sembra 
(luail die un tragico destino si 
sin abbattuto su quel mondo 
clic .sa di favola, tra quelle, lu¬ 
ci, quel colori che ogni «era, 
per Olmi cd anni hanno attrat¬ 
to e divertito cittadini di ogni 
città. 

Ora le luci sono spente e la 
architettura fastusanu-ntu ba- 
rocc.a del circo non risplondc 
più nemmeno alla luco del so¬ 
le. Dappertutto c'è squallore: 
attrezzi malinconicamente di 
incnticnti in un ungalo, panchi¬ 
ne rovesciate ^tlo la grande 
tonda che hn già comincinto nd 
afflosciar.*»! e nella pista, dove 
ogni sera voltoggiovnno i cavalli 
bianchi c davano spettacolo le 
tigre reali, s’accumubmo tavole 
(Il legno dipinto, sedie e tavo¬ 
lini abbandonati. 

Centocinquanta persone che 


Sfracellato da un locomotore 
men tre lavoro in me«xo oi b inori 

l.a .sciiii!;ura c avvomiLi nei pre.s.si del Divino Amoi’P 


Un oriibile iiiforiiimo sul I;i- 
vmo ù acc.idulo ieri mallma 
alle ore 10,1.5 in loc.ilità Divi¬ 
no Amore. miI tr.ilto di bina¬ 
rio dcll.i line.! fcrroviana Ro- 
m.i-Fiiimi.i (he lorrc fr.i l.i st.a- 
z!one di Tr’rricol.i e quella d; 
Pomezia Una .«quadra di .spe¬ 
datisi i in quel ti.itto .st.i e.«<.*- 
guendo lavori di bonifica della 
line.i .«otto la dilezione del tec¬ 
nico Gsusciipe Do S.iiitis abi¬ 
tante al Qu.idrnro. 

Gli opoiai lavorav.ino intor¬ 
no lille ir.ivcr.'inc di uri."» cur¬ 
va i* una porfor.ilncc cr.i en¬ 
trai.i in azione scvs-itcndo Tana 
lon il fr.ist*aono del motore. Il 
tecnico Giuseppe De S.i;tti.s rs- 
er\av.i ij l.ivoio degli immmi 
quando, .-die sno «p.tRc, è com¬ 
parso improvvisamente u.n ren- 
voglio partito alle 9..a0 d.a.l.i 
taz.or.e Termini e che d.avcvn 
tr.ansit.iro .sul posto alle 10,15 
esatte. II rumore dcll.a perfo- 


treno j>or cu: r.c—uno . r 
cfirto oc] por.colo 
GH operai, tutt.avia. all’ulti- 
m-» momento, sono riusciti a 
metter-, i-i .s.alvo. Purtroppo 
pe;ò ;J De S-.ni.s. m ilgraJo 
un (ii.'pc. .ito b.tlZ'». «■ .«tato .11- 


ferrato alta gain'j.i de.stra da 
un g.incio del locomotore, at¬ 
tratto verso le ruote c orribil¬ 
mente dilaniato prima che 11 
macrhini.sta fo.sse riuscito a 
bloccare la pesante macchina. 

Do|ki le contastazìoni di leg¬ 
go la .«alma del De Snntis è 
slata tr.n.s|Kjrtata airohitorio. 


Svaligiata un'oreficeria 
con ii sistema del « foro » 

I orpi'ìce Fernando t’artettl ha 
drnu'.iclato ebe loiott ladri jio- 
netratt urlili «ua pl(»lri;erla (Il 
vili Lntliiii 5«. hanno rubato 
moire per un valore di cirCa 
300 mila Itre. 1 ladri aono pene- 
tr,i:i ncirorcticerta nt’.r.vterao 
un t.-ro aperto nella 5 >»iete di 
u:i l'C.Te attiguo. 


Spettacoii a beneficio 
deil'Unione ciechi 

I c «ezgonc laziale (tellTnlnnc 
Itali.ana derhi rende noto «ila 
clttartirjir./« che tu;tl I rr.errote- 
dì. a n.vrtlre «la avranno 


Senza il Van Gogh Tosta 
apert a nelT albergo P laza 

L'.i:;c-.i (4u' circondava la l'Hotcl Plaza davanti a un pub- 


.«'.co.».: 1 gr.jiKìe vendita all’a- 
.*"a mdet:.j c.al noto mercante 
à'art»' De Crescenzo, Io «;cs‘=o 
«he me-: ,-..id:ctro organizzò !.» 
ve-.,:!;.i .del - S^ltimb.vtiCo - del 
Mt-icìtiì. c .irhi'.M in parte de- 
Ju a. 

Il pezzo principile, «li cui .«5 
era Ai.ou.ic.a'o ì'inc.intij. r-u«>- 
m , cal c,.ppcìl > di paglia- c.i 
V.-.n Gogb e .-Pilo inf,.tt 
fi'.‘iv.'«mirt«* ritir'.‘(} o i 


Il De Crc-cenz.v ho (ifferm'i- 
•o ohe il dip.n' >. g.a in tr.vt- 
tative m alcuni giorni, è sta¬ 
to ceduto in \i» privata, cioè 
fuori a Un collezioniita 

itali.vno. Poiché óa alcune par- 
•i rr.'a •> «*.>*! av.'inz.'ìti dubbi 
cirr.v l’autenticità delPopera, 
ron è tutt.vvi-» d.i escludere che 
i motivi c«*l ritiro siano di¬ 
scorta di rilievi fatti ‘'seguire ve-«i. 

dagli uffici urbanlSLci. j pri-j La prim.i tornata di ver.-ri 
vati avrebbero potuto costruì- ta s. e svolta nel pomeriggio al- 


blico di amatori e commer¬ 
cianti; si nrtavano aliami p.ir- 
■Umer.tnn, esponenti delVaxi- 
stocrazi.n rom.zn.a. una stella 
dei cinema, 

l’na piccola tcìa di Mariar.'v 
Fortunr è st.ata aoquistat.a per 
920 mila lire; tira tavoletta di 
Duccio di Buoninsegna- peri¬ 
ziata dal Mason Perkir.s, per 
‘"’RóO mil.a dire; un Ja(»po Bas- 
sano por 600 mila; un ritralto 
ni Francois Clouet. periziato 
dal Tocsca e ii.n malo femmi¬ 
nile dello Spadini non hanno 
trovato compratori. Tra i mol¬ 
ti mobili e tappeti di pregio 
offerti in asta una « Commode » 
italiana Luigi XV ha raggiunto 
le 300 mila lire. 

Nelle prossime tornate che 
«; protrarranno fino a dome- 
nic.n verranniv messi io a.«ta 
.iiplnti di Fontanesi, Manet. 
Monct e Pissarro, , 


luogo pre.sso II rlncina « Doilar- 
mliui > (Rputllmeiiie concesso) - 
via riinaiun. 11 - siicttacoU cou- 
ttnvintt dalle 15 alte U4, l'iura»- 
.so dei «luall andrà a beneficio 
della sezione ste-iia. {^iranno vl- 
alnnutl vecchi e nuovi capola¬ 
vori. 

Nella gl(vruota di oggi ricy>m- 
parlrà sullo scheniio l'indlmen- 
tl( ntille film di Fraudi CapiVi; 
€ 1,'etcrna Illusione ». 


Precisazione 


Nei luv-tro articolo di ieri s’it- 
Ir cllniche universitarie tiii erro¬ 
re di Miinipw alterava II senso di 
un passo deU'artlcolo eusso. 
Perchè sia dis.sl{)ato ogni equivo¬ 
co. preclslanio che 11 lavora 
straordinario che a voìte i di¬ 
pendenti sono costretti a fare è 
«11 16 ore.c non «11 -ts. come ap¬ 
pariva por un banale errore ti¬ 
pografico. 




T artigianato 

e I suoi proUemi 



Su questo argomento, 
che interesta migliata di 
famiglie della nostra città, 
pubblicheremo nei pressi¬ 
mi oiorni im’inchic.<fa di 

Giorjsrio Coppa 

coaàirettore della Confedeni- 
zlene nazion. den'artlctaaate 


vivevano ii(*l circ«» ««vrio rldivtte 
allo lame. In un lettino (l(*lIo 
o.spcdalc di S. Cainillo la m«»- 
.gUe del proju ietorfo (lell’.Apol- 
lo, una (luniia di anni, .ita 
rit«iniaiido all.i vil.i, «'campata 
l’altro ieri od un ti*titntivo di 
suicidio. Un Illesi* prima il ma¬ 
rito Einil W.T«’k«*r mise In otto 
!o stos.<»o insano ge«t«>. 

In Turchia 

Coniiiiciò in Turchia dica 8 
me.«l fa. Gli .«pett:icv>ll aiid.ava- 
no bene la gente di Smirne ac¬ 
correva nuniero«.i ogni sera al 
richiamo del circo Apollo ... 

Quando si trottò di la.sciare il 
Paese, le lesKV valuti^rie Jiiggiù 
in .vigore, reitero impossibile in- 
c.^3saro U denaro accumulato 
nel corso della foimiéc. Nmio- 
stontc ciò 1! circo deciso di par¬ 
tire per Malta dov’cra atteso c 
la carovana di 150 persone e di 
100 animali pro-sc il mare alla 
volta del^i^oJn. Giunti a La 
Vollctta a causa di un eoiitr.at- 
tempo, per scaricare lo attrez¬ 
zature Ju neec-ssario pagare una 
cifra cinque volte siipeiiore a 
quella normale. Ma i guai non 
erano finiti: poco tempo dopo, 
quando le cose pareva clic stes¬ 
sero per rimetler.sl in sosto, un 
violento fortunale dL«ti'Usse 
buona parte del circo, compre¬ 
sa la gr.ande tenda che copriva 
l’arena. La popolazione di Mal¬ 
ta aiutò li circo con offerte e 
buona parte delle attrezzature 
fu ricomprata. 

Venne il giorno di lasciare 
risola ma. a conti fatti, iiell.i 
ca.<rsa del circo, non si trovava 
abbastanza danaro per noleg¬ 
giare una nave c raggiungerci 
Siracus. 1 . L’Ammiragliato bri¬ 
tannico mi.«e a dispo.cizione del 
complesso tmlcsco alcuni mozzi 
da sbarco usati dalle truppe iii-i 
gle.sl nella guerra contro Ja b(» dichi.'irnto fuori pericolo. 
Germania c il circo rageiun.«e, -'ocanto n lui vi è il medico 

dottile Rugo I* il direttore del 
per.*)nalc Vietzky. Emil Wacker 
è ancora pallido, ha l'aria af¬ 
franta (U chi è stato piegato 
dal’a sventura. Un tempo s’.al- 
zav'a presto ogni mattina e .«or- 
vegliav.v attentamente la vita 
animat.a che si .«v'olgev'.a fr.a h* 
tende, pronto ad accorrere co’i 
co.'isigli cd aiuto. Ha visto il 
circo ingrandirsi cd affermarsi, 
onplaudito da migliala c mi¬ 
gliai di persone. 

Or.a si .«ente terribìlmetite so¬ 
lo fr.a 1«» attrezzatur»' vuote 
(’ cadenti di quel complesso che 
eg’.i ama più della sua vita 
Sente ic voci *rL«;ì degli operai 
che rientrano nei carrozzoni 
per il riposo notturno, tanto di¬ 
verso dal vivace chiacchierio 
che precedeva il silenzio dopo 
uno .«pottacoìo fortuna;»’». Non 
si con«iscc ancora a quale deci- 


giunti alla tìm* .«'ero fatta più 
concreta 

Da giovedì .«cor.so il circo è 
chiu'-'o. F componenti t('<l<'.«<*hi 
del eomiiles'o sono .stati rimpa¬ 
triati .'I cur:i del eoiisolato te- 
<ì<*sco il qii.ih*. olti'i* ai para¬ 
mento del viaggio, ha (lato loro 
20 mila lire a le.sta e due pac¬ 
chetti (li .s'igarette. Fuori del 
circo, sul va.sto piazzale, i com- 
Iionenti italiani dell'i -Itroupe.. 
.ittendono che qunh*uno .«i fac¬ 
cia vivo e (Ho loro un aiuto. In 
mnggioranzn .sono .«•icilìani e 
non hanno i «oidi nemmeno per 
comprarsi un jiezzo di pane. In 
que.stl giorni hanno mangiato 
(iuel poco che hanno trovato 
nella' cucino del circo ma ieri 
ariche 1(1 cucifta ha dovuto chiu¬ 
dere. U capo del personale Jlcrr 
Vielzky ha dovuto vendere per 
20 mila lire un tappeto di Smir¬ 
ne del valore supcriore a 100 
mila lire o ha dato ad ognuno 
500 Hn*. M:i domani — .«1 chie¬ 
dono i Ito italiani del circo 
.VlioUo^—domani come f-aremo? 
H consoiato tedesco ha jicnsato 
per i .suol compatrioti. Ma a noi 
n<»s.suno oensa... Fr.a loro vi 
.sono operai .specializzati, elet- 
Irici.sti, guardioni, orchc.sirali. 
battitori di mazza e anche comi¬ 
ci e atleti. Devono ju'rcepirc 
mesi (li .«'tipendio arretralo e di 
fronte ad e.s»! e’è l’iiicubo del 
(lom.mì. Lamentano il di.sintc- 
res.se delle autorità competenti 
alla loro .sorte c vogliono sape¬ 
re se il circo ha dichiarato fal¬ 
limento 

Solitudine 

Nel carrozzone della famiglia 
Wacker, tra le carovane silcn- 
zio.se il iiroprictario del circo 
attende il ritorno della moglie 
che i sanitari di S. Camillo han- 


la Sicilia. Qui completò la 
.. troupe « ingaggiando una qua¬ 
rantina di giovoni siciliani ed 
adibendoli al servizi vari. Già 
venti italiani lavoravano .alle 
dipendenze del circo fra i qual; 
il giiK'olierc Paolo Boidini con 
la moglie o la piccola Nini, im 
delle attrattivo dello spettocolo 
cd alcuni oo,nici. 


In s: 


In Sicilia 

ci:;.a rinclemeiiz.i de! 
tempo e .«Itri incidenti caii-a- 
rono al circo una nuova per¬ 
dita di materiale. Inoltro gli 
spettacoli si svolgevano in una 
are:ia qu.-iri desert.x Circa tre 
mesi fa r.-àpollo giunse a Roma 
e ncll.a nostra città il p.assivo 
cominciò a salire paurosamente. 
H c()mplesso richiede una spe.sa 
di c;rc.i 800 mil.a lire al giorno 
c gU inc,i.>.-»i giornalieri non 
hanno supt'rato in media le 4.5 
mila lire. Gl; artisti c gli operai 
venivano pagati con piccoli an¬ 
ticipi di 500 o mille lire ogni 
due o tre giorni c l'amministra¬ 
tore Petrona U pregava di pa¬ 
zientare perchè un giorno o l'al¬ 
tro sarebbe riuscito a pagare 
Ogni «componente de! circo 
accettò il «crificio. 

Chi, in anni di fatiche, aveva 
messo da parte un piccolo ri¬ 
sparmio, attinse a quello pur¬ 
ché n circo potesse riprendersi 

La sera del 18 aprile scorso 
proprietario del circo Emil 
Wacker controllò il magro in¬ 
casso c p.ariò a lungo con l'am- 
mlnlstratore. Poi si ritirò nel 
suo c.arrozzonc «olendo la sca¬ 
letta di legno con l'aria affran¬ 
ta. Ogni speranza di ri«oIlev«r- 
si dalla catastrofe che ormai 
stringeva aita gola quello che 
cfa stato uno dei più acclamati 
circhi d'Europa, era svanita in 
luL Prese un tubetto di sonni¬ 
fero. in,goiò le bianche pillole e 
si sdraiò s'Ji Ietto in attesa del¬ 
la morte. Il medico del circo, 
dottor Potè Ruge, riuscì a sal¬ 
varlo. 

La -.troupe» ripres«i? gli .spct-j 
tacoli come se nulla fosse acca¬ 
duto. I pagliacci ripeterono le 
loro buffe scenette, gli acrobati 
i loro arditi volteggi, ma in 


.«ione giungerà la sua menti* 
orin.nl stanca. 

Il SUI) ge.sti), qui'llo di sua 
moglie, generali dal!.» dispera¬ 
ta volontà (li non sopravvivere 
al crollo del loro eireo, ha an¬ 
cor più acci muiiato il loro de- 
.«tlno alla sorto dcir.Apollo. E.s- 
si hanno trovato chi 11 ha sal¬ 
vati. Il nostro augurio è che an¬ 
che l'.« Apollo.. riprenda a vi¬ 
vere, nella fasfos-a corniec che 
riia reso celebre. 

__g. b. 

Gii orari dei negozi 
per ia g iornata d i domani 

Domani, fasta d«ll‘Ase«nslo- 
n», tvtti i nogeil di «bbltlia-, 
manto, arradamante a morot 
vario roataranne eliiusl por 
l’Intora clotnata. 

I nacosi di canari aliman- 
tari rimarranno aparti sino 
alla ora 13 sanxa limitniton» 
di vandita par alcun genero 
alimantaro. 

I barbiari osserveranno il 
seguenta orarlo: apertura ore 
B; ctiiusura ore 13. 


IERI MAHINA IN VIA PORTUENSE 


Scoppia nna 
Due operai 


fogna 

foriti 


lU’.sitlui (lellii i’aHiiiazionc* del petrolio, 
liaìiiio provocalo ia finivo c.spio.sionc 


Una violenta (*.«'|)lo.sione. av¬ 
venuta allo 10 (U it'i'l mattina 
lia fatto tremare t vetri degli 
.stat)ili utioino a via P«)rtuen- 
.«c. Eia avvenuto elio due ope- 
lai Mesi nella fogna all’altezza 
del miineio civico 232 della 
.ste.«.«'a via poitaiulo .seco una 
lam])nda ad atelileiu* per ef- 
felluare dille vi litiche ciano 
stati invc.sllti da uno seopiiio. 
La tlamiiia, infatti, a contatto 
con i gas iiiovenii-nli dal le- 
.«Iduuti del peli olio iiiuue.s.'.i 
nella fegiu.tuia dalla lafllne- 
l'Ia .Pili nna > c.«lstenk* nei 
pi'e«,«i, av<*vii provocato la Vio¬ 
lenta esplosione. 

I due (ipciai. Giu.«ep|)e .Siri- 
gu, abitante al numero (10 dì 
via Piimphili, e Tomina«o Te- 
.«1(1, di 47 anni, i esiliente a .San 
Vito, .«lialtuti conilo le pareti 
dt-nu fogna hanno iqmilato 
intioni giudicate guaiiiiili in 
20 e .'■> gioì ni risnettivamentt 
!iiro«|)edah* iti S. Camilln .Sul 
()o«to *i F«)Un ircati anclu* i vi¬ 
gili del fiio('«i Le aiifoiità liaii- 
no iqxTlo una inclii<*«ta (lei 
apniirare le caii«'«* picei«e e h 
u*.«pot).«i.l>ilità che li.inno deter- 
min.iti) lo *i'oi)i>io 


L'iiicon'ro «il Ieri ao(C\u itf- 
(lOiUure o rlsolveio Ut qucsllD- 
110 (lei rlimoto dei contrailo in- 
tegiutlto provinciale o la delci- 
iiiliiu/lone (lei minlint .*.nlailail. 
(iU liulustrlall M sono ltiult(d.l 
a iiroiiorro uuinenll huIiii pag.i 
attualo che hlloiaiio al>l>ena il 
2 lier (ento. 


« Am ici deirU nità » 

Il Comitato provinolata Invita 
Rii (( Amici » e I compagni a da¬ 
rò un Valido contributo allo 
compaRno organizzando assiemo 
ad osso ia diffusiono doii'Unlta, 
per la giornata festiva di domo- 
ni. Prenotato questa sora la co¬ 
lila por tempi) 


Qualtro persone lerìie 
in un violento scontro 

Un gravo mciilcntc dell.» .stra¬ 
li.i e .ivveiuito ieri ni-'ittma alle 
5,;mI .«u! viale Cristoforo Colom¬ 
bo all'altezza «lei invio delle 'l'rc 
Foni.mc. Vi: camion «Iella dilla 
V.iselli calicò di «■(•.sic e condono 
(l.ill’auti.'da Dcrn.iido I-mrt) «‘ii- 
irando da una via later.de sulla 
CiKstofoio Colombo lia investilo 
lina Itoti diretta all'EUIl e giiid.i- 
l;i da lati* C.iiinine Cilro «• con 
I Ixirdo altre tie pcr.sone 
le, hi 6 (l.ato alla rug.'» 

Nell'urto violcntissiino due 
(li'lli* j)c*r.«onc che si trovavano 
nella mncciiina hanno pei so i 
sensi e l'auti.sta del canuoii in- 
ve.sUtori*. forse credendole nior- 

I quattro feriti sono sta»! tr.i- 
«(>ort.iti nll'aì|>cc1ate e Identillea- 
ti per Giuseppe Grandi* di .'15 
anni .nhilante in vi.i C.ivoiir 101: 
Al Ionio Sp.iHazzi di -It anni atn- 
tante in via Palomiiinl tCI e llie- 
eardo CtieeioH.» «li 77 anni e Ci- 
trn Calmine. Lo SpnIInzzi è s'ato 
neoverato e giinlicato guaribile 
m due mesi. 


I lavoratori del travertino 
oggi in sciopero per 24 ore 

I lavoratori del trn\crtlno ro¬ 
mano di TtvoH (cave e labora- 
lort) hanno proclamato («cr og¬ 
gi Uno sciopero di 24 ore. L’u- 
zlono. promossa unllnrlainentc 
(tal tro stnctacati di cntcgorlB, è 
dovuta al grave comportamento 
degli lndii«trlaU del .«eltoro. 1 
(lunil hanno dlcUlutaio, nella 
ilunioiu» di Ieri, di non \olete 
vjitfv-tare agli numeiul delle 
paghe nella ml'.ura «oncorduta 
dal «Indnr.'jti con lunlonc imlu- 
.«trlii:l. 


Sottoscrizione por le famiglie" ^onvocazionì 
delie vittime delia Magiiana 


313.000 lire ruccollc dagli odili di P. Capri 


Co 1 ammirevole slancio gl: 
celili del cantiere Sopeiic (1 
piazz:» Capri hanno j)rocciluto. 
in que.sti giorni, all.i raccolta 
(li fondi da dc«tin:irc alle f."»- 
miglic dei I.avoratori deceduti 
il 23 aprile scordo nel tragico 
infortunio del «'anticrc della 
ste.-jsa Società albi Miigìian.i. 

Sl.t.OòO lire è l.a .«omm.i rac¬ 
colta dai 200 dii>cn;Ienti cìcn.i 
.^oprne di piazza Capri; Chsa 
è già .«lata vcr.sat'a alle faini- 
gìie de: I.-tvorator. « l'iuti albi 
Magiiana. 

L'invio (lell.ì -fimni.i st.'-to 


Riunione di mutilati 
e invalidi di guerra 

Pt.- iretiCt illt 9 ?. . i r.,- 
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Una domestica di 16 enni 

aggredito da un "pappagallo 


Di un ignobile trr.tativo di 
violcnz.a è rimasta vittima 
ieri la domestica sedicenne 
Giuseppina Bono abitante in 
viale Angelico 261 presso la 
famigba Ranucci. 

Alle 17.15 sfav.a scendendo 
le «cale deH'edifieio dove 
abit.a quand.a vor.iv.a nvvici- 
nat.a da ei'rto .Arnaldo C.a«son- 
ni che abita nel pabazzo po¬ 
sto di fronte a q'jcEo oecu- 
p.'ito da; Ran'ucci. Costui, :m- 
provaisameiite. con il volto 
congestionato, ha strettamen¬ 
te abbracciato la ragazza c l'ha 
violentemente b.aciata .sul col- 
l<x La Bono, p.a£sato il primo 
attimo di sbalordimento, ha 
reagito alFimpeto del bruto cd 
è riuscita a divincolarsi dalla 
stretta, fuggcr.do. 

Poco dopo però ha dovuf»? 
ricorrere all'c'pedale di S.m 
Spìrito ove è .«'.ita medicata. 


come d.ce il referto medico 
ognuQo là sensazione di csscrclpcr «soUusionc emorrasica» 


ti 


.al collo e giiKÌic.'»:a g’.i.aribilc 
in 4 giorni. 

Colazione in onore 
dei gi ornalisti a nziani 

I.'.\««(X'i,*iZ4one della «t.irx'.'i'a 
ro:r.a:)« neli'jntento «li :«?«;ei;- 
elare i ro.;etrh; che h-Hnr.o rf.-n- 
pmto 7ó anni di eia e un c:n- 
«lUantennio di attività nro;e«s.io- 
n*;e otfrlrà. a palazzo iungno.l 
•Ile ore 13 di sabato, una c«>.a- 
zione in loro onore. I co'.iczhi 
che intendei.5Cro parttvipare a - 
li! riunlo:ie sono preza'i d; «e- 
gaa'ere ia Foro ude-ior.e &'.;a se¬ 
greteria dell'as'octazione (;e.e« 
for.o 62 355). 


Oggi i funerali 
del p adre di R ubeo 

Oggi atte 17 avranno luogo 1 
funerali del padre del compagno 
Amedeo Rubeo, 11 mesto corteo 
muoverà alte 17 daU'abitazionc 
dell'Ectmto, ia via degli Equi 4L 


.-lecomiiagnato d;i forti «•«jiros- 
«ioni di condanna nei riguardi 
del padronato, che e.'=rone i 
propri dipendenti ai più gravi 
pericoli, solo prcnccup.ito d.i 
accrceccre i profilt:. 

Si appiendc, int.mto. che il 
«ind.icato unitar:o degli edili 
sta sv'ilupjiando Fazione contro 
i re«pon«.nbiIi del recente infor¬ 
tunio che .«i leg.n ai tanti altri 
impunemente provoenti. 

i lavori per la mostra 
« Un f atto di cro naca » 

Nell.'! .sede della .\ssociazinnc 
Brttsilra si «'• riunito Ieri U'.at- 
tlna 11 Comitato «.sccutlvo jH*r 
la Mostro di pittura c Un fatto 
tll cronaca » promo-sa dal sin- 
docato croni«tt in coIinUirazjone 
con l'a.ssrtcìazuine artistli a. La 
romml«S'!one h.a preso atto che 
sono pervenute romp;cF*«lva- 
meii'e '28,3 adesioni di artls*l 
residenti n no:i;a. Poiché og*".! 
artista i,u«* concorrere con 3 
tele, f.1 prevede quanto mal nf*- 
tevote il numero deìlc opere che 
saranno csT>o«te 

Continua intanto i c'«t:"'e dt 1- 
!C opere iire-cnta'.e a' ixilazzo 
OcirÈ.'j>o«lripne dove avrù «««, 
:a Movtra, 

Domani site 10 avverrò a; p.r- 
laz.’o der.'K'posizior.e : im-edia- 
mento delta CommisKinne giudt- 
«'atrire che delibererò -«uFn am¬ 
missione de'.Ie opere, in l a«e al 
iBndo di concorso. 

Come noto, la ComrilsMor.c 
giudicatrice è compo.s;a da: Al¬ 
fredo S.-aIpe.ii. Virgilio O'jzzI. 
Piero Scarpa. M;.-hcie B;ar.ca;c. 
Marcc'òo Venturo'.!. Vaterto Ma- 
rianL Fnnio Francia. Ofutio Ti- 
nnranti Dario Mt-scchl. l.ar.ce 
Fo'Sar.l 


Convegno del!'« Attivo » 
fem minile a Monti 

(igi't allo or«* l.’),30 ha Iii(k;o 
plesso liv si'zloiio Monti (v.'i 
l'iaii!;iii:iiii‘ 40) Il onvefjno de'- 
1 attivo leiiiuilnlU' «ielle l'C/.to.ii 
(Il borgat.v «* dell a'.'io. 

.\l «onv«‘;';io lutei v ei i aiinn i 
«•o'iipagiil Otell.» .V.iniiun/./l « 
.M.iilu Mlehetti 


Conferenza di Guttuso 
oggi al circolo «P isacane» 

Oggi alle *21, Ilei locali del 
elrcolo di eviUviia «Carlo Plaaia- 
iie ». In via Molilo A.solono 15 
fjdazza .Mn/zliil) tl pittore Re¬ 
nato CiUttuso tcriò. Una confe¬ 
renza .sili teina: « Convorsazlon.i 
su Caiavagglo». Tulli sono in¬ 
vitati ad Intorvenlro. 

SOLIDAKIE TA’ P OPOLARE 

Un viiif^gio 

E' la xtortii di un fjiovatie che 
conta ora 2'J unni Ululici anni 
fa. Allctto dal bisogno, rubò su 
un camion. Condannato, espio 
la pena. Dopo alcuni unni dt 
Vita durissima, cidi ha lilial¬ 
mente la i>osstbHtlù dt c.’tscre 
ivìsunto in una banca. Gli oc¬ 
corre un certificato di tìuIiìIì- 
fazione c. soprattutto, il per¬ 
dono da parte di due persone. 
iibitunti (1 Vicenza e u lureii. 
che furono viti irne del suo /ur¬ 
to. Ma tioa Fin una tiro por fn- 
trnprcndcrc rpie.vto viaggio che 
per lui significa iniziare utin 
tiuoca t’fta; per questo si é ri¬ 
volto alla solidarictiì dei nostri 
lettori. 


La morie del prof . Vassalli 

F/ improvvisamente deceduto 
il iirofCbSor FlHiqio Vossullt, oi- 
dlimrlo di diritto civile e iircst- 
de della facoltò di Gturl.s|)rutlcn- 
/a nella nivstra l'niversltò. n«>t<» 
o a|>prr/zjiil.sslin(> mudio-so. \1 
lamilluri giungano 1 sensi dolio 
nostro i>lù .sentito coiidogllunz.»'. 
I funerali avr.intio luogo zt.i- 
tnatit*. allo 10.30. iiartenvto dalla 
abitazione dell'Kstiuto. nel lun- 
goicvcre Vallati 10. 


n termine per le domande 
per gii esami air università 

I. tcrmire per H prcsc-itazi.''- 
nr de.le domande di a r.ri^^«lonc 
ag.l e«ami «iella ‘e«-ione e-s.iv» 
•' prorogato fin.s a saba'o 21 


Perde due dita 
un gio vane fale gname 

li falcgr.amc Nicola Ginestra, 
di 24 anni, si è gravemente in¬ 
fortunato lavorando con una 
pialla. 1! giovane ha riportato 
infatti l'asportazione traumati¬ 
ca del quarto c quinto dito del¬ 
la mano destra Ne avrà per 20 
giorni all'ospedale di S. Gio¬ 
vanni. 


Partito 

SUUh: f'-a,!.,-. -i* j «< f.-lu:- 
« ! «■«■n.'j.-i ■l'<i;'.•» lir.i'i'. •* 
r »Tm sn* ,nt* ~-p, •t.'i ««--i.'a : «! -• Il *i 
* r. "u’i ^ <b N\s V Tt sii . 1 ..'** ’.i- ; S 
il («-Kri* «I 1 l'«l ir.» (ii*- 
;n» 41(. 

Sizioac Mici»; (',•,. <>-o !s... ) 

'J "1 I ZOTisiTn f. .1 r jn.-i.i il « *• 
.'l't’rj r,3 r. : 

z -(r j 

n« sii.si !» A*’’» Fo!*-»» •>r" 

Talli le Kciaai cEt itti ih's Eiaa» 
rilirita siltnale itiafa frarrcfiis « 
Iti pzstirt tnolalanisic ca età?!]»’ 
ia rrftraiiQai adii ;tarnt!i di o;;ì. 

F.G.C.I. 

Ogji tilt 19 u «cd» z-i.-a» T.-.j- 

r r :i- V- i! e -« 

-.«(-Si. I •: -j.'i’i.- A. ('• j ■ 

«n ' . 

ttalia - URSS 

Dozusi all» tO i< •- : , <j 

r izza r* » 7. i !» r ZI «/ 1 » • 

> -' »::!!-' i; a • F! » S' 

« . i *. 

AMPI 

Of]! alle 70 
\z>.. Z..’'\\ri . 

Fzr:»:;. 


pd'. . 1 . - • 


(■». 


» . I 


Il Amo c T\ 

rBOCIl.\5I.1I.\ XAZION.t- 
LE — 7. 8, 13. 11. M.-TO. 23.J5 
Giornali radio. 11,15 ComoFcs- 
.«o carat!cri«t:co * Esperia ». 
12.15 OrchcFstra OFivreri. 13.20 
Album musicaFe. 11 XXXVTII 
Giro d'Italia, 11.20-11.30 Chi 
c di ^.ccna? 17 XXXVin Giro 
d'ItaFia. 13.25 XXXVTII Giro 
d'Italia. I9J0 Università In¬ 
temazionale Guglietmo Mar¬ 
coni. 18.15 Orchestra CcrgoFl. 
20 C-rchestra Strappinl. 21 Tre 
motivi c una speranza. Za. 
netto Cav-aileiia ruìUcan ». 2! 
Ultima? notizie. 

SECONDO PROCR-VMM \ 
— 13.30. 13. 13 CiomaFi radio. 
9.30 Spettacolo del mattino. 
13 Carosello Carooone, 13.30 
XXXVTII Giro dTtalia. H 
li contagocce. I classici della 
musica leggera. 11.30 II d.sco- 
bo!o: Att’.ial.tà musical!. 15 
XXXVm Giro dTtaha. 16 Ter¬ 
ra pagina. 17 Success; di tutto 
il mondo. 19 Classe unica. 

Gaetano Gimelli c la sua 
orchestra. 20 Radiosera, 20,3i) 
Tre m.ot;vi c un.a sneranza. 21 
Tra«3r.‘.5s:<)re pnm.avera. 22 La 
voce di San Giorgio, 22,!5 I.a 
storia di Gi.il.etta e Romeo. 

TERZO PBOGR.VMH \ — 

19 -Antonio Vivakii. 19J0 La 
Ra-segna. 2iì L':r.i.catore eco¬ 
nomico. 20.15 Concerto di ogni 
sera. 2t I’. G.ornale del Ter. 
ro. 21.3) Corre il d.avolo s: 
m.CTitò un re'tzo di pare. 22.15 
La circolar-ore s:rada;e e la 
a-ssicuraziore (fel'a respon'a- 
b.iità c.-.-.le. 22.55 Igor Stra. 
arnsicv. 

TIXEVISIOXE — 16.45 33. 
Giro d'Itilia. 17,30 La TV del 
ragazn. I8Jo Conoscere la 
natura. 20..39 Telegiornale. 

20 50 33 G.ro dTtalJa. 21.03 
teUrey Jones. 21.30 Senza in¬ 
vito. 22 Savora e la sua ri¬ 
viera. 22.15 Cavalleria RuiU- 
cana. Replica telegiornale. 
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:« L’UNITA* »: 


LE ADESIONI ALL’APPELLO DI VIENNA IN UN CORTILE DI PIAZZA DEI SANNITI 

■'* ’ — - - " ■ ■ ' -■ 

Le firme per io pai e in ìm lecch!» caseiigialo 
che wisse le o r e ir agic he i lei hornharrtamenli 

Jm coiinursiizioiic del pvof. (.'urdoiui ~ (2uiitti'<) ordini di hiillntoi - Le uicisailndiid 
dellii liiìììiinlin i 'ideidini - 2j2 /inne in poco Icinpo - Ln liiornnln del 19 luglio 194') 


Piazza (Iti Saantti 30. yLI)l»i(i. 
ìlio scelto a casti tiueslo reca- 
/tito, uno (lei lauti — ci*ii(uiMi> 
In'.’ — CUI sou dirette (incile 
.schedine delVapiiello di Vu’;imi, 
che piene di firme saraniiu 
poi .s-pedite. destinazione New 
T'orh, «iroNL/, ciirnularu/r) mi 
lioui, cfiitinaiii di milioni di 
dire /ìride- 

Varcando il portone di (jue- 
-to stiilitlc, coiitruìtii nel Imi- 
taiio lOOG, il prof. Giacinto 
t'ardona, iiU’iulo dui {'«iiillulo 
.oniatio della pace, si acciui/c 
a jHirlare della straue uUimted, 


fa xiynora fole Gentili, lor- 
prexit in casa dalle bombe, ri¬ 
mase .co.tpe-iu eoli altre donne 
lungo un corridoio, ri.'.jiurmialo 
dalla furia li.striitirice delle 
esplosioni, e aticrlo saura una 
voragine. 

- Spcrithiin (he .sia la pace, 
non la (inerì n. et diccra la 
.signora Uosa \'‘-ntura, iiiidrc 
di diie figli. Chi non ha firmato, 
ò incosciente, lo voglio bene 
•li miei figlt e anche agli altri, 
i Iti ha cuscienz'i, tjiie.sio è i.’ 
■SUO dovere , c ciò dicendo la 
sionoru rerou il .suo nome, m 


leyuli con i Ualluioi, vivono 
tulli come in una glande (a 
miglia, .si .-occorrono nelle ue- 
versità, m roglioiio bene, .si 
comprendone: anche pi rclu', 
nati i- cifsciiiti '.I, .s! coiiuseono 
l'nn l'altro ed hanno in comu¬ 
ne le .sfe.-se esperienze; ultima, 
fra le tante, c Ieri bile, la 
ijitena. 

- lo ho firmato, e.sclama la 
.signoni Guglielma lepri, di o'J 
antii, madre di tre figli, perche 
ho fila d; ini'altra guerra: ab- 
Ommo .si'fieito liinlo.'*. 

Qui st.i donna, subito dopo il 



Il cortili- di pl.177.1 dei .Sanniti, luiini-ru .'>9. nel iii'-xliere di .S.ui i.oreii'o 


circondato da una trentina di 
donne e da un niiijolo di rn- 
i/azzini, nel bel mezzo di riue- 
.sto cortile: (puittro oritiiii di 
bullnloi, girano attorno, a fer¬ 
ro di cavallo, e su rpiesti stan¬ 
no nppolUtiati ragazzi, donne, 
rrrehi (f/llclli della » jn’ccio- 
e.arn •), il cielo pavesato con 
I panni multicolori sle.si dalle 
atas.snie. 

Tvrminaia la conversazione 
del prof. Cordona, si dà mano 
alla raccolta delle firme. In 
tutti c quattro i pinni. liii.s- 
sando a una settantina di pór¬ 
le, soìtanio tre donne si 
a.stcngono dalVapporrc la loro 
adesione all appello: duecento- 
ventinnve firme viaigono rar- 
coUc con sluneio nel oiro di 
qualche ora 

Sulla schedine figurano interi 
nuclei familiari: Elvio, Norma. 
Nestore, Marisa, Corrado, Iln- 
sanna lioileau; Alfredo. Elisa. 
Elvira. Mario, Anna, Marcello 
Capuani; Ercole, Giuseppe, 
Mario, Alberto. Bruna Ventura 

Elvira Valentini. HI anni, ma¬ 
dre rii sei figli, insieme con la 
signora DabbnvinK è una del¬ 
le donne che P’ù si dà da fare 
nella raccolta delle firme; ma¬ 
lata, e da Natale chiusa in 
casa, è uscita ieri per la pri¬ 
ma volta C(ì ha salito c disceso 
tutte le scale, recando le sche¬ 
dine. per far firmare tutti 
quanti. Sun fratello, Adriano, 
razziato dai tedeschi e depor¬ 
tato non Iin fatto più ritorno 
dalla Germania. Sotto il bom 
fiurdnnu-iKo di S. Lorenzo .sono 
riortl i .-noi parenti Umberto. 
fcrdinniido, Eni-.lia. noncliè «I- 
!ri tre cediglia ni 

Molte di guest,, donne, rìie 
hanno condan’;,a'o. con la loro 
firma, i criminosi 7 )rfii'irc*’i-t 
della strane alomir,i, in quel 
tragico 10 luglio l'if.Z rcw’e-n 
.•orprese rlal'a piogma delle 
hamhe. ~ verso le ore II — 
mentre fcrernnn la fi'a cl I.-,r 
no denli Osci, fin dr.tl.r 4 dr' 
mattino, ps'r a'Sicurarsì -«n t n- 
nnn di fagioli con cui -(amarsi 


calce uU'appcllo. Come noi le 
/ucciiiino osservare che quasi 
tutu hanno firmato, la signora 
Ventura, rt-iilict', con foga: -Io 
vugì'to che. tutto il mondo sia in 
pace, questo è Rosa che lo 
dice; è Oliasi ora che la 
piantino .. 

ìli questa vecchia ca.-a, tu 
cui gli appartamenti, costituiti 
di eumeni o cucina, sono col* 


bomhanlitmciito. tni.,c(irse uo¬ 
va n tu giorni ni un rifugio di 
fortuna; nelle catacombe della 
basilica di S. Lorenzo ed altri 
otto me.st in rifugio di ma Ti- 
linrtiiin, fino alla venuta degli 
alleali, tanto era il terrore. 

Sul colto di giie.sta briien 
gente si legge la sodi!i.sfazione 
idi avere, /irmnndn. coinjnuto 
Min gesto simUoiico, del quale 


forse non avvertono tutta l'im- 
porla II za, decisiva, per le stes¬ 
se soiti dcirucccnire delle loro 
famiglie, della nnstia Homo, 
del inotuio. ' 

' Potremmo riferire diversi in¬ 
teressanti episodi nmuiii di 
ipie.std miinife.\!aziuue di pace 
nello stabile di piii:ca dei San¬ 
niti. (.'ommoiiente in donnu. tn 
ilennriito sfutn di gruvidumii 
che aecen,landò aita creatunita 
che ha in grembo, u.sclama: 
-Nusev fra qinndiei giariii, fir¬ 
mo anche per lci',‘-. 

.. Vorrei che finte le persone 
responsabili firmassero-,, ilice 
Caterina Sanzio, mentre una 
liiiii iimieu, la signora Eosca 
{^iiiibiiiueo, uiipuneiulo lu stni 
.(Irma dichiara: - Non iiin guer¬ 
re, basta.' il J!) Inpliii, sotto 
(}utHe niiiccrie, ho perduto due 
ciiynale e tre ni|)ulini, .senza 
Contare gli nitri luirciiti più 
loatiini. tuta (jniiidieina ». 

Girando per le eiise, eont’er- 
snrdo con donne, ragazze, gio- 
vanolli, reerJii i - locali » mes¬ 
saggeri della pace hanno iml- 
iiiiilo tinto qnc.sto eortilr n 
biilcon-, Mni/ohiri'iimo.- In geli¬ 
ti. tutta ii]>|ioIlai ifn n'in e hi, 
sili halront 

- Una mmiifcstazione coti, 
o.s'screi la signora Panliiaiico. 
non SI era visbi. dal 7 fiiiiynn 
ad oggi - Quella matiiiia, a 
mezzogiorno, nirnnnuncio del- 
l’e.sito delle elezioni, ci affile- 
ciilmtno tulli sul Inllliltoio r 
gridammo con tutto II /iato: 
• Non c .senitnfii. In lep(;e 
trai fa !. 

fjomenica iiinltlnn una di'tc- 
pazipiie, come cento altre che 
iiffluiranno da <i|jni jiiirte ili 
ffoniii. vi recherò albi niniii/e- 
ttiizloni' ciltadiiia, preriedula 
da don Gogiiern. jier la con¬ 
segna dello firma raccolte. 

H. M. 


SETTE COLLI 

LePosieelecoloole 


■Vittime dello Introenulu o 
della simtoUire pioeedura che 
regola delicate <|uestionl .so¬ 
no un gruppo di lavoratrici e 
di mogli di dipendenti della 
Aininlnistruzionc delle l’oste. 

Quest’anno le colonie i-.siN 
ve di Haliino e <li l’e.-aro .sono 
state riservate ai tUU del di¬ 
pendenti degli uifiel periferi¬ 
ci. Gli nitri dipeli.lenti snno 
.stati, pertonto, invitati a ri¬ 
volger.;! <llrei:.imi-nte «Ilo 
EMPAS e non uU Utituto po- 
.steiegrnfonlcl che orgnnizz.i 
quelle colonie, costruite eoii 
i contributi, del dlpendunti 
ilegll uffici loe.nli o delle 
ugenzle, mentre l'KN'I’AS i>a.!- 
sa uiristltuto niedesimo «do 
Il ‘J jH-r cento dei contributi 
per u.-isistenza lanii.-irln. 

A motivo di cu» si ^ dccLo. 
oppunto, di de-idnare (jnelle 
colonie ni dlpeidetitl «Iella 
lierlferia. Senon.lu' l'KNl’.AS 
ha hatuiito un eoneorso per 
raintnls.ilone in colonia di 12 
mila ilglt e orfani del per.m- 
iiiite Ktatole e la circolare «lel- 
rAininlni.stnizlotie. relativa n 
que.slo concor.so. «v pervenuta 
agli uffici lnterc.:.iati solo i:t 
giorni prima de! tei mine nll- 
le per la pre.se i* i/io:ie «Ielle 
domande. 

.Molli g(-nltot'l. «-.KÌ, non .so¬ 
no Ktiitl ,ln gra«l«> di pre.-en- 
Utro in tennm tulli 1 «iocu- 
menti rlehleati, e I KM’AS ha 
M'.s'pinlti lo donuinde giuiit»- 
dopo quel tei mini-. l)cl!’a'.l;ir- 
me di fante famiglie ehe te¬ 
mono <11 non ixiti-r inviale al¬ 
le eolon'e 1 pi.ipil ilgii vo- 
gliiimo qui farci iti!cipr« tl e 
chicilere che 1 lei miai .-iano 
Ilio:.ig.Iti .sleelu- Li sce!*.i <l« i 
bimlii (la ainim-.tcìc .die colo¬ 
nie iio.s.-ai pili oi>P‘-';uii.imen!«- 
l-ociisi sulle e. 1,1 li/ioai «• le 
nec(-'i.ifù delle ! iml-'lie infe- 
re<- ale. 


Luiio 


Riunioni per la pace 
indett e nei (ale ggiati 

Ulunlonl tU ea!<eei 5 li«(o or-'.v- 
nl/.‘;Ue (lui (■((•iii'ii* I iliiiKill (Iella 
Ii.iCe - Oggi; Monti - oie 17,:i0 - 
via Panl-peiiiu mi - nolxTto l’u- 
noseltl; .Mai/ltiina - OM- IO - Li¬ 
no Hoii ;ii; III, Unti olini/iiii - orb¬ 
ili - plu/./ii Donna i illmlil.i. .‘i . 

<'Il in pili’tl I - Ilio tu - sta (tei 
( •ajipellni i 

Il 141 ' della fondazione 
dell'Ar ma dei ca rabinieri 

Il r, (dugno nella ru«ennn 
'Iella I(-gioiie olllevl corabttilcri. 
In vili ix-«:!iuno 3. ovri\ liugro. 
iilli! 11.30. con 1 Intervento di al¬ 
lei uutorliò. lo c.eietjror.i'.nu de'.-' 
1 io texta (Ic-U'Ariiio. 


SI ^oni» svolli e-'.l I Itineiall 
(l<-i;a stgnoia l)ol..:< , .Monti, de 
icdntii liaiirovv Dii'-ieute iiel'.n 
tioitttnaUi <11 lui-cct urlili ^uu 
itMta/Pme di Aii/lo .\l < ompo 
gno (Iluscppe M'-nii. imtell'» 
delia r.('oin)int-in e n urti I lumi 
ItlVrl glnng.i ri-spii .-.^lolic jiliT 
eoaini'ss-a e sltiieiu «n-j iio.slro 

< ootogllo. 


OfifAi i‘1 
BARBERINI e 


MEIROPOLITAN 


Il lUiiEKior MieresM) tiri 
fi-sliviil ili C.iiinr-i orila 
■ l'riiiia» Itili iitles.t a Itoiiia 


non mi darai duecentomila lire 
saran no guai per ma ligHa R osa, 

il rifa tl a (ore arrt‘s(a(t) — Sc-opcrlo I aiiltirc di ima ra|)iiia 


Una (•rimino-;.'» imprc-a, nr- 
ehitettata ai danni doU’indu- 
»;triale l’ietrn IVIarz.ino. è .«tata 
.scoperta dalla polizia, grazie 
aH’ingemiità e^l all’inc.spei lenza 
'ioeli .stt-s.-'i malviventi. 

Vene-.di .scordo il Marzano ri¬ 
cevette una lettera anonima, 
scritta con carattere stampa¬ 
tello. neìl.'i qirile un certo •• il 
picchio » gl: intimava di con- 
.segnarc 200 mila lire. •• Se non 
mi d.’ir.'ii (pK-.sta somma — af- 
felmava io s.on'-eciuto — «a- 
r.'inno guai per tii.i figlia Ro- 
-sa ». fi M.'irz.'ino. dopo es-ers: 
rivolto .'illri l'oKzia (chiunque 
in occ.'i.sioni (ornili ; :;volge 
innanzi tutto alla quc.stura o 
ai car:d>inl'-riI studiò un piano 
por mettere le m.ini suli'ii’.noto 
) ic.Ttlatfirc. Poiché- - Il pici'hio • 
■ivcva oiTiinnfo a!rindu..trialc 
'i: .-itfidare la somm.i all.'» mo¬ 
gi.c. ìa quale, a .si::i volta, 
ivreobe d-wrto (on-»-snar’.a a i 
un g;ov..n«- (O-e ■-i s.u-i.o'.ie pre- 
.=eritato a lei n.c'.la -«.«7.(-ne 
Termini, il M-iiz-ino f.:i=«.- di 
1 le-i.-'C all» lich.e-ta. 

I.a mogl.o ''e!;’,-, Ju'iri.'iir 
I>olr.'in'lo •:e<ri ul.'i hlj'l.i s, è 
fo.'mala nellLitrio r'r-ll.i .s! «z.o- 
n-"- l’'! g.f-v.'.n'- è .-v’.'.tir.ato 



Mii-hrlc Vigorlto 


Piceiotfi ^fonarft 


IL GIORNO 

- OkcI mrrcolcol IK lI.TG- 

fili. S. Vcnrr.r.e 11 seie tu.z- 
-Ile -l.-s- c trar .oota a.«e i i.IO. 
— CoUcttinu zlein-itmiKo. N.-;;- 
tnaschi 41. ffn.enr.e 4a .«..'■-ii' 
ma-chi 20. fcn'.n.ine 10. .'..a-ri- 

oir.ni 20 

— Ballettino mef‘orolosiro. 'i-c-'-.- 
rcr.atura di ieri- massjnia 25 J. 
minima li. 

VISIBILE £ ASCOLTABILE 

— n.tnio - Proeramma p*/I(ì- 
nale: ore IR Conrci’o; 21 « fa- 
netto » c € Cavallrfia ru.«ticarj , 
(ii P. Mascagni . Secondo pro¬ 
gramma: ore 13 C.'«rrj*ciio C-r.— 
.-onc; IS Tcrr.-j nagn.a: 21 Tra- 
sm-.iS.ovc pTim.a'. tr.i. 22.15 i-a 
..lor..i di G:‘-.h<tti c R'-rr.ci 
Terzo programma: o-c I • A.'.ti 
n.o Vi-.aldi: 20.17 C. n.-cr:-: 2!-O 

- CoTT.c II diavoi.T SI mero, un 
^ pezza di rane - .'i L Tol-to’ - 

rV; o-c I':.45 G.r.» r! Itali.»; 22 ;5 
' C.iv.»;;cr.a rus'.-j'. » > "i- P. 
cragr.., 

— TK.ATIII; • i.a «■'ìriFi...» • 
s'at’e. t .G.ei » a'.i r. i = 

— tlNIM.V: * Scns.-» :;ii'.\( C;-- 

-:.is. Marz.r.i. SSadnin; - l.’ct'; . 
.:■> ■-3cah-,..:,io » a! D-ana- ♦ v.'-r 
.-•.i (-'amore - zllWrcna-n .S'-io- 
\e: , ji ■--ivaza.r) » virAlcvn-.c, 

Polorr.a. Flrar.r.-i.-rio. 5a-.oir. 
-Prima del ddu'io» a’r-Vr'.’.a- 
«ciatnri; < L'arte di arrsr.Vi-r i . 
.aU'Annio. Astra. \’j‘;r.T.:a. Zela ri: 
Flienzo. De; Ves-e ;< Foci';-.-’. 

Modemis.'imo. Mcr.d'al «'a-’ie!,. 
Reale; « Toti» c Carolina > sl- 
i'Aureo. Ctodio. Fs-ero. Man-*-- 
r.i; < Il cam.m.im rt.-lla .sr'-ra.-,? , » 

Colorrbus: - rt-l ’-n oerrcitoi 
Clrc.o: • r.c 'i--i7rc ;.i 
.'"cdiaro » .--l D'I'e ■--..is-i r--- 

- Scu-ala fVm.tr.’are ' L’.sn 

Lrr,<rc; » Frcr.tc de: torto » si- 


- I 


I Iris. Uli.ssc; ' Fiamme .j Var- 
.,-i\.a» al M'-:;ti: - Villa idirci'. 
se, al P.alazzi; ■ Giiiìm C«- 
al Preni-stc; ♦ Il .rande e.ir.ino- 
ne » .1! i’rin.aver'.; • (rt'..n.e.c • 

al Rialto; »Lor.orrvole Ar."e.i- 
r..a » alla Saia Pier»e-.te. « Il 
mn-^sacro d: F.ort .X.^a-t.c - a'I'» 

Uml-ert'-; -Ir ;i,:norii.c 
dello 04 » al Tirreno 
.4SLEW3LEC e oCNFERENZE 

— Is.M E.O. IV Mci-jlana 
•r>Kci alle 18 il croi, li Gtetz 
i>ar!cr.à in Inclese sul tema. tLo 
. svilupr.o della .elietonc 'ndiFria 
alla Iure della storta deli ar.«. >- 

— .\.S.pno..MO.Ki; (Via Margut- 
:.a S4(. Orci al.»- 18 rei saione 
della Associazione artMtir.i «n- 
■.ernazioralc-, i) .iref 2». Pctru.'- 
zelLs (.arlerà sui sema: < l-a tt- 
Ir-soiia Italiani ronSemuoi «r».a 
z-i margini di un ^oncre-- ? • >c- 
'"ur.à un lil.err; ..'lUattito 

— Vniverslt-a piinolare ri msns 

• Collegio l{ema."o; O*"»! r.sr'.- 

rar.r.o: alle ore .f» il -.rni '«' 
■Ti-zzan»!. s j; » C.rr-zraf;.. «i... »' 
I «i.Irani ; e,-» ..Le ore I.'l-'iO. il 
i.ri ; f;. P'irrr.Tc-., a---e«-. re. 

Crm.une. >u- «Il THXir’vle o- 

K. g.co frr« iredir . e nal-K..», In- 
ZTC^so iihcro 

MOSTRE 

— < 1/ \nreliana • (v 'sa.ccZua 

2^1 1 . Oggi alte 11 .nane jra/ion:: 
•b una mostra C- r'.-n- 

nrenrlentc le oc-re di se'r-.'.;a 
autori 

FESTE E trattenimenti 

— Società amici d. Caste. S. .An¬ 
gelo, Domani alV 17.45 (.—-«'-niro 
di prcs'a, mu';. a e d»e./« C' t 
'a pa-te: ipazioi-e di' T.ai'J-i 
£lc.--,-;ria. Tririf? -Tiarrtr 

r. > M.i'.'i. Cec;i.. s-ad'-r. r'r'.--- 
•’.na Ppcc Pane Damcla rj-»!- 

L. tta ‘ 


.1 lei cussurr.'indo; * M; dia la 
busta, m: ha mnr.d.i'o qui ’'n 
picchio”. . ». r»on ila f.itto ir. 
tempo n ttrmin-irc la fra";»:. Il 
mare-i :;»l!o De IL’.isio. ;1 ma.''e- 
.-ciallo Gallo e zi brig.;d:eri 
Mariella c L'c'erc: 5i .sono i.an- 
(•;rit; .'Il d: lu; e lo hanno im- 
m',b:l;zza’.o. 

In que-t'ir.a ha djri.nato le 
-lic perer:i’;là: Micneie V.go- 
r.to. fi. IR .ar';. .'«oprer.'i.-la 
o'o.^-o in'otn, i--; mc< carne.!. 
Ila ,affr rm.'.to, -!; es--»rr fl.ato 
t» La q'jilf.jr'-. cl: s '*:- 
r:.re ! • .Tonrma. j nr rir 1 i Mf- 
h . .icc:-» f. 5;''--(C.:.rv ’.-z 


Azi’'"- f*'i'a r'"-';' '< -'rr. i'.!- 
h.arno T-.‘.-f, ij". (o-- 

‘o N'.roliao To:-'K-*,t3 -J; 21 a-- 
n:, rcsiren'c 'r. .a .'.nirr’o 
*^"no 71 Co-* j. ?• <■ m'it f hi.'*.o 
i: una ran.r a ne; co-n'-or*; 
'^e:;’;mn;''g.a*o Salvatore C.'-S- .= 
-il 34 anni. .-.! nv.n'o '! 17 -pr 
tol o La .sotinVi d. m.i , i.ro 
C a'.cur); r’ 0 ".,T--.f r.-; 


Lit'qa con un emiio 
e Còde dalla « Vesoa » 


Una donn.» ri 2'* .i.-.r.i. G.u'.a 
J.ir.o.arc !'I aPit.anle in \ia Ange¬ 
lo Mai ifi2. ieri aóe e -T.iTa 

j-r'-'zpor. «'.a d. un s..''..;3.a.-c i.a.- 

S'Xii'). 

I-» Jaripareòi era --la:» ins.*.»- 
ta da un certo Franco th-.- «liita 
in Trastevere, tome lei .strusa ha 
dieriiarato. a compiere un e.rcìto 
S..1..» «Vespa • cnc .1 covare 
guidava I-» d nna ha a-ceilato 
e poto cloipo i) giovane si i‘ di¬ 
rette, \ « r.so l'Aarelia An*ir». 
Giunti in p.iarza Gardeni.a la detrt- 
na. pentita di aver aceettato l'in- 
Mto del giovare, l'ha invi'.iio a 
ferr.nar.si Ma rr«tui ron i.a \o- 
lu’o st-itire r»«JO—« pe»" -ai la 
donr>a « halz.'ta rlaPa Ve<pa Jn 
corsa t aderito m.r.'arr.rnte «al 
«'■t'ir.to II g.rv^re pfo «i è t-i- 
-etn di lei ed hi rmli-.u -t-, la 
."-,r=i Pero tlla e r:.:'-;Ia uriiaU 
r..catc a Icfeerc e a nenrdarii la 


targa del motoscnotcr: ilam.T 
1.32107. 

Poi si 6 prosoiitat.a ntl'osped.ale» 
(li K. Spinto per far.sl ine-dic.arc» 
le escoriazioni prodotte-;! ncll.t 
e.nduta. 


Furto in un bar 
di via Apua nia 

Alle C.20 di ieri mattina igno¬ 
ti l.idri si sono intrudotti in un 
liar-lalteria di via Apuania 
mentre il proprietario er.i in¬ 
tento ad aprire la .stcond.i por¬ 
ta del locale. I malviventi 
lianno asportato una borsa con¬ 
tenente 200,000 lire che era sta¬ 
ta deifosta iiil lianco di ven¬ 
dita. 


Promessa la costruzione 
di una s cuola alla Balduina 

L;» Glui.t-.v ( o.iiuim'.e h;» h’,»- 
jiro.azo. liu l'allio. l.t tf»-‘tru- 
zloi.u di un eflllltio sco'.;t.-t.lco 
c-jeriK-ntaru In v:« della iJaldul- 
iii» a Monte Mario per l'ttniiorio 
di c;rc<« 2.50 :i:l.lo;ii »• la aopra- 
«•.(■■. .«/lo:.<j dei rnagi-Mcro prr»- 
Ifcf-ilon.ilc « Princiji»j5v',.» di Pie- 
inot.te * In »;'« Tu.-z'olana. 

F.a rtiuiiTa ha itio;-ro appto- 
vi.zo Vanipllito o:.:,, dei:., re’.»- di 
tooTiSTura nei ir.«t;o <ij via Pro- 
r.'--:na r'rr preso tra 1! r.- c 

di ViK.t del (lor-llar-l e ht 
•.:.a l.’t 'ra ;•! G ;a.-*l'Vif..o c :a 
rf>->*.r'u/l '''00 di -jn Iror.rp fll ! 
vr.a'vra in -.i.a Va-c » •:-* a 

a’. I.l Io dt O-'.l,-» 



- HneinG-sMON- 


LARACaZZA 
DI CAMPAGNA 


filaste sttmn ■ 



Treno turistico 
per Napoli e Pompei 

I.e Ferro. le !■• h'u''- 

rl.'/erar.r.o ;»»r li 1.7 .-g st-', ur. 
•reno tJr.si.co ;/Cr Naif-.t e 
Pont;.e5. La gita sari rcgo.a’a 
d.'f soejen'.e orr-.rio: Andata: 
parter.z.a «la Roma Termtr.t ore 

0 40, arr!vo a Napo.i Cer.traX- 

ore 9.'’0, f-a.Mcr.z.-i da L'ano!; 
r'ei.'r^rc r.e 0.4.7 a.-r.'..'» r. 

p.,:r.,-vi ore lO.IO Ri.’orjio; par- 
r:'.o a L'a;'-o:i r»r.;r.«:e ore 10. 
‘f-r.za. da porr;,»l ore ! s 30 
iiirteriza da Napoli r’or.’T?.'-' rr- 
rr l?».!.!. arrl'-o a Ror-.a Tc-.-rr.:- 
r.i oze 22.25 

I pr'ZZl « 0.0 ; «a»?-.;er.',; : ’er- 
7.\ c'.av-c cc-n pranzo I. 2 000. 

r.as-f» «'nza pranz'- ;;.~ 
1 400 I lag'i't'i .•cr.o :n vrr.d.- 
■-« H ■«■> «por'-'». r. .7 d? "fi V*.- 
r'..«'Te.-rr.!r. d.» Ijr.e-:! 
3 c-r fino al.e ore H di sitato 
H ro—err.e. sa.'. > er.t-- 

del F>e.s'l oLfer*!, 




Xri voLintinI che verranno 
I.aneJ.vti su Roma ifomani, 
50 (Lar.anitn tllrilto ad un 

i.\gi:e:s.s<i c; r a t i; ito 

Pf r i primi 7 gg. di pr'.grrim- 
mazi'in' s-o-» sosp» «<- tutte le 
tv--<‘ro <-d : l)iEli»-lti »im:i2Ei'» 
Sprltarnli: <,:/• i<5; IR.iO; 2-«.!0, 
22 2 ') 


II 


f f IM Af •'•ff't ^ I • 


I. IV 


\ Aie I 

crrari»^ 

n e-r.ti rr9nlu5'-o » ert»n n:»iri ?»• 


GH spettacoli di oggi 


LE PRIME 


CINEMA 

1. (Miil)ra 

Anche le iliudrammutlctie .si 
sono aggiornate e sempre più 
raniinonte nccolgono nel loro 
repertorio la produzione te;»- 
trale di Uurlo NiceiKleinl. Sem¬ 
bra che certo cinema no.<lraao 
ubbia pre«o il posto (Ielle vec¬ 
chie niodrummatlchc, (i«il mo¬ 
mento elio ogni tiinto .sforna 
1111(1 cominedia di Darlo Nicco- 
deml. in cui 11 cfmfoi-riii.'fmodel- 
cia»tio è strettti .illcito di un 
fumetti-dio ante litti-roiii. 

Le pat(>tit!lie vicende di Al- 
bt-rta. moglii» p'-rfeiti» ttoll’egol- 
.«tu (Senirdo. Io (lU.ile, innliita 
per lungo temiM. torna a caiu» 
o trov.'i 11 iinrlto felicemente 
legato ad KIt-iia. l:i sua inlgltorc 
nmien, e .si .s-.ieililc;i, per «more 
d'un blmlx» Cile Isieiia ha d'ito 
a Gei'.irdo, ;d punto di toin.ire 
acc.'iiiti) :il marito e al fanciullo, 
olloi'clié F.leiiii morli'f» tragica¬ 
mente. sono .state affiliate al 
dolente e tenero Vidto di Mar¬ 
ta Toren. 

Alili Interpreti sono Pierre 
Ifres-so.v, (ilaiina Maria Canale 
e Paoli» Slopixi. L.» r.-gla é di 
Gior.;li) Bianclil. 

il CDIliflIìlc 
iiiisli'rio.so 

l’er «l.ar mo.Io al .. tifo.»!.. 


di'll.i suggestiva voi-t- di I.uelu- 
no T.ijiili .11 .i-ei>!tare una larga 
antoiogi.i de'.’,.» su » produzioni-, 
«1 é inilMi.-tit.i (pie.sto mod(-sti.s'- 
.-«Imo him, il» i-ul il iio)».ilari- 
cali*.Ulti- .ipjdiie (pi.ili- protago- 
nlsl.» di un'iutrle.i';» .doti;». 

Egli. Inglii.stamente occusato, 
evade dal carcere i- vive segre- 
toim-iite in un viII:iggio di ]>(•- 
se.itorl. Un (lite, amant»- del 
bel canto, c un imi.slel.sta in pi>- 
vertù 1:> convincono ad inviare 
a ni» eoneor.so di dlli-ttanti un 
('.SCO in v-ul (• incl.et ima ciin/D- 
iie da lui iiiii-; (M etala. 

E’ li Micces.-’o: tutti sono alla 
ricerco del « cantante mlstcrio- 
.«(»... liiichè. per aintare ima cop- 
l>ia (Il poveri pescatori L.nciano 
è co.stretio a rivelare h» .sua 
identità .Ma i .«cattivi», elle lo 
hanno incolpato confi-.s.seianno 
1 - il cantante potrà coiitinuon- 
a mieti-r suceesbi, accanto a sia» 
madre, che .s-empre lia avuto 
ìiducia nella sua Innocenza. 

Oltre .1 Luciano Tajoli, ve¬ 
diamo nel lllin, diretto da Ma- 
tino Girolanii, la povera «Mar¬ 
cella M.vviani. in un per.fvmug- 
,»io imgoscio.samente malincuni- 
co, Enlo Glrolaml, Carlo Cant- 
paiiiiil e Dante .Maggio. 

a. HC. 

I- ilS.SCllil) ili IllOCO 

il pebblicii, armai, ai lilm 
« western » chiede paca; un pa’ 
di .«|iai alarle, (|ualche bella ca¬ 
valcata. pac.saggi nrla.sl, un 
idillio, o un ininiino dt umani- 
tè. del por.saiiaitgl. K’ poco, ma 
ben di rara la stieltatorc rie¬ 
sce ad c.s‘ci'e appagato in qiie 
.Iti suol gusti cosi elementari. 
L’usseiUo (li fuoco, in parte, 
rieoce a fuicl ricordare Tinge- 
riuu frcFcliezza dei veecl»! film 
della prateria, Intcndiamaci: la 
.staila di Larry, iin tiratore 
scelto nies.so di .scorta alle di¬ 
ligenze, che viene creduta con», 
plice di Itila bandit di dcliii- 
()Uenti e perciò braccato e • a.s- 
sedìatn > dalla puftulazione di 
un villaggio; (|Uest:i storia, di¬ 
cevamo. ricalca .^elicmi piutto¬ 
sto convcnzlon.iìi. Ma, almeno, 
entro «juc.sti limiti di medio¬ 
crità il film »'.- congegnato in 
modo tale ila divertile cd emo¬ 
zionare il pnbbiìcu. 

II vecchio e rugosi» Rfxl 
Camerf-n. .«astiene atK<tra D>n 
di.sjnvultura il ruolo dell'eroe; 
od t- clrcond.ito da una nutri- 
t.'i schiera di bravi r.-iralleri.sli. 
An«lrc de Totli ha impresso ,'il 
film un ritmo agile. 

VICE 


Astra: L'arte di arrangiarti con, 
A. Bordi 

Atlante : La grando carovana con 
V. lialtton 

Attualità; I valorosi con ' V. 
Johnson 

AiiKUstiis: Rciiso con A, Valli 
Aureo: Tutò e C.7r(>llnii con Tot(7 
Aurora: 1 mai inai del re con M. 
Itunnio 

Ausonia: L’arto di arranglirsl 
con A. Bordi 
Avorio: KUld il pirata 
llarlierliil: La ragn/za (Il camna. 

gna con G, Kelly 
Bcitarinliio; L'cirrna Illusione 
nelle Arti: lllposo 
Uernlnl: L'ainanto econoscliitocon 
V HoFlln 

Bologna: 11 selvaggio con M. 
tirando 

Braiicarrlo: Il relvaggUi con «M. 
Prnndo 

Caiiaiuirllr: IIIi)o.«o 
CapUoli II principe dogli aUori 
con J. Dcrclc lOro lO.'Zà lU.lO 
gl). 15 '23.2.7» 

raptanlra: La versine (Iella vaL 
J<- enn n. Wnsiior (Clnoma- 
iicopei 

CapranlehFtta; Asfalto ro.ss(» con 
I). Bnlllvan 

Castello-, Operazione dollari con 
N. Cìray 

Centrate: Uomini ombra cr>n .'L 
Lane 

Clilrs.a N'iinva; Saf.arl 
Clnr-Klar: Riilln di tamburi con 

A. Ladd (Cliiemnsropc) 

Cloillu; Totò c CaiOllna ron Toti7 
Cola (il Ulcnzo: L'arte di arran- 

ularsl con A. Borili 
Columliii; Krontlcra Indomlla eoji 

B. WInters 

Coliimliiii: Il (-«atnmlnn della sor- 
ranza con IL V.allnne 
Coltitiiia; r;U amori di Cleopatra 
i-oii 11. Fleming 

Ciilossro; Samoa con ft. Cimpcr 
Corano: Delitto ocrfetlo (on II. 
Mulinili 

Corso: Contrnsplnp.'ort'm con L. 

•ITinier (Ore Ul 17.50 20 22,10) 
f'rlsosono: lllposo 
Crislalto; I fucilieri del Ilengula 
con il. lliiilsoii 

Brsll Sciplonl; No.sirn BIsimrn di 
Fatima 

Bri Fiorentini: Il dottore c la 
rugar/a 

Uri Piccoli; Itlporo 
Della Vallr; Attente al marinai 
con t.’. Calvet 
Belle Masrlirre: Le r.-igazzc di 
Snnfrcdl.ann con M. Mariani 
Bullr Provlnrle; Riposo. 

Delle Tert.7z/r: Il prlgionU-i'.i del. 
la miniera con S. Ilavvvard (Ul. 
pcmnscopc) 

Delle Vittorie: Magni (leu o.sscs- 
Flono con R. Hudson 
Del Vaveello: L'arte di arran¬ 
giarsi ron A. Bordi 
Dlan.i: Scuola elementare con R 

nini 

Darla: L'elernn vagabondo con 

C. Cbaplln 

r.driweiss; (Junndn le donne aina- 
nn con D. Geltn 
Eden: Rullo di tamburi (Cinema 
Ki-opel con A. laidd. 

Fliperla: 1 eontiulslntnrl della 

Virginia con A. Dexlcr 
Fliprro: 'l'nl<7 c Carolina con Toli» 
lliiellile: Slalag 17 con W. ilohien 
Fàiropa; La versine delta v.ilic 
con R. \V.'»gncr (Clnemarror.c) 
FWrrislor: RIre.irdo cuor di leo 
ne con II. Itarrlson 


TEATRI 

ARTI: Ore 21: Cornp. i*cooi«'o 
De Fibppu s Non e veto... ma 
et credo» 3 atti di P. De ej. 
Iippu 

«MtnSTlCO UPLILLLI; 

«SLl.A Mi\(«.NA Dt,l.4-'Aie..>i:U 
.\.N'fOM.\.NO (V.le (V’.anz.nit II; 
Ore IC,30; C'omp. D'Origlla- 
l'alriil « li cardiiialc Giovanni 
del M«.dlcl » (Domani «Còri 
.-tui .» 

CD.VI.MKDLvsri: C.la stabile del 
Teatro d'-i Conimcdianti. Da 
\cncrdl 2>i « mani <); Euri- 
due > di P. Bloch con M. Mo¬ 
retti 

Fìl-IBEO: Ore zi: Compagnia De 
Lullo. R. Fare. 1. lìUitueiil. A, 
M, Guarr.ieri. R. Valli e con 
L. nr.irclnl « GIgl » di '.'olctle 

PAI-«\ZZO SISTI.VA: Rìdoso. In 
allestimento « Onesto c il ci¬ 
nerama » 

PIKANDF.LI,0: Ore 21.15: «Ciao 
albero» no'.ità di Aldo N'ioiai 

RUS5I.VI: Ore 21.15: Cornuako ■» 
rt.«btie diretta oa C. Uurarite 
« In r3m:..»gna C un'altra .f»'a» 

V.M.I.K: O'e 21.15; Comp. Bri- 
gnor.e, Sautuccio, Battistella: 
« \,-t parigina» di iicnrv Bec<|ur 

CI NE.M A-VARIETÀ’ 

Albambra: Bagiiort ad Oriente 
-on A I.3(!d e rivista 


f'-’sl' jr '.\liirri; Rubs-, (!f>re sei-.'agsio con 

• •■«••■••(••••••,» J. J.,,'» s e riv.ila 

Amf/ra-loslnrlli: Rullo di tambu¬ 
ri -on A. Ladd e rr.ista 
Prlncij»e: i.a jr.a«/-hera dri ven¬ 
dicatore c rivista 
5'entnn «%prilr; Cocaina c nviit-i 
VoUiirno: Una rr.ar-o nell'ombra 
con II. l'airrer c rivista 


ANflUNCi SANITARI 



Truffano un disoccupato 
con pr crresse di lavoro 

Il il'-rnc Pietro Senno, è 
«lato truff.i'iO ni 200.l>00 lire òt 
uno 5cr,nc5ciuto che. avvicina- 
'olo ir. piazza S. Sjlvettrn. eli 
.'‘(.(VA prorr.v««-j una cccopa- 
zionth 


SESSUALI 

9i Acai ariZIDc « fora» • D*- 
Beleaz* «ofiltvTiAifealt . 
liLI . Anomal»» . Arrerta- 
mrati pre-macrtmnalatl 
Cara rapida fatfiralt 
Prof Graad'L'fr. DE BE8NAIUF»a 
Sp*k: 0*TTtv Clin. Br«ma-Partg} 
Dfx-er.te Un SL Roma 

Plana tndipeodeaxA. S fStarlft**) 
Orarloi »-13; IS-M . fnx. 10-13 


FarncMi Dlvlslopo Fulgoro coni 

L. Padovani 

Faro: Lebreu errante 
F'ianuna: uoiitincntu perduto , . 
FUmmittai Soadia con G. Wlldo 
solo duo spettacoli ore 17,30 c 
111.49. 

Flainiiito: Subtln.i con A. llep- 
bum 

FoglUnot L’arto di arrangiarsi 
cun A. Bordi 

Folgore i Una donna prega con 
O. Toso 

ronlana; Nebbia sulla Manica 
culi E. Wllllains 
Galleria: L'assedio di fuoco 
Garbatella; Ulisse c<m B. Man¬ 
gano 

Giovane Trastevere; La mia ami. 

ca Irma con -L Lewis 
Giulio Cesate; llannu rubato un 
tram cun A. F'abrizi 
Uuldrn; Rullo di tamburi con 
A. Ladd (Clnctnascnpc» 
lliillynoud; Fulllc dell'aniin con 

M. Monroo (Cincina.scimc) 
Iniperlale; L'umbra cun M. To¬ 
te n 

Imiicro: Scuola elcmcnUirc con 

R. nini 

Itidiiiin; Rullo (Il tamburi con A. 

Ladd (CIncmnscope) 

Ionio: DucUo al solo con J. Jonci 
Iris: Fronte del porto con M. 
Brando 

Italia: I.c giubbe rosso del Ba- 
fikatchcwnn con A. Ladd 
La F'eulrc; Rullo di tamburi con 
A. ijidd (Clncmn.«coi)c) 
Livorno: La roninntlrn avven¬ 
tura 

.Vlniizonl: Totò c Carolina con 
Totò 

.Massimo; Sciinla elementare con 

n. nini 

.Mazzini: .venso con A. Valli 
.Vledaglle d’Drn: Rlpoin 
MelratiollUn: La raga/z.a di cam. 

paglia con Ci. Kcllv 
.Moderno: L'umbra cun M. Toren 
.Moderno Batclia: 1 valorosi con 
V. Jobii.sun 
.Modcrnlsslinu; Baia A: L'.vrtc di 
nrrnngl.vrsi con A, Sordi, Sn 
hi ri: Mnlngn cun M. O'Ilarn 
.Mundtal; L'nrti- di urra:»giar3l 
cun A. Bordi 
.Munti (già Cuttnlengo . via (jd 
Curdcllu 21): F'Ininine su Var- 
savia 

Nuovo: Giorni (l'amoro con M 
Maatrolannl 

Novoclne: Gangstcra In agguato 
con F Hlnalra 
Odeon: Io sono la rrimula nov¬ 
ali con Roseci 

Odeicnirlil: 11 rnincvolc ò fra 
nut con E. O'Urion 
Olympia: IndianaDolis con C. 
Gnblc 

Orfeo: Il vi.scuntc di Bragolonne 
cun G. Marchili 
Orione: Accluln umano 
Ottaviano; Pianura rossa con Q. 
Pcck 

Palazzo; Villa Borghese con V. 
De Sica 

Paleitrina: Magnifica oMcssIunc 
cun R. Hudson 
i’arloll; L'uric di arrangiarsi con 
A. Sordi 
l’av: Io eonfes.sr» con A. Dnxtef 
l’Ianetartn: Rassegna Internarlo 
naie del dociiincntarlo, 

Plallno: Follie ilc-ll'anno cun M. 

Monroe (Cinemascope) 

Piata: La finestra sul cortili] con 
G. Kelly 
Plliilus: Gonne ni vento cqn E. 
VV'IIIIam.s 


l’reneste: Giulio Cesare con M. 
Brando 

Primavera: Il grando camolono 
con K. Douglas 

Quadraro: Gli orgogliosi con M. 
Morgan 

Quirinale: l.a belva con ft. Mit- 
chuni. 

Ilulrliictta: L'isola del piacere con 
D. Taylor (Ore IS >7,so 20 22,10» 
Ingresso continuato) 

Quiriti: Irma va a Hollywood con 
CI C/NIvcC 

Reale; L'arto di arrangiarsi con 
A, Bordi 
Rey: Riposo 

Rex: Rullo di tamburi con A. 

lAidil ICInemascopo) 

Rialto: Chimere con K. Douglsa 
llipoto: L'amore più grande 
Rivoli; L'Isola del Dlacerc con 
D. Taylor (Ore 10 17,50 20 22.10. 
Ingresso rontlnuato) 

Roma: La Primula rossa dei sud 
cun J. Payne 
Rubino: F.Il.I. Ooeraziono Las 
Vegas con J. Bcnnct 
Salarlo: Traversata del terrore 
^J|:( (iemiiia: Riposo. 

Sala Fritre.s: Ripeso. 

Sala Piemonte; L'onorevole An¬ 
gelina con A. Magnani 
Sala Hessorlana: Pelle di rame 
Sala Tratpontlii.i: 11 diamante del 
re con F*. 1-amas (apertura ore 
17..70> 

Sala Umberto: Il massacro di 
Frtrt Apache con H. Fonda 
Sala Vlgnoll: I-a meticcia di Sa¬ 
cramento con P. Medina 
Salerno; L'amante indiana con 
J. Stewart 

Salone Margherita; Snuadra In¬ 
vestigativa eon n Crawlord 
San Felice: I.a donna dallo ira- 
schern di ferro con P. Medina 
San Pancrazio; ftlnoso 
Savoia: H selvaggio con M. 
Brando 

Silver Cine: Cmn varietà con 
M. Flore 

Smeraldo; Asfalto rosso con D, 
Rulllvan 

Splendore; Il contante misterioso 
Stadium; Senso con A. Vali: 
Stella: RInnsu. 

Stiperrlnema: La vergine delta 
vnllc ron II. Wagrter (Ore 10 
17.43 10.53 22.20) 

Tirreno: l.c signorine dello 04 
con A. liUaldl 
Tiziano; Riposo 

Tor Maranrla: La valle degli uo. 

mini rossi con L. Hall 
Trastevere; Il giardino segreto 
con H. Marshall 

Trevi: Gli amori di Manon Lc- 
scaut con F'. Intcrlenghl 
Trinnun: Operazione Corca con 
J. I.csile 

Trieste: Il delfino verde 
Tiiscoln: I.ai maschera e II cuore 
con J. Crawford 

Ulisse: Fronte del porto con M. 
Brando 

Ulplano; Perdonami to mi ami 
Verbano: H cavaliere implacabi¬ 
le con C. Wltdo 

Vittoria; Rullo ;II tambuil con 
A. t.add (Cinemascope) 
nmUZIONI E.VAL . CINEMA: 
Allianibra. Attualità. Brancaccio. 
Cola di Rienzo, CInestar. CrUtal. 
In, Eiins. Fiammetta, lat Feotee, 
Nomentano. olimDia. ozfto. PII* 
nliis. Planetazio. Reali. Salctta 
Moderno. Roma. Sala Pleninnie. 
Sala Umberto, Smeiaidn. Saler¬ 
no. Tirreno. Tuscolo. TEATRI: 
Rossini. Pirandello. Valle. 


del j^oòa$si*no 


grandiosa vendita della calzatura 
stagionale più richiesta: 

// MOOASS/Jifa 

por uomo • por donna • per bimbi 

O no/ moéfilU piu fantmgloBi 

# ool mmlmritlm più pruptmto 

dm 




di Nino Martegani 

ALCUNI PREZZI: 

mocassino originale per uomo fondo bufalo »•••»••••» 
. . « . fondo cuoio 

. . . • canguro cucitura Inserita a mano * 

. , . donna, tulle le tinte, da-.«^«..* 

, ... bimbi, tutte le tinte, n. 24 

LUSSUOSI MOCASSINI ORIGINALI PER UOMO 


3.950,** 

4.200«« 

4.900.« 

3.200r* 

2.500s»e 



OVERALL SHOE 

ridotti da L. 8.900,. a L. 7.500.. 

50 nuovi modolll 


Vimitmte Im numirm vmtrfnm nel 
grmntHOMO nogoMlo di Rommt 

Via del Corso. 1/6-179 * (angolo Via delie Con*ertife) 




CINEMA 


Brucio 

it^irr 


ESQUILiNO 


«EflEREE 


Cure rapiCe 
prema? 

oisruN"zii>N: SCSSUAI. 

di nml nrtttmc 
i.nfs«irtAii*Kio. 

avvitai mii-rok sangue 

liirrn l»r W Cauindr, 

VU Carle AJMrIs. «3 (Slaziope 


AJI.C.: Fermi tutti arrivo io! con 
T. Srmt» 

Arquariu: G.oir.l dimore con .M. 
'.Iaitro:anni 

Adriano: L'afstd.o <J| fuoco (Ore 
15,i‘J 16.44 18,’5 15.54 21.25 231 

Airone: Una ir.ano neii'oir.bra 
con B Palmer 

alba; India favolosa 

Airyoae: li selvaggio cr n M. 
Brcr'Jo 

Anbas: latori: Prima del d:]’3v.o 
con M. Vlady 

.%niere: Prima del diiu-.-io citi 
:»L Vladj 

.\polio: F'o.Iic dell'anno con M. 
M-.r.tr,- 

•tpplo: L'arte di arrangiarsi con 
A. Sordi 

.tquils: Fn.-.c. cortigiana d'orien¬ 
te «cn E. KIcus 

.\rrhlmede: Iji vergine della val¬ 
le cor. H W-g-er (Cinemasco¬ 
pe! Ore 16.'4 18 15 24.15 22 40. 

«SrcoF.alero: B:ac)r TuesiSav (Ore 
là 20 22» 

«Trennla: Squadra omicìdi con E 
G. Rr.brr.ion 

\ri.frn- ' '“-.T. r.e-d-*1 »Ore 

17.17 17 D TOes 20.5.7 22 45» 

.Istoria; RuITo di tamburi con A. 
I-add (Cinemascope) 


■ 3 A.\KHIA ■ KIKlzl - imriPPKKIA ■ IHA.\C’UfeniA 

.il cogitante rrcsccndo delle 

rendite, è foeznn ineonfrndibfle 
dell’ alTermazione della Dilla 


u 


go 




orna 


gnolì 


If.l iil§*KTT,\ US 


I,a Mpell; Clienlela 
«noi arquiMi paIrA, 
impecaa, prend e r e rlnin* 
ne del ranaplanarin della 
Dilla al praprin dnmirllia 
Telef. 81.839 

(Ponte Citrowar} 
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>•». 6 - Meràoledì 18 maggio 1958 


« L’UNITA* » 


GEjM 



SPORTiVi 


ANCHE NELLA SANREMO-ACQUI SEVERO IL CONTROL LO DEGLI ASSI 

Con il permesso di Coppi e di Magni 
evadono in 3 e allo sprint vince Fantini 

Benedetti e Gismondi conquistano ie piazze d*onore - Magni conserva sempre ia maglia rosa 


X’orditfcr d*ari*iwO 


1) KANTINI (Atala) dio copro 
1 192 km. della Saiircmu*Acf|ul In 
^ro 5.11*22” alla media orarla di 
km. 36.098; 2) llriicdctll (Leo) 
s. t.; 3) GUmondl (inanelli) h. t.; 

4) ScliGllcinbcrR (Svi//.) a H”; 

5) PC Uroot (Ul.) a 11”; 6) Maenl 
a 1*20”; 7) l'avcro; 8) Ncndnl; 
9) Gervavoiil; IO) lIcrtoKHu; il) 
iMontl; 12) linirARata; 13) Ko- 
lilet; 14) Kclclcer; 15) llocks; 
16) Do Cnck; 17) a pari merito; 
Albani. AutorrI, Astriia, Assl- 
relll; Uoremans, Untella, llarn/'/l, 
Itartnlinl. Doni, tlaroiil, Dafll, 
Clerici, Croci ’l’orll. Coppi, C'ar- 
rra, Coletto ARostliio, Clolll LiiiU 
Ho, Contcrno, Chlarlone, Dolio, 
Del Ilio, DdilIppU, rmppi, rab- 
lirl, Fornasicro, Ferrando, Foriia- 
r.i, GominlanI, Gelabcrt, Gagce- 
ro, Gros.so, Giudici, Itiirat, I.ii* 
rati, Laureili, Laz-/arldr!i, Milano, 
Minardi, Messina, Martino, Na- 
«elmbcne, liane/xl, l*c/-/l, l’edto- 
iil. Unir, Rossello, Serra, Seuilel- 
laro. Serena, Saura, Van Der 
Stockt, Vitella, VoortliiK, Van 
Drecnen, Volpi, Zuccoaclll, WaGl- 
man.<i. tutti a 1*20”; 74) Mover a 
2*; 75) Caput a 3*58”; 76) Fala- 
selli; 77) Glannesclil; 78) Trippa; 
78) Sartlnl; 80) Decaiix; 81) Dcl- 
tlnatl a 9’47”; 82) Corrieri; 37) 
Martini; 84) Claiicola; 85) Manie; 
86) Coletto Aneelo; 87) Ikrulà; 
88) Melll; 89) Clolll M.; 90) l*el- 
loErlnl; 91) Van Kerklioven; 1)2) 
Zullanl; 93) lia/za; 94) Van Oers 
a 21*10”; 95) Maeiien; 96) Van 
Looy s. t. 


La classìnca gsnerale 


1) Magni in oro 18.59’47*'; 2) 
Nenelnl; 3) Monti; 4) Coppi; 5) 
IVaglmans; 6) Van llrcenen; 7) 
Clerici; 8) Cemlnlanl; 9) Assl- 


relll; 10) VuortiiiK, tutti col (cui. 
PO di 5taeni; 11) Mover a 40**; 12) 
l'udronl n 5*11**; 13) Astrua; 14) 
Dolclla; 1.7) Laiiredl; 10) Dotto; 
17) Fornara, tutti a 5*11**; 18) 
Dcncdettl a 7*18"; 10) DertoRllo 
a «iU”; 20) Koblct a 8’38”; 21) 
Giudici; 22) Contcrno; 23) Fall* 
bri; 21) Coletto Aftostlnn; 23) 
Carrea; 26) Clilnrluiic; 27) Na- 
seliiibcne. tutti a S’.IH'*; 28) So- 
rena a 0'19'*; 29) Do Grnot a 

1000”; 30) Itooks a 10*22”; 31) 

.7Icvslna a Il'lO”; 32) Glaiiiie.viiii 
a iri6*; 33) Dui/ a 11*23”; 3l) 
Daro/rl; 35) Minardi; .76) Del 
Dio; 37) Albani; 38) Milano; 39) 
Gelabcrt; 40) Filippi; 41) I.iira- 
II; 12) Vati Der .Stockt; 43) Ila- 
roni; 41) l>lanej/l. lutti n 11*23* 
1.7) Fnntitil a 13*;’0”; 46) Glvmon- 
dl id.; 47) Selielleiiibert; a 13*28'*: 
48) Denilppl.s a 11’2.7" 


Il e, Pv ilelia ìmontiìgnà 


Da Milano ail Antiit II "Giro* 
Ila iiieoiitrato un solo colle vali 
do Iter 11 G. I*. della Montai.-na 
Il Colle (le liraiis coniiiresa nella 
tai))>a 'rorliiO'Caiines. l.a rlasvlll- 
ca del G. 1*. della Monlanna 1* 
perlanto la seguenle; I) Monti 
)>. 3; 2) IVaRtniativ p. 1. 

Traguardi volanti 

Al, COI.I.K DI NAVA: 1. Dnllt 
p. 5; 2. Gelabert |i. 3; 3. Itili 
pilliti 1. 

A CAIIIO IMONTKNU'rTF.: 1 
lleiiedetll |i. 5; 2, Favero p. 3; 3 
AiireKRl p. 1. 

AD ACllUI (arrivo di t,i|ipa) I 
llciiedctti p. 3. 

CLASSIFICA GCNKHAM* DHL 
G. 1*. ’l'ltAGUAIIDI VOLANTI; 1. 
Heitedelli p. 17; 2. llefUlppK p 
IO; 3. MaRlli p. 7; 4. Van Kerkiin 
ven e Monti p. 6; 6. Milano, Wa* 
Rtniaiis e Dotto n. 5; 9. Criiii’a 
Gelabert e Favero p. 3; 12, Mes- 
.siiia. Itili/ .AiiroRRl p. I. 



• o o Mi oi M •• *> i», ej ;<(> <B, «) ‘ 

lev preqrevvivi «• «I «» f **>» •iltutt hi. 


(Da uno do! nostri inviati) 

TERMK DI ACQUI, 17. — La 

ruota d’oro » di Dcvjdatti ha 
fallito {( bersaulia: il tragaardo 
di Afflai. L'ha fallito iierdid 
in coucorrcuza ha trovato un 
altra •ruota d’oro*: quella 
di Fautiiii, Il quale, si ù tin- 
posto di forza u di astuzia. 
Forse, Funlini zi ù fatto uu 
po’ troppo addosso a Ueuedct~ 
li. Con lleneilutti c f'iiiitini, u 
far la volata, c’era CJi.vmon(li, 
che dalla (lis))ii(a Fiinliiii-Bfin;* 
delti non hit certo tratto i (in- 
taof/lo. 

Ma, Fantini o Heuedetti, la 
decisione, per la contuliitità 
del • Giro » conta poco. Infatti, 
tatti c due, come Gismuiidi, 
sono j/in nelle scale della clas- 
sifiea. L’azione </i Fantini, Uc. 
nedetti e Gismondi d un epi¬ 
sodio di poco coìtto nel film 
del * Giro ». Il quale anche 
ofiiii è stato dominato dalle 
fìfinre dei dna {/rondi prola- 
{lonisti: Coppi o Mayni, elio 
hanno fatto .smlpere la corsa 
come a loro 7 )in d piaviutr}, co¬ 
me ha loro fallo iiin comoilo. 

Il • Giro » eoHliiiua bear, hc- 


nissimo. Il • Giro » continua a 
correre spinato. Fia i/nalchc 
piorno, /or.se, .t ii.- ri dranno 
(Ielle liellc. Voplio dire che 
fra finniche piorno, forse, Ko- 
hlet avrà • (*oiajia(»ni al duol ». 
Intanto, oj/f/i, dal ura/iputo de¬ 
fili ex-aeiiiio ili punta .si d 
staccato Moscr. Il rai/azzo ha 
perduto In lo Uain.si fatto 
cadere a puea <ll.•,tanzf^ dal 
Iraiiuanlo. Ma questa è roba 
(In cronaca. 

Parlavo di Koblet, il cui ri¬ 
tardo è .secco. Tanto secco che. 
pare i/iii .seoatala la sua scon¬ 
fitta, /I Pieno rfie.,. Koblct iinò 
aurora inocnre la carta della 
riseo.ssu iietlaiido.si atto .sbara¬ 
glio in pianura. In montai/ua, 
infatti, non creilo che Koblet 
possa tenere il passo di Coppi, 
né quello di Moser e, forse, 
nemmeno quello ili Clerici. A 
Gner,-a, dituiine, nn problema 
(li iliffìrile siilazionr : Koblet 
n Cleriri? Guerra dice: •Cle¬ 
rici farà una bella {inni: Ko- 
hlel, for.se, un po’ .si ripreii- 
ileià. (.ipesta d la situazione 
che, /lurtropim (e quel " pur¬ 
troppo” sconcerla (Jiierra... ), 
non può essere ancora chiari¬ 
ta. Forse pia in In... ». 


Squadre in crisi 


Io penso, però, che più che 
su Koblet, oppi Guri ni pnnit 
su Clerici. Il quale, sin qui, si 
d niostrulo iqiite, scat laute, 
forte. Tutto al contrario di 
Koblet, iii.somnifl. Iiiianto .si 
avvertono sepiti dì frattura in 
uu paio di squadre: Nell'* Ata¬ 
la » Astrua dà batliifilia a 
Monti, e nella • Legnano » Al¬ 
bani c iMtnurdi non sembrano 
troppo lieti del fatto che Fab¬ 
bri, il più ( 1100(1110 della bri¬ 
onia, stia davanti a toro. Urpe. 
quindi, che Sieocei e l’ane.si 
prendano posizione a favore 
di Monti e di Fabbri, la cui 
classifica è nettamente avvan- 
lappiata suoli amici-nvversnri. 
Forse Pavesi Io ha finì fatto; 
sembra, infatti, che la ,■ Lepiin- 
no » abbia scelto Fabbri come 
uomo di punta. 

K ora, vediamo che cosa ac 
cade nella corsa di oo.'/i. Il 
« Giro i> pari,- da Sanremo 
quando manca un quarto a 
ntezzof/iorno. Soffocata da un 
cielo (irigio sporco c ogni la 
citirt dlil fiori. Caldo il tempo, 
caldo l’abhraceio cha la folla 
dà (il « Giri) «. Come Sauri'- 
ino, di uu colore grigio sporco 


PICCOLO ROi MANZO DLL TRENIO rrEStlMO GIRO 

Fausto papà e campione 


(Da uno dal nostri inviati) 

acqui, 17 . — Qucst.i m.utiii.t .il ritrovo 
della partenza da S. 7 nrcnio mi scmbr.t di co¬ 
noscerli meglio, i miei amici corridori. Dopo 
tre tappe, durante le quali abbiamo marciato 
per tanti chilometri gomito a gomito, non si 
pub non ritrovare per essi rammirazionc di 
un tempo. Perchè le strade del Giro sono lun¬ 
ghe, sono dure, salgono al cielo c v buttano 
a capofitto nel mare; sono strade che stanca¬ 
no anche chi non è costretto a farle in bici¬ 
cletta a tutu forza; eppure i « giganti • non 
mancano mai all’appuntamento, tutte le mat¬ 
tine arrivano alla spiccioLita, sorridenti, un 
po’ più scuri in faccia perchè il sole li cuoce 
giorno per giorno; c pazienti scrivono II loro 
nome su pezzi di carta tesi da mille mani. 

Guardate Coppi: è appena uscito dall’.alber- 
go che tutta Sanremo sembra piombargli ad¬ 
dosso. Lo stringono, lo spingono, lo soffocano: 
uomini, donne, bambini vogliono la sua firm.i, 
o semplicemente appoggiargli una mano sulla 
spalla. Se non intervenissero i meccanici della 
«Bianchi» a strapparlo via. Coppi per accon¬ 
tentare i tifosi arriverebbe sempre in ritardo 
sullo striscione di partenza, con la maglia a 
brandelli. 

— Vede, — ho detto a una bella ragazza 
sanremese che sì sgolava a gridare i! nome 
di Coppi — io ieri sera sono stato a cena 
insieme a lui —. La ragazza ha abbozzato un 
sorriso di compatimento, non credendo che 
un campione da jo chilometri allora posu In¬ 
vitare a cena un tipo conte me. li invece ie.-i 
sera eravamo -veduti allo ste^-o tavolo. Il 
campione indossava una maglietta a righe 
bianche e celesti, ripulito, pettinato meglio di 
Koblet- -■\vcva una fame da lupi: ha divorato 
un piatto di prosei'oito, due piati: di m:ncstra, 
pesce, due bistecche, un pollo, fr-atia. I gregari, 
dal vecchio Carrea al giovane Laverò, gli 
tenevano dietro come in cer'i. Tra un boccone 
e l’altro Coppi raccontava barzellette, o par¬ 
lava della tappa del Giro. 

— Mi sento stanco — diceva — ogci ho 
sofferto molto. Nessuno di noi g'i credeva, 
aveva un aspetto allegro c sano. 

— Ti senti stanco c vincerai il G.ro. -.ome 

lo pieghi? 

— Fate presto, voialtri! 

II vecchio Cavatina, :1 s.io m.i-'icc.atore 
cieco, ua uomo grosso come una mont-ign.'., 
buono come un batrbmo, sus'urrava, appoc- 
gtaio al bastone; — Non s^atectli retta, Fa*js;.v 
è furbo. Sta be.ne, è ‘cmpre il camoio l’s^ mo. 

Ma in quel momento era anc’nc il pari- 

— Non vedo l’ora sia finito tatto per .tb- 
btacclare mio figlio — diceva. 

Intanto si preoccupava che ; nostri h'c^hicr; 
non restassero mai vuoti. Si m-joveva con 
scatti nervosi, gli occhi accesi. niob:li«s m\ 

— Questo è Marion Brando — ha detto 
indicando Carrea, che somiglia invece ad un 
uccello rapace. Car.'ca bofonchiava rispon¬ 
dendo imbronciato alle battute degli altri gre¬ 
gari. Poi abbiamo accompagnato il pap.\ a 
ietto; si è sdraiato contento con ’a r.tdiolina 
ponati'e all’orecchio 

—- La musica mi fa bene — ha detto Cop¬ 
pi — mi concilia il sonno —. Ma in una sa'a 


dell'albergo si faceva festa, ne veniva un bac¬ 
cano infernale. Il canipioiic preoccupato, prima 
di mettersi a dormire si è riempito le orecchie 
di cotone. 

Cosi ho conosciuto Coppi, uomo c pap.), in 
ansia che il Giro finisca presto; più che per 
vincerlo, per poter .'ibbracci.irc il piccolo An¬ 
gelo Fausto, li adesso gi.\ è tornato il solitario 
campione, a cavallo della .sua macchina alata, 
sulla strada per Acqui. Cerano solo due per¬ 
sone, che alla partenza da Sanremo non sor¬ 
ridevano; Magni c il « Marziano ». La » ma¬ 
glia rosa > era stata presa d’as.sjlto dai 
fotografi c costretta a mettersi «li profilo, di 
fronte, in bicicletta .ippicdato; tanto che alla 
fine aveva detto in fiorentino; « E* meglio 
che perda, questa maglia. Stasera la perderò >•. 

Il marziano era triste perché aveva smarrito 
il casco nero, consapevole che, pur con la 
tuta verde c i baffoni, senza il casco sarebbe 
sembrato un qualunque foto reporter. — Mi 
prenderò il raffreddore —. Brontolava tra 
i baffi. 

• * • 

A Cairo Montcnoite, a Dego, in dccitie di 
altri paesi le ragazze c i compagni ci hanno 
riemptto la macchina di fiori c dato lettere 
c biglietti di augurL Ci siamo abbracciati con 
tutto il Monferrato. Il giro procedeva verso 
Acqui a pieno ritmo, slmile a un trenino dai 
vagoni colorati. E, come nel treno anche qui 
ci sono il macchinista c i « frenacori ». 

Appena scappa il vagone di una squadra 
avversaria, lui si butta in volau l’acciuffa e 
lo riattacca al convoglio. Oggi, vicino ad 
Ac<)u:. sono scappati «lei corridori che .il 
macchinista non facevano paura; ha girato gli 
occhi verso Gismondi e lui ha capito: — Se 
tc la senti, riprendili c battilL 

Gismondi non $< l’c fatto dire due volte, 
tanto più che al traguardo c'erano due mi- 
iiont di premio. Ma Fantini l’ha visto arrivare 
con la coda dcir«>cch:o c ha spinto piò forte 
sui pedali. Non aveva nessuno davanti a sè. 
eccetto due ali acclamanti di folla. .-Ml’im- 
p.'ovvlso si è sentito succhiare da una ruota, 
c ha alzato Io sguardo: « Gigantino ■» lo stava 
tirando vcr-o la littoria, gl; spianava la strada 
f i sotto lo siri'C.'onc d'arrivo, gl: volgeva la 
tota svirrldcndo. 

Sullo sirisc one d’arr.vo « Glgantino » non 
c’è p'.ù; Fantini l'ha cercato invano in mezzo 
alla gente che Io penava ia trrc'afo. «Gigan- 
tino » per Fanr.n:. come per tutta la carovana, 
è anche regi, alia quarta tappa de! giro, un 
pcr-ontgfo incomprensiSiic. Coppi, il niac- 
,n:ni':a ha rtromcwo che iloma.n: sca:cner\ 
tutti ; 'uo: • frenatori* c si impegnerà se sarà 
necev-ar o. per acga*:citr «G cintino* a’ 
cons oc io. 

Stasera i camptorii potranno fare la cura 
de: ftnehi. perché .Acq'jì è una st.t/'o.ne ter¬ 
male. Di care part'colarì avrà b.'ocno Mo'cr. 
che è caduto a qualche chi'omerro dal tra- 
gj.trdo. Quando l’abbiimo sapu'o siamo 
andati a trovare Don Gino: — Rcverendvv, 
com’è andata ? 

— C' ha mesto lo zampino il diavole — 
ha ri'posto Don Gino, 

M.^Rcnxo w.xrriìi 


(■ il mare. Uffertii di fiori; ma 
chi SI ferma? Subito la corsa 
seapfia: davvero il • Giro * ha 
la febbre della velocità. Oppi, 
il primo a dar fuoco iillit corsa 
c Vati Kerhlnieen. Gli danno 
la caccia liaffi, Ciolli, Fitvero 
e Santini. Ifreve fiipa. Poi dal 
priippo scappa anche Fabbri. 
lYoii pince agli • assi » la bel¬ 
la azione ih Fabbri; il priippo. 
jiereiò, si slancia c in quattro 
e qmittrotlo di lutti quelli che 
sono davanti fa un boccone. 

nuota a ruota, di inion /las¬ 
so, sino II Ulva. Qui .sca/ipa ’Ziic- 
coiielli. Dove va, se Jni jioco 
ci sarà da salire'.’ Miipni, co¬ 
munque, non Ita i«Ìot(C por iio.s- 
.stino; fa partire Martini c, più 
prima di Porto Maurizio, la 
fiammatii dì Zucconelli è spen¬ 
ta. Anelìc Siirtiiii tonta di .icnp- 
pare: fa la fine di ZiiceoiicUi. 
Gli assi disarmano pii nomini 
di buona t'olontà. 

Dal mare ai niimii, dal caldo 
al fresca: da Oiicptìa su ver.so 
il colte di San Ditrtolomco. 
Scappa Ferrando c Baffi lo ac¬ 
chiappa. DI nuovo si muovono 
Fabbri c ZuccoiioUi. con Ruir, 
Voortiuf/ e De Groot, c si por¬ 
tano sulle ruote di Ferrandì c 
Baffi. Questa iiziimc non piace 
a Coppi; il campione fa partire 
Cappero e Gismondi. Quindi 
scattano Gelabcrt c ncrtoylio, 
che sono subito fermati da Gi- 
.rmoiidi. Intanto, Pettinati c 7 ai- 
liani si scontrano c ranno per 
terra. Un po’ in ritardo ò Dr- 
filippìs. Il quale ha confuso Mo- 
,ser con Pettinati c io aspetta... 
z\lbani o iMitnirdi sono lontani, 
in crisi. 

Altro scatto di Ccìabcrf, Ber- 
toglìn c Fanliiii. .-No - di Cop¬ 
pi, clic si sroinnda di persona. 
Infine sulle ultime rampe del 
rollo di .Snu Ilurlolomco, Jiippo- 
110 Vonrtiiip c Gelabcrt. Itili- 
corsa di Gi.siiiondi; dal gruppo 
scaiipa nuche Chiarloiir... 

A rotta di collo è lo discc.so 
che porta a Pieve di Tcco; qu: 
Vonrtiiip, Gelabcrt. Gismondi c 
Cbinrlonc hanno 2.7” di rontiK;- 
pio sul priippo. K .si torna s«- 
bìto a .salire; ora c’i- da fare la 
arrampicata del colle di Naca: 
dal gruppo alla caccia della 
pattuptia parte Dotto, Agile c 
forte è la sua azione: Dotto si 
porta nella fuga, dalla quale 
subito sca/ipa, insieme a Gcla- 
hert. ,*1nc/ir Chìarlone si fa 
avanti c sul gruppo si avran 
taggia Riiiz. che acchiappa r 
passa ChiarUmr. Invece, Voor- 
tlng c Gismondi vn po' sì per¬ 
dono. Ma ecco il Colle di .Vara 
(metri P30) dor’è teso 1111 tra 
guardo di * toppa ni colo Dot¬ 
to la spunta su Gelabert per 
4 ”. A poca lunpliecca rione il 
pnippo, nel quale é tornato Dc- 
filippis. 

Aria fredda. Il cielo minaccia 
In piopgia, si scende 0 Ornicn: 
Fabbri sbaglia una curva, va 
fuori strada, fa un volo in vn 
prato. Speivcnto. ma niente di 


rotto: Fabbri tornii subito in 
corsa. Intanto, Dotto, Gelabcrt, 
fluir (* Chiariouc si sono portali 
aranti cauti cauti c, d{ buon 
accordo, baiitiu c<*rcaio di puu- 
din/i-ire .strado. No, • « pud ro¬ 
lli del Giro „ hanno dello di no. 
In Milita i> Co|>))l ebe domina 
III sitiiiiziunc; in discesa e .sul 
piano, il dominio è di Alupni. 
Vuol dire che Fnu.sfo e Fioren- 
co si sono ben distribuite le 
parli. 

Via libera a Pianerai c u 
linltella, ina soltanto per la 
cuiiquista del premio del tra- 
f/nitrdo di Ormeu: tu vince Biit- 
tella. .Subito do)K>. in/ntti. In 
corsa si mette al passo: di fron¬ 
te Il ('oppi e Magni, gli avver¬ 
sari .si sentono cadere lo brac¬ 
cia. ballilo riinprc.s.sioiic di bat¬ 
tere la testa contro mi maro, 
e già si rassegnano? 

Trilli Iran; Gopfii e Magni si 
strizzano l'occhio: hanno già 
riif/f/iiiiitn lo scopo, forse? A 30 
l'ora ila Ormea a .tlontezeniolo; 
il /niiso dii 30 iilVoui piace a 
Minardi ed Albani che .si jior-, 
tono nel <;rn)>)>o. (‘osi Fnldiri, 
il quale /iroprio non ha fortii- 
'••I, a Uni/naseo il rngazzo 

s/nicea lina gomma, ma ('• lesto 
nella sua rincorsa. Aiic/ic AIiiu- 
le e a ferra con le gomme. 

L” suite rampe di Miniteze- 
muto che la corsa, di nuora si 
scalda: liosscllo seiitia e Iritsei- 
iia nell'azione Moser. Aiiregi/i, 
Dei Rio, Dottctin. Poi si l'in- 
eiit Moser, Gli resistono Anreg- 
gi (• Bottello. Ma viene la ih- 
.scesa: Rossetto e Del Rio si li- 
/(inno sotto. Fuga a einqnc: da 
Mille.simo, Moser. Aiireggi, Bot- 
tcllii. Rossetto c Del Rio passa¬ 
no con d-l” di viintaggin sul 
gruppo, ben lanciato ulTìiisc- 
puimento. Fiiii.scc come doveva 
finire: uu ji.T prima di Cairo 
Moiilenotte Moser e i suoi coin- 
pat/ni d’avventiira finiscono in 
trappola, nella traojiolo dcpli 
assi. Due scatti vani di Rosset¬ 
to quiitdi la votata per la con- 
fiuistu della «< tappa al volo >• 
di Cairo Montcnoite: Benedet¬ 
ti, il Van Steenberyen della .d- 
Inazione, la .spunlo .'U Favero 
c Aureggi. 

Feste a Chiariouc. quando il 
ragazzo passa davanti alla por¬ 
la di casa sua. a Piana Crizia, 
licita cui di 5 cc.sa, dopo una se¬ 
rie di t’iuflci schennaylie, scap- 
ixtno prima Benedetti, Coletto c 
Gismondi e poi Fantini. Quindi 
Coletto spacca una oommit. Re¬ 
stano in Ire, in fuga: 45" di 
vantaggio a Àlerana. Si capisce 
che Benedetti. Gismondi c Fan¬ 
tini non fanno ombra a Coppi 
c a Magni e siccome il traguar¬ 
do non è lontano trovano di¬ 
sco verde. 

Volala a tre, dunque, jiiil tra¬ 
guardo di Acqui. W una volata 
]>n. 7 licctatn. dolla quale viene 
fuori la ruota forte e furba di 
Fantini. Il quale parte dopo Be¬ 
nedetti, Io raggiunge, gii sì ad¬ 
dossa, lo passa e vince con due 


lunghezze di eiiiiiuppio. Uene- 
detti è cosDelto a sterzare sul¬ 
la dc.slrii dou'i' in arfoiii* Gi- 
sniondi. SI capisce che .. Gis - si 
dà butiulo. Proteste di Bene- 
detti e Gismondi, felicità di 
Fantini, un ragazzo d’Abruzzo 
di reiitidiK* anni, che ha uno 
sprint che fulmina, che vesti la 
muglia azzurra nella corsa dcl- 
l’areohiileno dei dilettanti a 
Lus.semhiirgo due anni fa e clic 
da dilettante ha mito nicate 
di meno ebe Bili corse. 

jzeco sili irnpiinrdo. S” dojio, 
Sclieltcnberg e De Groot chi 
si sono laiiriati nel finale. Il 
Urit)>)>o arriva con un rllnrilo 
di l'30” u filiigiii vince la vola¬ 
ta su Furerò c Alencini. Nel 
l«rn}>)>o non e'è Moser. Che co.sa 
gli è accaduto? Un po’ ]iritii(i 
dello striscione deiriiltiiiio ehi 
lomeiro il ragazzo é stalo but¬ 
tato Il terra ila uno spettatore 
troppo enliisUista, Non s’ù fatto 
male, Moser: ha jierò perduto 
40”. Questo d tutto, domani il 
tragiianlo di Genova: kni. 170. 
Traf/iianli di tappa al volo a 
Serravaìle Srtiria e al Colle 
Coprite. Anche la corsa di do- 
inani promette di essere licita, 
disputata. Eppnl le rampe che 
liortniio 11 Genorn sono dif¬ 
ficili... 

ATTII.IO (’AMOltlANO 


ROCKY E’ SEMPRE !L RE! 



marciano ha difeso vittoriosHnicnle per la qulnt'a volta il suo titolo tmtteiiilo l'iiiRlr.7c 

1)011 L'oekcll per k.o.t. al nono round 

SAN’ lUANX'ISCO,. 17. — 


ALLE PORTE L ULTIMA « INTERNAZIONALE » DI STAGIONE 

Attesa in tono minore 
per Italia-Jugoslavia 

Slii.scru il Firenze rmluno de^li nzzurrnbili — Domani 
iìllenttinenlo al <: Comunale - — Le probabili lormazioni 


11 Giro il'Itiilia e ]n nascita 
di Ang(>lo Fau.sto hanno di¬ 
stratto gli .sportivi dalla parti¬ 
ta intcnuiz.iunulc di Torino. Gli 
appn-s.siunati, invece di .seguire 
le evoluzioni «lei signor Pa- 
.stpinlc, leggono .. La vita sc- 
gieta di Coppi papà». Il silen¬ 
zio infastidisce il signor Pa¬ 
squale die iia sudato quattro 
camicie più quattro per seder¬ 
si sul più alto cadreghino tec¬ 
nico della Federazione Calcio. 

Pv*r di più la Jugoslavia si 
pre.scntu con un modesto bi¬ 
glietto da visita: difatti lo stri¬ 
minzito pareggio ottenuto do- 
nienicn .scorsa a Bclgrnclo (2-2) 
con la Scozia non è fatto per ri¬ 
svegliare l’interesse dei calcio- 
fili. Epp’iire, scherzi a parte, il 
confronto tra l’Itnlia e ia Ju¬ 
goslavia è tutt’nlt’.*o che tra¬ 
scurabile c chi ha vi.sto le due 
formazioni può pronosticare con 
sicui’czza che esso sarà diver¬ 
tente c ricco di motivi tecnici 
lineditì. 


IN AMICHEVO LE ALL OLIMPICO (ORE 16,30) 

Il Lanerossi di “Coclii„ 
do mani coniro ia R oma 

La Lazio .si allenerà tlomani a Fiumicino 


-Nellu iiiKlltnata «11 ieri 1 glal- 
loro^-'vl lianno ripreso la prvpu- 
lazioiie nlle'.icu; iintco nNsente e 
r.s\i.tnt<» Moro. che. luloriunot.v 
sl — «o;rc z.oZo — doincn.c.» 
(ì. VUir.e. «;ovrà o^s«ST»are un lu;i- 
go pr.-.o:!'! <U ri;'os,>. Oggi i tito- 
:ari e riscj.e — mi ccce/lor.e 
;:u; uralmento. «logli • iizzum » 
Uol.i. Pamloir;:-.!. C<u:Jare.:i e 
(ìiuitano — torneranno «il «!;«:- 
narsi n*.sovaa:cn:o c «iomor.l »;i; 
terreno «te. o stadio o.:m:>ico 
incon n 'c ra nr.r» i* Lmerossi Vi¬ 
cenza, capolista «icHa serio D. 

T.'ir.cc-r.tro oor. '.a .vq*ucdra di 
Foruimentl IV. neo promossa in 
fcrtr ,\. >! orry^nniinria Intere — 
«ante; tro i'a'*rc «^erviri a Car¬ 
ter ;»rr ti:: .i,T(*r:eTe ro”»’..do 
delle giovar.i speranze «Je! v.vnlo 
*g:a!.oro'*-o 


D.% leggere subito 


■| 


Le notìzie 
del 



Calcio 

FIRENZE. 17. — La L»ea na¬ 
zionale di IV serie Ira reso noto 
it ralendatio della prima stor¬ 
nala del slrone nnjlr del tor¬ 
neo. IVeoto: .A VF.KCELH: 
Pro Vercellt-Visevano; A TA- 
I..\ZZOl.O DELI-’OGUIO (Bre- 
seia): Mar/oli-Mesirina: .1 SIE¬ 
NA: Siena-B.P.I). t'elleferro; 

A VfOI.FETT.X; .MoIfelU-rR.XI, 
fino. I.e partile «i disrmXer.ir- 
no domenica. 

Boxe 

Sabato sera al « \ iRorrlti ». >1 
eainpione d'Enropa del pesi 
lecRCG Dnilia Loi incontrerà il 
francese Louis Carrara «ià vin¬ 
citore di CicrareUi per K.O 
Nella stessa riunione il campio¬ 
ne italiano (tei pesi medio- 
massimi Itano Fontana mrite- 
tX in natio il suo t:to)o con¬ 
tro Renzo Rocei. Gli altri in¬ 
contri in programma sono; 
GarbeDi - Visintin (serollinalr 
del campionato d'ttaiia dei 
• tesccTl •> • Tiberio Jlitrl- 

Alcantara. 


corr.x uAVis 


Italia-GermaRia Occ. 5-0 

.MON.\t«». 17. — L'incontro 
di tennis Halia-Germanta Urc. 
valecolc per il secondo tur¬ 
no eltminatoiio di Coppa Pa- 
vis (Zona Europea) si è eon- 
rloso con la netta aOermazi». 
ne deli'Italia per 3-*. 0(RU 
infatti, Gardini e Merlo si so¬ 
no aaciudieati sii aitimi due 
singolari in ' pro;ramm.s brl- 
tendo rispeUisamenle Kubcrt 
lluber e BiederUck. 

Gardini ha tinto con otre 
ma facilità il primo set (6.o) 
mentre nel secondo (6-3) c nel 
terrò (6*3) ha dosnlo ìmpe- 
Crtarji an pò per aver ragione 
delia eorazeiova difesa di 
lluber. 

Kelafivamente ta'-lle anche 
la villoria di Merlo nel se¬ 
condo sipRolare. Vìnto per 6-1 
il primo set. Merlo rallentasa 
il ritmo nel secondo r Dle- 
derlack riusciva a portarsi sul 
5-5 dopo essere stato In svan- 
lazcio per I-i, 

Quindi cisto il perirolo di 
perdere il set, Fitaliano ri¬ 
prendeva a ciocare eon acca¬ 
nimento e con una bella serie 
di rncr.sei Tinreva per S-6. 
Nel terzo s»t Merlo piniva 
di scatto e vircera per 6-1. 

Con la vittoria sul!» Ger¬ 
mania l'Italia SI ò qoalibrata 
per i qnarti di finale delta 
Zona Europea della Coppa. 


.\nche I biaiuxvn/v.irri ilcUa 
Lazio hanno rqircso Ieri gii aìie 
rur'.ienti ro:i una leggera .‘'CUuta 
aì;« n*.:«:c hoiino suirtecijmto 
tutti 1 g:o«vi:«>ri tle’.lu « ms.-» » 
lui cc«o/i(>no (Il Berg.imo, che 
è mi .\rqui Ferme per u: a cu¬ 
ra Ul t.ir.ghl, c «U Mn^ncnrr.c che 
’.iiiucnta u::a co:i:.u'>ionc a'.'.n re- 
«Mone iMM fegato. 

Ter .stamane nuoto aXer.a 
Tretits* otielico; doruan; un.v 
€ zin^’.a » «le. u Lavn» IncoulrerA 
ir. amiche 'ole a lìutnlcino lu 


a,|ua«lra k'Oiiie. 


Fai. 


Al fedesco Schur 
la Praga-Berlino-Varsavia 


• V.\R.S.\VL\. 17 — Gustav Sclinr 
(Germania Oiientale) ha vinto la 
ptlava rraza-Ilerlino-Varsavia, la 

• corsa della pace », conrlusaal 
neel allo stadio di Varsavia in 
un'atmosfera di Indescrivibile 
rniiisiasmn. .\IIe sue spalle si è 
rlassihralo il reroslovaeco Vesely, 
mentre la squadra recoslovacra 
ha conquistala il primo posto 
nella rlasslflca per nazlimi. 

L’ultima tappa, la l.odz-Varsa- 
via, ha visto il trionfo dei beici 
con Verhrist che ha battuto sul 
tracn.vrdo il connazionale Van 
l.oaveren ed il cecoslovacco Knbr. 
attori insieme di una bella tnca. 

Ecco la classifica finale: 

I) GCSTAV sniL'K fGemtanLv 
Orieniale) in àZAl’ZH"; 2> Jan 
\esef\ (CrroslovarrhU) 5S59'4*’'; 
.7) Stan Rrittain flnch.) 59.d!'34''; 
4) Karl Amen (Svezia) SS.brM"; 
6) Joseph Verheist (BelRio) 59.03' 
e 24": 8) Trans Van Coveren 

(BrUio) àO.I’-IV; 10 ) Christian 
[Pedeisen (Danimarca) SS.I'SS"'. 

I 
I 


F«Jise 1(1 .spottiicolo «li q’o- 
lino non sarà omozlonantL*, 
draniiTiiilico come quello di 
Stoccarda peieliè rundiei ju- 
go.sluvo è meno impetuoso di 
(inolio germanico, ma gli c.ste- 
ti del gioco dol calcio avranno 
ben altri godimenti. Tra ì blan¬ 
dii di llerbergcr non vi sono 
dei palleggiatori cosi preparuti, 
nristocratld come Ciaikowski, 
Bobek, Zebek, Vukas, Boskov. 
Ai «mondiali» lu Jugoslavia ci 
offri uno degli spettacoli più 
raffinati, intelligenti di gioco 
sistemista. Se dai vivai jugosla¬ 
vi venisse fuori uno sloccatorc 
di dn.<!.sc capace di riassumere 
con dei precisi c potenti tiri in 
rete il lungo lavoro dei compa- 
)mi. la formazione illirica sa¬ 
rebbe una delle più complete 
del mondo. 

Invoco, purtroppo, il bel gio¬ 
co dei nostri prossimi avversa¬ 
ri è sterile: il bulino dei meti¬ 
colosi cesellatori jugoslavi non 
sa creare lo splendido fiore del 
goal. E contro questo undici che 
.«i muovo prevalentemente per 
lince orizzontali, che ama il 
colpo di ritorno, du* avanza 
lentamente tessendo una fitta 
trama di pas.eaggi, noi allinee¬ 
remo la .stcs.ca formazione che 
ha avuto ragione dcH’csuberan- 
tc. irruenta squadra campione 
del mondo. 

Forse vi .sarà un’unica varia¬ 
zione; Bonipcrti. che non era 
venuto nel Wurtemberg. .se gua¬ 
rirà in tempo dallo strappo che 
lo ha azzoppato nell’incontro 
con il Milan. sarà la nostra ala 
de.strn. E siccome è impossibi 
Io lasciar fuori Monegotti. Pan- 
dolfini c Frign.ini. i due rima- 
.sti a contcnder.si il quinto pO' 
sto deirattacco sono (ìalli e Pi- 
vatclfi. Perciò la formazione 
dovrebbe e.sscro questa: Viola, 
Magninì. Giacom.'izzi; Chiaupcl 
la, Ferrario. Moltrasio; Boni¬ 
pcrti, Pandolfini. Galli o Piva- 
tclli. Menegotti, Frignani. Do¬ 
vati. Ballacci e Bergamaschi 
dovrebbero e.sscrc lo ri.scrvc 
Se ci si accorgesse che tanto 
Galli quanto Piv.alelli sono più 
di forma non vediamo perchè 
non si potrebbe pensare a pro¬ 
muovere Bettinì dalla naziona¬ 
le B all'undici dei mosc’nottic- 
ri: Tra Bcttiei. Pivatclli c Gal- 


itocky Mai dumi lia viiilu ancu- 
ca; lice la quinta volta ha di¬ 
feso villarlu.iatiieiitc 11 su» ti¬ 
tolo. Non c’c dubbio, dunque: 
lo scettro mondiale dei « mus¬ 
simi » è in buiiiie mani. Ila vin¬ 
to bene, netto Jtocky, supcrun- 
do eliiaramentc Cockell in po- 
ieiiza cd aggrcs-sività. Egli ha 
demolito l’avversarlo con una 
azione progressiva che di round 
in round gii ha dato un van¬ 
taggio di colpi — e di punti — 
sempre inugRiori .sino a giuii- 
i;ere ni li.u.t. die lui sancito la 
sua vKlnria. 

(ila al «iiiinto tempo era ap- 
11 non vi è una so.slanziah; dif- l’^*"**** chiaro die Cockell, dui»- 
feren/a di classe. I Ire non .s<j- provalo, nor .sarebbe riu- 

no com)>leti. il loro rejiertorio •‘*y**ri a piirlurc a Icrminc le 1.7 

é limitato. Se uno può vantarsi ^•pr®-'*®* ^®*h**‘* duramente c 

ferito alla fronte e allarcata 


(li essere sujieriore nel tiro, l’al- 



re. forse tiieiemmo a soiU*. .«miigue mentre Marciano appa 
Questa squaorii ha una «lilc- freschissimo, 

sa solida, una mediana rispct- AlPoltavo round, poi, bllor- 
tabUe, due mezze all laboiiosc Cockell, raggiunto da una 
o suflldentcmento esperte dei scarica di oltre 25 colpi, finiva 
movimenti sistemisti, un’ala di con la testa fra le corde, «1 è 
clas.se: Bonipcrti, un’ala giova- j,votB precisa la .sensazione che 
ne e velocissima, Frignoni che l’epilogo era proswlmo. Nel no» 
potrebbe siiadronepgiarc con il no round dopo che era finiln 
rozzo terzina destro Bclin, 1 al tappeto due volle Cockell 
due o meglio, tre ccntroavanli restava in fatti In balia dello 
modc'sti, ma ’di.scrctamente avversarlo ed allota t’arbitro, 
pronti quandi) si tratta di sca- osservate le sue ferite, decrc- 
ravi'iitarc a rete un buon lan- lava la fine deH’incontro. 
ciò. Inoltre il nostro gioco ha- Sfumava cosi per la « quer» 
saio sulle veloci fiondate in eia inglese » il bel sogno di con» 
avanti, .semplice, lineare, par quislare li (Itolo mondiale, so- 
fatto apposta per controbattere suo che. per la verità era ap- 
e rompere le complicato trian- Parso irrealizzabile sin dalle 
golazionc de.glj illirici. Però, prime riprese. Va comunque 
se gli azzurri commetteranno elogiato il coraggio deU’inglese, 
l’errore di correre dietro ni colaggio cui Io stesso Marcia- 
jiassaggi degli avversari, come U® *'* reso omaggio dichiaran- 
.■à?gugi .sulle tracce della lepre, **** match: « Don 

si stianeheranno al jjunto di an- lia un grande coraggio, 

dare arrosto dopo quaranta mi- riprese 

La nazionale B. che rinasce fortissimo destro 

dalla cenere delle *caric forma- 

zioni giovanili o primavera che batterlo. Mal sino ad ora 
dir si voglia deve affrontare la colpito nn avversario 

Grecia ad Atene; la form^ione frequenza e in ma- 

dovrebbe essere questa: Costa- così dura; debbo pei ciò 

gitola. Farina. (Nervato; Magli, senz'altro riconoscere che Coc- 
Condorelli, Giuliano; Castaldo, kcll era stato sottovalutato » 
Bacci. Bettini. Pozzan, La For- Anche 1| manager di Rocky 
già. Riserve: Romano, Luccn- ha avuto parole ili ammirazio 
lini. Ciccarelli o Bernasconi. ne per l’inglese. AI Welll ha 

L’unico reparto che non ci infatti dichiarato; . Rocky ha 
paro solido è l'attacco mentre rombaitnio ronlro un grande 
la mediana è quasi delio .stes.so eampionr -. Quindi ha prome.s- 
valore di quella nazionale A -o la rivirrila a Cockell .se vln- 
.•\d ogni modo la B dove mini- cera altri due o tre incontri, 
rarsi con un avversario debo- Ma se nel « clan » di Rocky 
luccio, perciò di questa forma- "‘j sono avute parole di ammira¬ 
zione non c'è da preoccuparsi *ione per Cockell altrettanto 
troppo. ^ sialo in quello delllngle- 

Stasera frattanto, i trenta az- Boeky. Sia ( ockell che 

zurri convocati d.a M.nrmo si '* manager. Sltnpson, lian 
raduneranno al Grand Hotel di 


Firenze e domani nel pomerig¬ 
gio disputeranno il primo alle-] 
namento affrontandosi sul ter¬ 
reno dello Stadio .. CotnunnD 

M.XRTIX 


LE FINALI D EL TORNEO DI PALUNUOTO 

Il ** Sellebello „ coislriiiiie 
la Roma al pareygio (2-2) 

Fscile saccesso delU Lazio sulla R. N. Napoli 


Torneo UISP di p allanuoto 

l-'l'Ibl* Hnma-Nnato ha indrt- 


Pnma giorn.it.; e prima soipre- 
.<ia alle finali de! torneo di palla- 
mio’o: la Canottieri Napoli ha 
co-trctto la Roma .il pareggio 
(2-2>. Partito di sc-itto. con azio¬ 
ni .« larg.a niarocra. il • selle * 
roman.. pre-c subito a dominare 
I II camjKi. ma alcuni sx.nioni .ir- 
j h:trali tra=f.>m:av.«ro Ix n presto 


Stasera a Ostia Lido 
Buniva affronta Ponceblanc 

Una ntcrcNsante riunione piigi-| 
l.sl.c.r ir.Tcrr.izionale avra lucijol 
Mr-rra (ir.:-'o ore 21 < al - Sn-| 


avere ricevalo un (raiiamenin 
non troppo leale. Es«f hanno 
rfTermalo che l’arbilro avrebbe 
roiisenlilo a Marciano di d,3n- 
nrgri.'ire l'avversarlo con colpi 
del capo cd altri colpi irirgo- 
tari. 

Archie Moorr, intanto, ha 
-innovalo la sna sfida a ^far- 
'iano. Dopo avere seguito per 
elevisione il tralch il trenlot- 
enne campione del mondo dei 
■ m-diotr.assimi » ha dithiavalo; 
• Sono, pronto, disnosto. capa- 
-» e bramoso di mistirarml con 
Marciano. Ilo eliminato Nino 
Valdrs Io «fìdanle n. 7 di 
Rocky, Ini ha battulo lo »chal- 
an»er » n. 2. ora non resta eh» 
•.alierei fra noi. Certo io :>( 
•orto di Corkell avrei seonriHo 
'• eamoione Intanto. meo(-e 
••llende rh» Mar-'^no orrelG t» 
a erneslm?* «fida, Moore «i 
, »'-»nz»sr'to ner r»soir»»'r 
InfPo t‘at«'*‘“eo che Ols.>n 
I—♦itolo 


Viltoi'ia «li Ganisolo 
ieri alle Cnpaiiiiollr 


. 1.1 )>anua in un’accaniTa batta-j pcrg.r » di Ostia Lido. Il * matrb- 
I glia, ir.ncrs’osencio pubblico e i cìou ' dflla scr.'.ta \edra alle pre 

j atleti. Della situazione sa;'ov.ir.ol‘c l't'ttin'.o Dunua con i) fran-i Garusolo ba mri i‘ 

to 11 srrordo torneo VoxIzI approfittare i parlerò^! che J-esc PonoebUnr. un pugUe del|r-, „ Montcìilrdc -rec a (*; Vt.M 

(o tt srrouoo lornro .-soaizi ni j ino con So*ti (che - ■ - * ...» 

pananuoto a) quale possono par.|^.;, asey:, sbaglialo un rigore) al 

9'24" e pei con Ft-'nooore al l'IO” 
dell.r 


. teripare mite le squadre affiliate 
(alla FIN. I.e iscrizioni si riccae- 
, rarro sino a venerdì sera alle 


ore ?(* presso l'I'ISP Roma-Nnoto 


; (\iz «irilU 168. tei. 474.483) e 
! presso f dirigenti deH’VlSl* Ro¬ 
ma-Nnoto alla piscina del Foro 
j Italico. 

nnuniKniA ' 

Q:.'s:,z sor.- alk oro 21 r.u- 
n;o: e rot.-s' <ii le\ rieri a par¬ 
ziale bonctìcio C R.L 


r.fire<i. Quindi la Roni .3 
cv'nirattacca\.» ral>b:<'.samen:c e 
grane a un.a docnict’a di Zizfk 
(4*27‘' c 9"t3' ) cì”Udrva in nii.ti. 

In rrcvedcnz.s -l.» l-az:o. pur 
rri« a «Il Gionta, .ivov ai>att'ato 
la R.N. Nip'»’! (3-2*. Ij 
r»T.s dei rormr.i «• stata as'-àl più 
r.efl'i di quanto il punteggio non 
’.rsci i.'.tcndere. H-inno realirz.rto: 
nel pnn-o Tcmp,i Parmeggiani aX 
4'lf'. Vitno al 7'24". Ambrcn a» 
9’2S''; nella ripre.va- Pcdcrzoli al 
148 ’ e Pucci al 6 03'’, 


Cz, a-r.. 


quale i trvr.’ci irar-salpni dicono di'.I a riunione .-ibc 
nn gran bere Pure attesi so.u» fico il rie"-ig.-o- 

gh incontri Putti-Pergola .Piper- Premio Sicilia; 1) prince D Ar- 

no-tnr.ocenti c Grilli-Menmni masnar. 2) .\mabl. Tot 4 II, 
Completano il progr.amma i s-- p io . IO. ,\rr. Zi. premio Mon- 
gucnti match: .«ago.u-Gabb.’.ni- t^serde: 1 ) Garnsolo. 2) Uno.- 
ni. Castorani-CoTtclles.sa. Pbcalo- n Xot.: V, 28. \cc. Js r»r(. 

Fl.itt e Marfut-Pollari. Quest ui- Sardegna: 1) fVahanigo 2) 

timo c all.i sua rentree dopo una cadonla). Tot-: V. 17 P 20 3„ 

lunga assenza c s.-rà seguit.'i con .xrr. 47. Premio Gorgona: I) Rec- 
partroolare simpatia dai suoi so- rapla. 2) .Marostira 3) Alsaz a. 
fteni'ori locali ai quali ha prò- xot.: V. 38. P. 14 - 18 - 13. .\ri 
r.'.cf<o di tornare prests nel no. -, Premio r.lannlrl; I) M.-i'ria- 
\ero del ir.iciiort rugili laziali ozHnta. 2) I.avor, Tot.: V 43 p 2! 

I prez.'i: porti di ring numer.-.ti _ 23. .\cc. 69. Premio Capir* ì) 
L, 15«X). secondi posti di nng lire Telemaco. 2) BrUMor Tot V 7:, 
1000, platea e galleria L, 400, p, 21 . ij^ Acc. 63. * 
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at’UNITA'» 


Obiettivi fascisti 

1 / ■ ' 

degli agrari padani 


Domenica scorsa a Cremona 
ha avuto luogo una adunata di 
agrari della Valle Padana irri¬ 
gua. E’ la terza della serie, dopo 
Novara e Vercelli. 

Lo scopo di queste adunate 
a catena dell’agraria padana 
secondo i promotori — dovreb¬ 
be essere quello dì < discutere 
della crisi a dei provvedimenti 
atti a superarla >. Ma queste 
sono parole. Parole sulla crisi 
agraria della Padana 'rr gua c 
sui mezzi atti a « superarla • 
se ne sono spese tnigltaìa da 
ogni parte. In realiil si tratta 
di adunate nelle quali si inten¬ 
de sottolineare con forza deter¬ 
minate rivendicazioni economi¬ 
che di gruppo per scaricare tu 
altri la crisi agraria csisten'e. 

A questo rivendicazioni, nell’in- 
tcn/ione dei promotori, si vuol 
dare parricolare forza e sifni- ' 
ficato inscenando manilcstaztoni 
clamorose come sono appunto 
quelle di Novara, Vc'cclli c 
Cremona. . 

Alla tradizionale politica dei 
conciliaboli, delle riunioni più 
o meno riservate, delle tresche 
con gli organi di governo, gli 
agrari padani aggiungono oggi 
quella delle manifestazioni di 
piazza e delle adunate clamo¬ 
rose. Il fatto ù gii di per si 
abbastanza equivoco e sospetto. 
Ud è noto ebe questa vìa fu gii 
largamente seguita dorante il 
fascismo. Caetani, clic di que¬ 
ste cose se ne intende, quando 
assunse la presidenza della Coii- 
fagrlcoltura organizzò una adu¬ 
nata nazionale degli agrari nel 
tentativo di ripristinare il pre¬ 
stigio trahallantc dei cosidetti 
<lifensori del trinomio; « Dio, 
Parria c famiglia ». 

Viene spontaneo chiedersi 
quale scopo reale abbiano que¬ 
ste maniicstaztoni. Con questo 
governo c con quelli che lo 
hanno preceduto gli agrari han¬ 
no .avuto agio tll intentlcrst. 
Medici ha fatto prop ie tutte 
le rivendicazioni degli agrari 
capitalisti della Padana. La DC 
ha comunicaro ufficialmente tli 
farle proprie. Scclba ha costi¬ 
tuito il Comitato interministe¬ 
riale dcIl’.igricoltura proprio per 
dare piò solleciramentc corso 
alle richieste degli agrari. Sem¬ 
bra quindi assai dubbio che le 
adunare dell’agraria pad.na mi¬ 
rino a far pressione sul governo. 

In rcaltÒ gli agrari insistono 
nel sottolineare invece questo 
loro obicttivo. Parlano della 
« necessitò di esercitare una for¬ 
te pressione ' sui poteri pub¬ 
blici ». Ma a quale scopo? 

Coloro che hanno in mano 
il bandolo di queste cose san¬ 
no che il malcontento c l’oppo¬ 
sizione al governo sono larp- 
nientc diffusi fra i cintadini, 
i coltivatori medi e peri ino be¬ 
nestanti della Valle Padana. 
Per far presa su questa massa 
importante di ' coltivatori, non 
dispiace agli organizzatori delle 
adunate caricare di una forte 
dose demagogica la loro de¬ 
nuncia. 

D’altra parte gli stessi « po¬ 
teri pubblici » hanno sollecitato 
una cetra pressione. Noi non 
dimenriebiamo che è soto pro¬ 
prio n ministro Med ci a so¬ 
stenere che gli imprenditori ca¬ 
pitalisti della Padana devono 
essere alleggeriti dei cnsidctfi 
oneri sociali ccccssivamenre gra¬ 
vosi che sarebbero la causa de!- 
l’attuale crisi. Il governo nel suo 
complesso ha poi riconosciuto 
queste esigenze degli agrari e 
ha promesso di rare q-ian'o r 
in suo potere invirando yerò z'" 
agricoltori .1 non .ar-endersi so o 
da! governo la solnztnne d? 
loro problemi, ma ad avere ’e 
loro iniziative per atseco-’li-f 
l’.arione di governo. 

Ci sembra che onesto s.a oa' 
lar chiaro. I! zoverno sa d non 
porere da solo como'cre -e—e 
onfra/ioni retriomne ed H-'t 
c’i agrari a mao»err.. a m-"»' 
le mani. Che questo, po;. se^n • ; 
la parte essenziale de’ •r.zcran’ 
ma degli agrari padani. 

La confusione d idee e d 
programmi è bah'’’ca m on-- 

« .*r**p'^o:*,:* -r * 


rezza, è che gli agrari vogliono 
scaricare il peso della crisi sui 
salariati e braccianti. 

Si è arrivati a chiedere; «la' 
liquidazione in tre anni dcll’lm- • 
punibile di mano d'opera • per 
alleggerire l'azienda capitalisti¬ 
ca e per « iclezionarc ia mano 
d’opera»; la riduzione dei salari 
della monda del riso c il bloc¬ 
co dei rimanenti salari; l'esonero 
dei contributi previdenziali. A 
questo punto le iniziative degli 
agrari padani si qualificano da 
sole. E’ il sottofondo fascista, 
il mai sopito agrarismo che ri¬ 
tornano a galla nelle loro mani¬ 
festazioni piò brucali. Natural¬ 
mente, noi non conitdcriamo 
come agrari reazionari c nemici 
acerrimi dei lavoratori tutti co¬ 
loro che erano alle manifesta¬ 
zioni di Vercelli, di Novara e 
di Cremona; sappiamo che per 
molti coltivatori medi ed anche 
benestanti vi sono profondi mo¬ 
tivi di m.ilcontento per l’.tggr.t- 
vamento dcU.\ crisi c per !a Ltl- 
liniciuarc politica di questo go¬ 
verno. Questi cr.ano presenti al- 
c adun.stc percliò attratti d.iIU 
dem.tgogi.\ dei promotori. M.i 
l’intento re.t/ionario dei promo¬ 
tori di queste manifestazioni 
clamorose, è ormai chiaro. 

E’ evidente che su questa 
strada non potr.\ non esservi un 
inasprimento delle lotte sociali 
e politiche della Padana. Gli 
agrari non possono ripromettersi 
successi apprcz.zabiii in questa 
ilirezioitc. E’ noto che i tenta¬ 
tivi dell’anno scorso si sono in¬ 
franti di fronte alla resistenza 
compatta dei salariati e brac- 
ianti padani. Si volle il con¬ 
flitto sociale Spinto fmo alla 
massima asprezza. Con quale 
risultato? Dovettero venire a 
Òatti; acccrrare cioò la via della 
ragione che fin dalPìnizìo i 
sindacati unitari avevano loro 
offerto. Gli agrari imposero 
duri sacrifici ai lavoratori, ma 
anche essi pagarono i danni eco- 
nontici. morali c polirirì <lci 
conflitti provocati. . . 

Oggi non possono sperare che 
le cose vail.tno diversamente an¬ 
che se hanno un governo che li 
sollecita a menar le mani. Pro¬ 
prio in questi giorni i salariati 
e braccianti di Milano hanno 
strippato un brillante successo 
infran'-cndo ogni resistenza re.a- 
zìonaria. 

r t via migliore per tutti e 
niiclla della trattativa per la 
so’uz.ionc regioncvole dci'e con¬ 
troversie sindacali, della rinun¬ 
cia alle aspirazioni nostalgiche, 
alla bieca volon'.ò di togl'ere ai 
proletari agricoli della Padana 
il POCO pane, l’insufficiente la¬ 
voro e i diritti che hanno con- 
ntiistato. 

La crisi profonda che colpi¬ 
sce l’agrlcolrura pad.'ra (c na¬ 
zionale) non potrò esse» miti¬ 
gata in .alcun modo con le 
misure proposte dagli agrari. I.a 
sola via possibile in questa ri- 
tiiazlonc per alleviare la crisi 
^chc potrò esser superai.! sol¬ 
tanto con fa fine del regime 
aoitalisticol l'hanno indicata I 
lavoratori. E’ la via della ri¬ 
forma dei rapporti contrattuali 
nella cascina; della stabilirò del 
salariati e dei braccianti — non 
della loro liquidazione —; della 
distruzione del rappono di la- 
’ariaio per instaurare rapporti 
associativi. La riionva dei con¬ 
traiti urge non solo nella mez- 
tadrta classica e pd co.ntratti 
.<i'/ia''; c d; ptcco.o aiftuo, 
irge soorartutto nella Padana 
'c.gua. ne. settore, cioè, piò 
v ’uppito de.l'agneoitura na- 
■•onalc P" 'a sola ria che oc- 
o-re dec-sjmcnte imboccare 
' ma .'he ria troppo tardi. 

LICI.\.\U RO.MAUNUI.1 


Lcn^ete 
'' r'itevi a 

niiansiill ÒCHAHIA 

tit i»ro trieri^ite ii tzolt- 
:C3 ea economia aQ'aria 
: • . i'i .d-.jqero Dncco 


1 debiti di Tigrorelli 

Oggi 8Ì riiiniseo il Consiglio tloi Ministri. Conio 
si ricorderà, il ininistro Vigorclli aveva promesso, 
nel recente ineunirn avuto con i rappresentanti sin¬ 
dacali dei lavoratori, di portare in discussione 
lo rivendicazioni dei braccianti, spccio per quel 
che riguarda il pagamento del sussidio di dlfoccu- 
paziouc, previsto dalla leggo ancora iuopplicata 
del 1949. 

Manterrà Vigorclli la sua promessa o vorrà 
ancora deludere rattc.sa di duo milioni di brac¬ 
cianti c di salariati? 

'Dal 19i9 ad oggi ogni bracciante ù diventato 
creditore del governo a causa della mancata corre- 
sponsiono del sussidio di disoccupazione. Prendia¬ 
mo ad esempio una famiglia di Ravenna, composta 
di biucciaiiti, e calcoliamo la cifra ad essa spettante 
u termini di legge, tenendo conto dello gioniato 
lavorative effettuate da ciascuno in sei anni: 


Pistocchi Egidio (cupofniiiiglin) L. 
» Luigi (fìglio) » 
» Agostino » » 

» Adamo » 1 >' 

Hicìputi Piu (moglie) 


» 


B2.800 

169.000 

202.800 

202.800 

202.800 


Totale L. 860.400 



fi f/ove»'no saldi i swoi debili! 


SI.ALLARGA H, KRONTIil IN DIFESA DELI,E LIBERTA’ OPERAIE 


Trenta giuristi dichiarano illegittime 
le r appresaglie contro i portuali geno vesi 

Nuovo .sciopero (li li’t^ oir itfl Uaino. (oniinci’ciulo — Jnconiii Ira lo jHirli 


DALLA NOSTRA RtDAZIONE 

GENOVA. "T? — Anche 
questa sera il porto di Ge¬ 
nova si è fermato tre ore 
in .seguito allo sciopero pro- 
elninato alle ore 17,30 dai 
lavoratori del Uamo commer¬ 
ciale. La lotta dei lavoratori 
del Ramo indu.striale, giunta 
oggi al 110. giorno, continua 
con decisione e con rinsal¬ 
data imitò, mentre -si va prò 
parando il grande « incontro 
nazionale delle donne italiano 
con le familiari dei porluuU 
genovesi » die avrà luogo a 
(ilenova ii 24 maggio. 

La ninnlfestnzlono ™ alla 
quale hanno aderito la CGIL 
o l’UDI na/innalo che lianno 
lisnosto tilEappoIlo rivolto 
dalle familiari dei portuali 
genovesi — vetlrà raccolto 
nella città dove da ouatlro 
mesi .si combatte unVroicn 
lotta In dife.sa delle libertà 
e della dignità umana, donne 
che rapprc-sontano lutto il 
nostro pae.se o tutte lo cale 
gode di lavoratrici. E’ in 
preparazione di questo tn- 
conlro die .si tengono ogni 


l’EII I SAI.ARI !■: PER LO SVILUPPO DEL «.ACINO MERCURIFERO 

B minatori dei Monte Amiata 
scio perano per 24 ore ai 9 9,6lo 

/ lavoratori condannano Voperato dei dirigenti dei sindacati minoritari che hanno iniziato trattative separate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIENA, 17 (I.S.). — Oggi 
nelle miniere del gruppo del¬ 
la società Ainlnta, di Abbadia 
S. Salvatore, ù stalo effet¬ 
tuato un altro sciopero di 24 
ore a causa della irragione¬ 
vole Intransigente posizione 
assunta dagli Induslrlall e dal 
loro rappresentanti, In merito 
alla revisione c ilvalutazlono 
del cottimo, all'aumento della 
indennità di affitto, alla as¬ 
sunzione di nuova manodope¬ 
ra nella miniera de! Moronc. 
all'obbligo di si.slcmaro quel 
pochi ex dipendenti tuttora 
di.soccupatt 

Lo sciopero che era stalo 
proclamato dalla sola orga¬ 
nizzazione unitaria, ha visto 
la partecipazione del D9.49'c 
dei lavoratori; una co.sl com¬ 
patta partecipazione allo scio¬ 
pero odierno ha severamente 
condannato l’npertn capito¬ 
lazione del dirigenti della 
CIS e dell’UTL, 1 quali han¬ 
no deciso di condurre una 
trattativa separata, che ha 
luogo oggi presso l’assoclazlo- 


nc degli industriali, a nome, 
evidentemente, del solo 0,G'/c 
del minatori del gruppo 
Amintn che ques-ta mattina si 
sono recati n lavorare. 

Al segretario provinciale 
del aindneato unitario del mi¬ 
natori si ò presentata que¬ 
sta mattina una delegazione 
di lavoratori di Abbadia San 
Salvatore composta da tre or¬ 
ganizzati alla CISL. uno olla 
UIL e due alla CGIL per 
esporre II punto di vista dei 
minatori ed esprimere In con¬ 
danna ni dirigenti cisllnl c 
della UIL per non .aver, one¬ 
sti. tenuto conto del deside¬ 
rala del loro stessi aderenti, 
nonché conte.stnndo loro 1 
diritto di trattare in nome 
del lavoratori che *ssl non 
rappresentano. 

La stessa delegazione si è 
recata all’A.ssoclazJone Indu¬ 
striali, alla prefettura, dalla 
CISL e dalla UIL per por¬ 
tarvi parimenti 11 pensiero 
del lavoratori. Nella miniera 
della società Siele di Pian 
Castagnaio, Intanto, st è svi 
luppnla una energica azione 


OGGI L’ANNUALE PARATA BONOMIANA 


Messaggio dell'Alleanza 
al contadini bonominnl 


di protesta da parìe del mi¬ 
natori i quali venuti a cono¬ 
scenza dell’esito neg.itivo «iel¬ 
le trattative di ieri, presso la 
prefettura, hanno questa mat¬ 
tina deciso alla umminiltà di 
non scendere nel pozzò e d' 
rimanere inopent.;! noi jiiaz- 
zaU dello stabilimento ricon¬ 
fermando cosi la loro decisio¬ 
ne di vedere soddisfatte le 
rivendicazioni po.do .agli In 
dustriali. 

A conclusione di una sua 
riunione la segreteria provin¬ 
ciale del sindacato tiniUirlo 
del minatori ha emesso un 
comunicato nel qufJe, fra 
l’altro, plaude all’azione lar¬ 
gamente unitaria intrapresa 
dai lavoratori che, mentre rl- 
conftJrma la fiducia alla po- 
■sizlone «lei sindacato imlt.r- 
rio, rìchlamn senza equivoci 
gli industriali c le autorità 
sulla scric4à c gravità delia 
vertenza e sulla n.ssoluta nc- 
ce.ssità di dnrlé una soddisfa¬ 
cente soluzione. 

Lo stc.sso comunicalo Lan¬ 
da un appello al minatori, 
al «llsoccupall c alla popola¬ 
zione della montagna por In¬ 
vitarli a persistere nell’azio¬ 
ne G ad estendere l’unità o Li 
lotta nel centri minerari as¬ 
sicurando che nulla sarà tra¬ 
scurato por la ripres;i delle 
trattative sulla base delle H- 
chle.ste av.anzate e secondo le 
indicazioni «I.ite dal lavora¬ 
tori. 


11 nnn'n 
.'iientl economici e nurmutivl 
eli 11 coutriittl del {iniprio nel 
turo. 


Tre giorni di sciopero 
nelle fabbriche lialcemenli 


Oggi a Roma si torri l’an¬ 
nuale raduno «bonomlano-. 
Nella mattinata 1 convenuti, 
trasportati gratuitamente nella 
Capitale, si recheranno dal 
Papa. Nel pomorlggin si riu¬ 
niranno al P.ilatÌTio (love, nlla 
presenza di Sc«'lba c «it altri 
ministri, a'S’oller.anno dL'^Or.si 
nnlici)rnu(u.'';i di Boi.onii c <11 
LAanfani. In p.arlieolf<n' «|iie..:io 
ultimo insisterà nella volgare 
.sp<x;iiLazin-i«* politica «ul «ielit- 
to comme.T^o dii follo «U Car¬ 
pinoti. 

Domani, in un clnem.a ro¬ 
mano. si svolgerà il congresso 
nazionale;; In realtà questa as¬ 
semblea ben p(x:o avrà «lai con. 
grcS'O «.on «essendo stat.i affatto 
prcctxìuta da congrersi fìi ba.ie 
nè da elezioni democratiche di 
delegati 

I.’-AL'.T'/a Ti.'izio'i.-.Ie de, con¬ 
tadini e la Conftxlortcrra han¬ 
no invia'o ai contadini parte¬ 
cipanti .al raduno il .cruente 
ine 'agsici tcle^ra.dco: 


-Salutando la vostra presen¬ 
za a Roma, a nome dei conta¬ 
dini aderenti alle As.<;oclazlonl 
unitarie riconfermiamo l’esi¬ 
genza deH’iinlt.à d’azione di 
tutti 1 coltivatori diretti per 
salvare dalla crisi le piccole 
e medie aziende contadine c 
tutta l’economia nazionale. 

- Vi invitiamo ad c.rigere la 
flss.nzlonc del prezzo di produ¬ 
zione del grano c la riduzione 
del prezzo di concimi c delle 
ni.icchine contro l'avidità del 
monopoli; l'esonero del colti¬ 
vatori diretti dei contributi 
unificati; l'.applicazionc inte¬ 
grale c il miglioramento della 
legge suH'assistenza attraverso 
il controllo dei contadini su 
tutti 1 contributi. Vi invitiamo 
a sollecitare la riforma fon¬ 
diaria e l’approvazione del 
progetto di leggo Segni-Sam¬ 
pietro per la riforma dei con¬ 
tralti agrari». 


Firmati tulfi i contraili 
nel settore dei chimici 


Tra la FeUeraziunc italiana 
lavoratori cbiinici c l’Associa- 
zione na/ionaL; ■•.nti nia- 

tlfe, pennini c articoli dattilo¬ 
grafici à stato rinnovato il con. 
’ratto per il .solo settore i ' < 
'IVO agli articoli datttlogr tfict 
Il nuovo contratto prevede i 
-cguenti miglioramenti: 

— aumento delle paghe de 
1.75 oer cento; 

— estensione delle meda 
li cottimo nel computo dii.- 
I rie e delITndcnnitA di an 

I iiiità ; 

— elev.ir.-. I pcict.'i 

■ •ile dei lavoratori addetti ^ 

.ivori discontinui al 50 pe. 
.ento; 

— miglioramento della p»i 
criiuale prevista a carico t-' 
:atore di lavoro per il paga 

II -Ilio dc,;!i .lOiii da |.ivor<> 

.. si 15 ;,.-i cen'o 


Le orgufiizza'zioni aindacali 
di categoria arlerenti alla 
CGIL. CISL o UIL. e 11 Sin 
dacato autonomo, lianno de 
ciso di proclamare uno mIo- 
pcro «li tre giorni in tulle le 
azlciuie Itulccinenti dell'Italia 
centrale e soltentrionale a co- 
inlnciaro dalle ore 0 del gior¬ 
no 20, se gli industriali non 
occogller.mno le richieste «Iel¬ 
le organizzazioni sindacali di 
riprendere le trattative per la 
definizione dei miglioramenti 
salariali c il rinmivo del con¬ 
tratto di lavoro. 


giorno grandi nssombloe di' 
lavoratori del porto. 

Il dibattito aperto dot la¬ 
voratori del Ramo industrialo 
tra giuristi o professloni.stl 
in iiiinnto .su.scitato grande 
intei'e.sse in tutta hi città. 
Un gruppo di trenta avvocati 
genovo.si di ogni jiarto e cor- 
ente politica, riuniti.si questa 
.sera per prendere in e.snmo 
discutere il problema giu¬ 
ridico po.ito (lagli .sviluppi 
ella vertenza in corso nel 
porto di Genova, ed in narti- 
colarc dalla minaccia ul ra- 
din’/.iune dai ruoli eontenutn 
nella nota lettera intimida¬ 
toria indlri/./ata dal generale 
Ruflini, pre.sidento del cort- 
.sorzio ntitoiiorno del porto, ai 
lavoratori del Ramo indu- 
.slriale, lui e.spres.so )^iudl/.io 
unanime .sulla illegittimità 
del provvedimento slcs-io, le¬ 
sivo del diritto di sciopero 
.uineilo dalla Co.slituzione e 
ìeunoseiutu da recenti «leei 
siunt dui Consiglio di Stato. 

Gli avvinati si .sono per 
tanto posti a di.spuHÌ/.loiie dei 
lavoratori del porto per tutte 
quelle iniziative giudiziarie 
die fossero rese necessarie 
dallu sitiuizione. 

E’ in questa .situazione che 
hanno avuto luogo incontri 
tra le parti per un esame 
della verletr/n. Tra prefetto, 
.sindaco, ruppresentniili dei 
lavoratori c dogli industrinll 
si .sono avuti lunghi colloqu' 
che continueranno nella gior¬ 
nata di domani. 

L’interesse nazionale della 
grande lotto dei portuali 
emerso oggi nel corso dei In 
vol i finali «leU’assemblea del¬ 
le Provìnce italiano, che vede 
eonvenuti a Genova fiOO con- 
grc.s.slstl, rnppro.sentnnti tutte 
le province (l'Itulia. A un 
certo momento il rrosidente 
(Iella Provincia di Eerrarn si 
è avvicinato al microfono cd 
ha rirorrinlo. con commo¬ 
venti parole, il dramma delle 
famiglie dei portuali in lotta 
e la .situazione dei loro bimbi 

L’oratore ha «luindi propo 
sto che rasscmblea prendesse 
su questo problema una po- 
si'/.ionL‘ «li aperta solidarietà 
(5 — tra unanimi consensi — 
ha rnccumundnto aH’avvoento 
Maggio, presidente dell’Unio 
ne province italiane e presi 
dente della Provincia di Gr 
nova, di adoperarsi nella mi¬ 
sura del po.i.sibiIe por giun¬ 
gere ad una equa soluzione 
della verlenz.q, ricordando le 
parole del Presidente della 
Repubblica che auspicano 
l’insoriinonlo dello forze del 
lavoro alla direzione del 
paese. 

L’avv. Maggio ha ri.sposto 
impeg.naridosi a compiere ogni 
sforzo in questo senso. 

HNIIIC’O AllDU* 


La lotta 
,, alla faggio 

PONTEDEUA, 17, — Per¬ 
mane vivo a Pontedera lo 
silcgno per il licenziamento 
deirotlcraio AU's.Sandro Nassi. 

Al cinema Aurora, dopo 
'uscita dal lavoro, ha avuto 
luogo nel tardo pomeriggio 
una grande assemblea di pro¬ 
testa alla quale t plaggistl 
sono stati pr«\sentl fianco a 
fianco con la popolazione ad 
affcM-mai-o la loro volontà di 
otta per la difesa «lolle li¬ 
bertà democratiche. Hanno 
parlato alcuni dirigenti uln- 
(Incnli 1 «inali hanno fatto 
nomi del «lue dirigenti che 
sarebbero responsabili del 
rapporto In base al quale il 
capo del poivonalo ha dcore- 
Into II llcenz.lnmenlo d(d Nas 
si; Il «’apo r«‘parto Silvio Ntissi 
e il cupo officina Mario Che 
toni. 

Delognz.ionl «fi operui, In 
tanto, hanno continuato a iv- 
carsl pres.so h» autorità pro¬ 
vinciali, jx;r cblc«lerc un loro 
intervento leso ad ottenere 11 


ritiro del licenziamenti or-' 
bitrari c affinchò Piaggio di¬ 
scuta l problemi dello stabi¬ 
limento con tutu 1 membri 
della Commissione interna e. 
non solo txin 1 rappresontanff 
della CISL. come pretende 
di furo. . . 


I comunisti festeggiano 
la vittoria dei trarnvlerl 

La BraretrrU «Iella Fedor»- 
alone eomunlita romana Divltii 
per lo ore 18 «Il oftl h> Fede¬ 
razione (IMnxza S. Andrea del¬ 
ift ViUle, 8) I compagni diri* 
genti del «Indacftto autoferro¬ 
tranvieri e della altre org»-, 
nizxailoni <11 muMo, I membri 
del romll.itl dello celiale del- ' 
l’ATAC, I compagni e.-indid:itt 
allo elezioni per le coiumlzzlo- 
nl Interno, gli uttivUtl o I ze- 
gretnrt delle aezl«ml IntcreMft- 
(o ulte rollulo dell’ATAU per 
brhiilftro Iniilemo *11» magnili» 
Cii vIItnrLft rizporini* nello re¬ 
centi elezioni per le Commis¬ 
sioni interne. 


VERSO LA GIORN ATA DI LOTT A DEI TESSILI 

Proposta della HOT 
con tro 1 licenziam enll 

Il progetto di leggo prevede l'Integrazione da zero a 40 ore 


La M-grf'tcria iinz.lotiu!'’ del¬ 
la t'IO'i’ ha PIC.SO riniz.lativi 
«li pre.'cntarc una propfi.'^ta di 
legge che inotllllchl Eattuale 
trattainentu di inU'grazinno a 
favore «lei lavoratori lcb.‘«!ll, c 
ponga nello .stesso tempo, una 
iciiior.'i ai llccnz.iamciili. 

SI tratta, hi di'finlllva. di 
modificare 1 termini delle vi¬ 
genti leggi, estendendo alle 
maestranze tos.sill, con un 
provvedimento .str.-iordinarlo 
legato alla particolare .dtua- 
z.lone del settore, 11 Irnltrimcn- 
fo di Integrazione li.illo '/ero 
ilio 40 or«’. 

La proposta di legge afiron- 
tcrà unctu' l problemi dt t la¬ 
voratori liccn/iati, con parti¬ 
colare riguardo u «lUeiil dei 
grandi coiiiple.ssl, u mi .sotto- 
liiieiMà altri — festività Infra- 
scttininnuli. gratifica n.itall- 
z.la, ferie — che Interessano 
sin i licenziati che i so.spcsl. 

L’iniziativa rnppro.scnta il 
primo risultato langlbilo della 
vasta consultazione, iniziala 


SI RAFFORZI L’II HITA' OPERAIA EDHTRO LE PRFSSIO III Ufi «OHOPOIIO 

Il 71‘{. dei voti per lo CGIL 

alla Montecatini di Porto Marghera 


VENEZIA, 17. — Le eie-,tentatasi in fabbrica per la 


zioni por il rlimovo della 
Commissione Jnlcrna alla 
Montecatini di l'orto Mnr- 
ghera si aono concluse oggi 
con una £ch!a(x:iantc vilton-i 
della CGIL. Su 573 voli va- 
l.di degli opeiui, ben 407 (pa¬ 
ri al 71 per cento) soni) .st.iti 
conquistati dalla CTHL, 102 
alla CISL (pan al 17 per cen¬ 
to), 31 nlla UIL c 33 alla li¬ 
sta degli « iinziani «li fobbri- 
cn », «li ispirazione p.'idro- 
nale. 

Passando dai 370 voti del¬ 
l'anno scorso ui 407 attuali, in 
CGIL ha guadagnato 37 voti. 
La CISL è 'inv«.*ce passata dal 
72 voli del '54 a 102, mentre 
la lista degli anziani, cioè la 
* lieniamlna » della direzione 
ne ha perduti 20, passando 
da 59 a 33. 1 seggi sono .stali 
cosi distribuiti: CGIL 4, CISL 
1, Lista anzi.m; - I. 

Un anno di paternalismo 
verso i l.ivoratori anziani ha 
qui.ndi oltc.nuto il solo risul¬ 
tato d: far di.mezzaro i voti 
di quf^sta lista. La UIL pre¬ 


prima volta, con una intensa 
campagna citdtorale favorita 
dalla direzione, ha dovuto ac- 
cuntenlai'si di 31 v«)tt. 

L’aumento del numero dei 
votanti e dovuto al fatto che 
«luest’anno la Mrmtee.itini ha 
a.'-'hiiiito un.i cinfiii.iiitin.i di 
nuovi operai, scelti con critc- 
Ji «lisci iminati. 

Quc:itn villorlr! ottenuta 
d.'tll.i CGIL, nonostante le 
pressiord e le intimld.izioni 
csercil.ate dal "rande mono¬ 
polio, hi .sollevalo v'ivo entu¬ 
siasmo fra i lavoratori, so¬ 
prattutto tra quelli delle Vc- 
trocoke e della Azotati che 
tra giorni si recheranno alle 
urne. 


Protesta dei lavoratori 
al Consorzio Agr. di Novara 

NOV.ARA. 17. — Un vivf# 
inalcontento -ri è diffu;:<> fr« 
i lav<#ratori dei inog.iMÌno 
generale del Consorzio Agra¬ 


rio di Novar.i, La ragiono del 
fermento è l’imposLazione 
dettata dai dirigenti hunomiu 
ni deirazienda di portare l’o¬ 
rario di lavoro a 11-12 ore 
giornaliere, «luando giu da 
oltre un mese, per far fron¬ 
te ulte operazioni di ncarico 
del I isone che ininterrotta 
mente gli autocarri portano 
ai magazzini. Poi urlo ero sta 
lo portato a dieci «>re. 

Contro «mesto tentativo di 
maggior ‘ fruttarnento i la 
Vf»ratf»ri hanno reagito scen¬ 
dendo in agitazic.ne p una «le- 
Icgazione si «• incontrata con 
i cii.-^igenlJ. 

La reazione dei lavoratori 
re.^pjngeva co'i il prwr.edl- 
mriito, nr.a f-i aveva, anche da 
parte pail.''onri!‘*. un’immetiia- 
Ta reazione dì rappresaglia 
m.anifestrit.'isi co! tra.sferimen 
dal magazzino alla fabbri¬ 
ca, dei cinque opC'Cai compo¬ 
nenti la rielega7.i(;ne che avr;- 
vr-no diretto l.i agitazione. Va 
anche detto che la maggioran¬ 
za di <iue.^ti Invor.atoii è 1- 
cnf,. n’.Ia CISL. 


In quc3t4; ultime settimane ' 
dalla FIOT, per la prepara¬ 
zione della grande manifesta- . 
z.lono di lotta e di protesta 
del 20 maggio che, pur non 
avendo la forma di sciopero 
generalo, si esprimerà altra- * 
verso clIfTcrcnziatc iniziative 
che vanno dalle astenaioni« ^ 
alle petizioni, ni cortei, al co- ì 
inizi ed olle assemblee, 

Nel corso delle molteplici 
riunioni preparatorie, 1 lavo- ' 
raiorl hanno posto al centro ' 
della loro attenzione 1 proble¬ 
mi dello sviluppo produttivo 
della industria tessile, della ‘ 
sospcnsinno del licenziamenti 
c della integrazione salariale. / 
rnvvl.sando nella giornata del ; 
20 maggio uno degli stnimen- , 
ti più cfiìcnci per rendere di 
pubblica ragione la realtà 
della situazione nel settore 
te.ssllc, o la necessità di porvi 
immc«)iato rimedio. > 

La presentazione del pro-‘ 
getto di legge da parte «fella • 
FIOT tendo infine n sottoli- • 
nearc la necessità di pa^'sare’ 
immediatamente dalle molte 
parole finora spese del vari 
ministri e organizzazioni sin¬ 
dacali minoritarie, ai fatti che ; 

lavoratori attendono; fatti ! 
od azioni che, interpretando ’ 
I bisogni e lo esigenze del la- ’ 
voratori, debbono avere Im- ‘ 
mediata esecuzione. 

Respinti i licenziamenti 
alla SA CE di Pog gibonsi 

SIENA, 17. — Un primo ac- « 
cordo è stato raggiunto fra 1 } 
lavoratori c la dlrcudone della • 
vetreria S.A.C.E. di Poggibon- > 
!l che, Como è noto, intendeva 1 
licenziare 1 propri dipendenti ’ 
perchè si erano opposti alla . 
sospensioni: della corrcspotisio- • 
ne del premio di produzione, • 
progettata dall.i direzione stes- ■ 
sa dello slabRlmcnto. 

E’ stato stipulato un a«x:ordo ' 
con il quale si prevede l’annuì- ■ 
lamento del provvedimento «il i 
llccnztamcsnto e rimpegno * * 
discutere. In un prossimo fu-, 
turo, la corresponsione dei - 
premio di produzione. 

E’ prevista anche la conti- , 
nuazlone delle trattative per 
la riasdunzlonc di un contin¬ 
gente di operai che vennero , 
licenzi.ati nel febbraio scorso. 

A tali risultali si è giunti a ; 
seguito della unità realizzata ‘ 
tra tutti gli operai che si erano 
docisamcmte opposti al pro'we- , 
dimcr.to dell.! direzione dello 
“.billmcnto. 



Dobbiamo aver gettato r 

lllastrazionì di 


1 orlo enirambi. qnanilo 

Lfiro Attardi 


Appendice dell'Unità 40 


Era tutto quanto volevo sa- 
>ere. Israel era in grado di 
nuoverJi; a<ies**j era armato, 
:: se si era «lata tanta pena 
il sbarazzarsi d; me. era evi- 
^'ntc che la sua vittima do- 
.'Gvo es‘«r io Cosa volesse fan 
ioDo —* se volesse tcnUnr di 
•Tiscingrs: attra'.'crso l’isola 
falla Baia Nord al campo dcl- 
’a palude, c c-e intendesse 
sparare una cannonata rite¬ 
nendo che I suoi compagni 
solessero venirgli prima In 
aiuto — era più «li quanto 
potessi dire. 

Pure mi sentivo sicuro di 
potergli prestar fede su un 
punto, dato che su quello 1 
nostri interessi convergevano, 
ed era la destinazione della 
goletta. Entrambi desiderava, 
me portarla ad arenarsi al 
sicuro, in una località ripa¬ 
rata. in motio che quaniio ve¬ 
nisse l’ora la si potesse tirar 
fuori di nuovo croi minimo ri¬ 
schio e la minima fatica, e 
finché non l’avesìimo fatto, 
ritenni che la mia vita sa¬ 
rebbe stata certamente rispar¬ 
miata. 

Mentre stavo cosi rimugi¬ 
nando nella mia mente, il 
mio corpo non era rimasto 
inoperoso. Avevo fatto ritor¬ 
no in tutta fretta nella cabi¬ 
na. mi ero rinfilato Te scarpe, 
e me.S5a la mano a casaccio 
«u una bottiglia d! v^o. con 
questa per scusa ero ricom¬ 
parvi !n coperta. 

Hands giaceva tale e quale 
I l’avevo lasciato, tutto raggo- 
I mitolato e eoo le palpebre 


abbassate, «laasichè fosse sta¬ 
to troppo «lebole per soppor¬ 
tare la lu«:c. Alzò nondimeno 
Io sguardo al mio apparire, 
fece saltare il collo della bot¬ 
tiglia da uomo assuefatto a 
farlo spesso, e ingollò una 
buona sorsata coi .suo brin¬ 
disi favorito: « Arriva la for¬ 
tuna! ». Poi si tenne un mo¬ 
mento tranquillo, e. quindi, 
estratto un rocchio di tabac¬ 
co, mi pregò di tagliarli una 
cicca. 

— Tagliami un morso di 
questo — disse — visto che 
non bo coltello, e anche se 
l’.avesji nm avrej forza ba¬ 
stante. A Ji.m, Jim. sen'o che 
faccio il rivoltolone. Taglia¬ 
mi una cicca come se fosse 
ruUima, figliolo, perchè so¬ 
no a'i'viato per dove ncn si 
♦orna, non c’è da sbagliare. 

— Bene — dissi — vi ta¬ 
glierò un po’ di tabacco: ma 
se fossi in vo! e me la vedessi 
cosi brutta, vorrei dire le mie 
orazioni da bum cristiano. 

— E perchè? — disse lui. 
— Dimmi un do’ il perchè, 
ora. 

— Perchè? — gridai lo. — 
Poco fa mi avete fatto quella 
domanda a proposito di quel 
morto. Siete venuto meno al 
vostro giuramento; avete vis¬ 
suto una vita di peccato, di 
menzojona c di sangue; ecco là 
un uomo che avete ucciso, 
proprio al vostri piedi In que¬ 
sto momento, e mi chieeJete 
,il perchè! Per pamor di Dio. 
j signor Hónds. il perchè è 
questo! 


A'.c'.o parlato r.’scoldando- 
mi «ai Di’, pensando al pu¬ 
gnale in.'.ingu.naV) che ?i era 
na-co-v, ;n reno, destinato, 
nella sur, idea, a finirmi. Lui, 
dal .cuo canlo. tracannò una 
lunga sorsata del suo vino, 

pnrlf» con una -clennità piu 
che eccezionale. 

— Trent’anni. — disse, — 
ho navigato i mari, c visto 
bene e male, meglio c pe,g- 
gio, maltempo e sereno, vi¬ 
veri esauriti, coitelìi alla 
mano e non so cosa. Però, 
debbo dirtelo, mai ho visto 
del bene nascere dalla bon¬ 
tà, finora. Picchiar sodo pel 
primo è la mia insegna; chi 
e defunto non morde; ecco 
le mie opinioni — amen e' 
cosi sia. E ora ascolta. — 
aggiunse cambiando subita¬ 
mente di tono. — basta con 
queste sciocchezze. La marea 
è cresciuta abbastanza, in¬ 
tanto Prendi gli ordini da 
me. capitano Ifawkins, e file¬ 
remo dentro alla svelta e la 
faccenda sarà liquidata. 

Tutto sommato, ci restava 
due miglia scarse da fare; 
ma la manovra era delicata: 
ringresso a questo ancorag¬ 
gio nord era non solo stret¬ 
to e basso, ma sì estendeva 
da est a ovest, cosicché la 
goletta doveva essere gover¬ 
nata con cautela per poter 
entrare. Credo di esser sta¬ 
to un subalterno adatto e 
pronto e son più che certo 
che Hands era un pilota ec 
celiente, perchè andammo 
ora in qua ora in là, e ter¬ 
giversammo schivando i ban¬ 


chi con una precisione c una 
..icurczz.a thè era un piacere 
a vedere. 

Avevamo appena sorpassa¬ 
vi l imboccaiura, «he la ter¬ 
ra ci circonrio d.i ogni parte. 
Le coste della Baia Noni era¬ 
no altrettanto bo.-oo.c di q..el- 
'e deir.'i.ncoraggio .^ad, ma lo 
<>pazio era piti lu.igo c ri- 
-tret‘t«», c piu simile, com’era 
infatti, ail’cr^tuanr) di un fiu¬ 
me. Prr.prio di fronte a nm. 
Tìl’ertremità .'corgemmo 

!a carcassa di una nave nello 
^-stremo stadio dello sfacelo. 
Era stato un gran barco a tre 
nlWri, ma rimasto cosi a lun¬ 
go esposto alle intemperie, 
che gli pendevano addosso co¬ 
me delle grandi reti di alghe 
sgocciolanti e .sulla .'ua co- 
«vcrta si eran > abbarbicate ra¬ 
dici degli arbusti della spiag- 
sia. che ora sbocciavano tutti 
:n fiore. 

Era un triste spettacolo, ma 
ci provò die ra.ncoragg.o era 
calmo, 

— Adesso, — dis^e Hands, 
— guarda là; c'è un cantuc¬ 
cio Ideale per arenarci una 
nave. Sabbia fine e lisc.a, sen¬ 
za una ruga; alberi tutt’all’in- 
tomo, e fiori che sbocciano 
come in un giardino su quella 
vecchia nave. 

— E una volta che sarc.m.o 
arenati, — indagai, — come 
faremo a rimetterla a galla? 

— To’, cosi, — rispose; — 
corti un cavo a terra a bas.va 
•r.area, là da queU’altro lato; 
gli dai un g.ro a uno di quei 
grossi pini; riporti il cavo in¬ 
edie tro e lo giri intorno al 


Fargano. poi aspetti l’alta : ia- 
roa. Venuta raUn marea, tut¬ 
to Tequipaggio si mrtle ai 
alare il cavo, e la nave vien 
fuori dolcc.m.ente- e come na- 
tural.T.ente. E ora. ragazzo, 
attento. Slamo vicini a quel 
cantuccio, e abbiamo troppo 
abbrivo. Un po* a tribortlo; 
cosi; diritto ora; a tribordo; 
un p'i’ a babordo; diritto, di¬ 
ritto! 

Cosi lanciò i suoi comandi, 
che IO eseguii ansante, finché 
aE’inip.'ovv'iso gridò: — 1 

adesso, ragazzo, forza, fona! 
— E IO a tutta forza misi la 
barra al vento, e la liitpa- 
niola virò \eioce e corse con 
Tastri di prua dritta alla ha*- 
sa r*va bo-cosa. 

L’eccitamento di queste ul 
time manovre aveva in certo 
qual modo interrotto la v gi- 
lanza che avevo fino allora 
mantenuto, abbastanza stretta, 
sul quartiermastro. Anche al¬ 
lora ero talmente assorbito 
dali’aUesa che la nave toc¬ 
casse, che mi ero compieta- 
mente scordato del pericolo 
che su me :ncor-beva, e me 
ne slavo curvo sul bastingag- 
gio di tribordo. o5.=«rvando le 
increspature che si aprivano 
vaste intorno alla prua. Sarei 
potuto cadere senza aver lot 
tato per la mia vita, se non 
mi avesse colto un’improvvisa 
inquietudine, che mi «xistrinse 
a voltare i! capo. Avevo for- 
s’anche udito uno scricchi«>- 
lio, o veduto muoversi la sua 
ombra con la coda dell’oc 
chic; f r^'anche fu un mero 
istinto il mio, conae quello 


del gatto: fatto sta che quan-. 
do mi guardai intorno. Hands 
era 11, già a mezza strada da 
me. nella destra il pugnale. 

Dobbiamo aver gettato un 
urlo entrambi, quando i no¬ 
stri ticchi si incontrarono, ma, 
mentre il mio fu tm urlo di 
terror panico, il suo fu un 
ruggito di ra'obia. come «piel- 
lo di un toro alla carìcte. Nel¬ 
lo stesso istante si lanciò a- 
vanti, e io lo scansai di fian¬ 
co verso prua. Nel lar^ ci¬ 
lecca. lasciai sfuggire la bar¬ 
ra del timone, che si abbattè 
tutta a babordo; e credo ck^ 
fu questo a salvarmi la vita, 
perchè e-vsa colpi Hands in 
oleno petto e per 11 momento 
Io arrestò netto. 

Prima «rhe potesse riaversi, 
io mi trovavo in salvo fuori 
dell’angolo dove mi aveva in¬ 
trappolato, con tutto n ponte 
per fargli cilecca. Proprio «3a- 
vanti all’albero maestro mi 
fermai, estrassi dalla tasca 
una pistola, presi freddamen¬ 
te la mira, quantuncjue si fes¬ 
se già rivoltato e tornasse <ii- 
reltamente alla carica, e ti¬ 
rai il grilletto. Il cane cadde, 
ma non fu seguito nè da lam¬ 
po nè da scoppio; la carica 
era stata inutilizzata daO'ac- 
qiu marina. Maledissi tra me 
e me la mia negligenza. Co¬ 
me mai non avevo molto pri¬ 
ma rinnovato la polvere nello 
scodellino e ricaricato le mie 
uniche armf? Non mi sarei 
ritrovato come un tenero a- 
gnellino belante davanti al 
beccaio. 

(Continua) , 
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r Unità 


NELLA SITUA ZIONE APERTA DALL’ACCORDO SULL’AUSTRIA 

Londra teme che i tedeschi 
si or ientino per la neutra lità 

I prossimi incontri sooieiico-^jugoslaDi segnano una nuova sconfitta della politica di 
forza - Domani il Parlamento polacco discuterà la ratifica delVaccordo di Varsavia 


a Mosca. Poldiè a termini 
del trattato tutti gli altri Sta¬ 
ti aderenti dovranno deposi¬ 
tare gii strumenti di ratifica 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE re veramente ostruzionista di 1 a efamna nolaffa » Mosca. Polcliè a termini 
LONDRA, 17 Al suo ar- appare chiaro guan- brattato tutti gli altri Sta- 

Tluo alfacropo'rto di Londra fìSPOnde 3 AdOnaUer aderenti dovranno deposi- 

dl ritorno da Vienna, il mi- - ‘"•‘‘e «li strumenti di ratifica 

«istro deoU esteri inplcse intendono nulla di NOSTRO CORRISPONDENTE Prasso il governo polacco, ad 

Mac Afillan ha dichiarato che c/ie la distruzione degli _ esso dovranno ugualmente ri- 

pii auuenlmenti degli ultimi VARSAVIA, 17 — Il par- volgersi tutti gli altri Paesi 

giorni dimostrerebbero che lomento polacco è stato con- europei che, prc.^'indendo 

« i frutti della politica di puce l^esl. Una simile pretesa non vacato nei* il niorno 19 mag- dulia struttura dello Stato, 

attraverso la forza comincia- Rio, per la discussione e la vorranno dare la loro ndeslo- 

no a maturare»’ ma ha an- elementari concetti di , , «rnttato <11 Vai- “t trattato di Varsavia, 11 

giunto, «la rottura della {T®, ^ ''sovrani sottoscritto domenica duale, come è noto, è n^rto 

banchina di ghiaccio nella si- scorea dai primi Ministri del- tn''^urore 

tUazione internazionale prc~ ìi^^ ®!/,®!i® Queudo la *poll- puniono Sovietlc«T, della Re- tessera di essere in vigore 

senta nuovi problemi alla na- j®.^“ pubblica democratica tedesca 

«inn^Innp. « tìl snrnnnn nn~ ^Jatuorosamente incol- cni rlpmocrityie nono- z.ato il patto generale euro- 



NOTIZIE 


BATTUT O AL PARLA MENTO 

Il governo olandese 

pre senta le mmiss ioni 

Si prevede un ritpasto o, forse, nuove elezioni 

L’AJA, 17. — Il governo conservando la formula di un 
olandese, battuto alla Camera gabinetto di coalizione social- 
ha i-assegnato questa sera le democi’atico liberale. Se il 
dimissioni. tentativo non riuscirà, si pre- 

11 governo, costituito da una vede uno scioglimento a bre- 
coalizàone di eocialdemocrati- ve scadenza del Parlamento 
ci e democristiani, è stato po- e la convocazione di nuove 
sto in minoranza, quando la elezioni. 

Camera bassa ha approvato ' ■ — " " 

una mozione di sfiducia, a Tl*0 hnifl l1!l7ÌQtÌ 
proposito della proposta go- •*« HUIO lia£.iail 

copclannati a morte 

ti, con 50 voti contro ^a. I 
trenta deputati socialdemo- 


PARIGI, 17. — Tre ex gtiar- 


L 


vigazìone, e vi saranno an- ^ ,,^ 1 ,^ j-ei democrazie popo- ge.iciu.c- c-u.u- 

cora momenti difficili». a lafl europee. !>«'• ««curezza 

Nelle poche parole pronun- Liucn Molto probabilmente la I risultati della confercn- 

clate dal ministro è possibile ivv i i m Polonia sarà il primo tra 1 za, intanto, continuano ad es- 

avvertire, accanto al millan- IVlOlOtOV 11 mOSCrt paesi che hanno partecipato sere oggetto di ampi commen¬ 
tato credito per gli invisibili - alla conferenza di Varsavia ti da parte di tutta la stam¬ 
esuccessi» della politica di MOSCA. 17. — Provenlen- a ratificare le decisioni che pa polacca. Riferendosi al 

forza, un tono di preoccupa- te da Vienna, dove ha parte- sanciscono la conclusione di discorso pronuncialo reccnte- 

zione per le difficoltà che oli clpaio alle cerimonie per la un trattato di amicizia eoo- mente a Magonza da Ade- ^EW YORK - La commlwlone preparatoria «Iella conferenza Internazionale di Gtnevi 
occidentali c in particolare lirma del tratta o di Stato penizione c mutua «sMStcn- pcr ru.v» pacifico .Icll’encrKia atomica. Si vedono, seduti: li sovietico Vavlfov (quinto ( 

il goucnio britannico, vedono austriaco, è rientrato a Mo- za fra gli Stali del campo ” P*^*"''* . smistra) e 11 «c^fclarlo generale delta conferenza. U’hltman (sesto da sinistra). Ultimo 

delincarsi nella nuova fase sca 11 ministro degli esteri della pace e la creazione <11 dolL Repubblica fedeialo ha terz’ultimo da dcstia in piedi sono due sovietici Dobrotin e Rozanskl 

diplomatica, fase nella quale sovietico Molotov. un comando unico con .sedo dichiarato che la rlunlflcazlo- lerz ultimo aa aesu.., m picm, kono ciue sovieuei, «opronn e jaozanaKi 

appunto la « poltfica di forza » ne della Germania non ri- ' • - tt ---—.. ~ 

llt'a Ìl,:&ht”Lr%uò‘,l n* ■ -, ■ pIibbh'Lh“'nm‘nnoh.‘'“°t«.i; PER LA COMPLETA APPLICAZIONE DELLE CONQUISTE 

«™obe,?p,c.en.e„„|J|j|Q||j» |0 _ ---- 

Gli avvenimenti degli ulti- centrale del ■ M MMl ■ B #*■ ■ ■ ■‘ttR 

«ttoro pèr- 2 iiiiprirsinpillla FPAnf'ial '4'° 1*11103ÌR111 113 In3UQUl*i 

manente, annuncia dell'incon- UUI^I UlMU M 1 Ull*/I€l «Questo problema, cc^e hit- _ ■ ■ ■ 


•o n Mo zrfra Ldi Stali del eam^ il prinm minVstro clerici P"*- deirencrgla atomica. Si vedono, seduti: il sovietico Vavlfov (quinto 

oi ® finii, o ^ flclH R«>niilihlli'T fcdorolo Via smlstia) o 11 ficgfclarlo generale della conferenza, Whltman (sesto da sinistra). Ultimo 

ili esteri della pace e la .creazione di (lolla Repubblica fedeialo ha terz’ultimo da dcstia, in piedi, sono due sovietici, Dobrotin e Rozanskl 


diplomatica, fase nella quale sovietico Molotov. lun comando unico con .sedo dichiarato che la riunlflcazio- 

appunto la « poltfica di forza » _ ne della Germania non ri- 

riscìiia di rluclarsl una pas- ' guarda soltanto le due Re- 

«iufta. anziché quel fattore _ pubbliche, ma anche 1 terrl- 

« .uccno obe ,l prctendeu, || j||Q|||k |0 COHIIIIBSSC f dot 

Gli onwenimenti degli uRl- Nissa. l’organo centrale del 

tni due giorni (impegno au- a aIÉa |’‘"'l‘lo_oi^''aio imiflcato po- 

ttriaco olla neutralità per- HItiAlPIi^ilAliai Tribuna Ludu scrive: 

manente, annuncio dcU'incon- ClUllyl HyOlllv UlMU M 1 UlU/IU «Questo problema, cc^e hit- 

• tro fra 4 dirigenti sovietici c _ U sanno, è sta o tlsoRo inlie- 

guelH jugoslavi, dichiarazioni ' ramente e definitivamente. 

di Tito) hanno messo j grtip- faure convoca Vambascwtore degli S.V. - Violenta ìf 

pi dirigenti ntlanfici di fron- „ . « . . . •• j* , " trattato, tra cui 

te ad una situazione in ra- campagna di Stampa a Parigi contro tl provvedimento quella del prcstdonte del 
pido sviluppo, nella quale le - --—--— Consiglio sovietico Bulganin 

ormai tradizionali armi della . INVIATO SPECIALE no susdlnto speranze che ncr Primo ministro della 

rigidezza e del rifiuto al com- "A** «OSTRO INVI_AT0 SPECIALE no^ Jj ® fealhzmr GJo‘ewohl, hanno con- 

promesso appaiono seniore PARIGI, 17 ~ Il presiden- ù cegrctario di Stalo ha af- fermato una volta di più que- 
più di//lcilTncnte tiflIÌ 2 *.abt|i. te del Consiglio francese, fermalo che « saranno necessa- mezzo di soluzione n* 


oratici hanno votato contro {jjani del campo di contentra- 
11 governo, Insieme agli al- mento nazista di Strutliof 
tri gruppi, fra cui i anque (Pmacia orientale) e cioè Al- 
dopu aW cornimlstì, chiedendo puchs. di 60 anni. Wolf- 
che a;aum(;nto dei fitti andas- ga„g Seuss. di 448 anni c 
se a beneficio non della gran- Franz Ehrmanntrakt, di 44 
de proprietà edilizia, ma di anni, sono stati condannati a 
uno speciale fondo governa- morte da un tribunale mili- 
tlvo per 'la costruzione di ca- tare france.%, quali imputati 
se popolari. (Contro la mo- di uccisione in massa di in- 
zione hanno votato i demo- ternati 

cristiani e gli altri gruppi di j tre imputati vennero con- 
destra e conservatori. dannati a morte una prima 

«•a Gli osservatori politici pre- volta a Metz, Panno scorso, 
da vedono che si tenterà di ri- ma la sentenza venne annul- 
n solvere la crisi attraverso un lata per irregolarità proceclu- 
rimpasto governativo, ma rali. 


PER LA COMPLETA APPLICAZIONE DELLE CONQUISTE DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

Bulganin ha inaugurato al Cremlino 
la conferenza sovietica dellindustria 

ii Comitato statate per it piano è stato diviso in due org€Uìismi distinti: fu no inca¬ 
ricato deità picmificazione corrente, fattro deità pianificazione a tunga scadenza 


friiiLTu uft jvr<4u uu lA* l’iui uuiiuuuiu suitL ULLiuiiiaiu .. ■ ■ Clipei» £Ji uiiuiitriaio uiii i 7”. ---- - -- —. ; ^ - ~ ir v** ». 

determinati governi europei, un problema che interessa iVol,,.,. vie;Po.»«. compagno Cyranklewicz (ministri operai innovatori. — hanno preso posto len al ottantacinque volte superiore munismo. migliore utilizzazione delle 

i QUO» riconoscono in tale non solo la Francia ma molti rNclll 11 VlSltCUl KOIIIU ^ P « dirigenU d’azienda, tecnici e tavolo della ^presidenza; o il a quella della Russia pren- Nel campo della tecnica, attrezzature esistenti, -aifoi - 

politica 4 germi fatali di un paesi dell’Europa occidentale, ,rtT<»rA »£«<»< m n » i f • P , < minisiro poiatco gaudiosi dei laboratori scien- Presidente del Consiglio in voluztonaria. sara tnpia di invece si sono registrate del- zamento della disciplina sta- 

conflitto e intendono non cs- compresa l’Italia: il problema ,n!StU^lro J*!* .^^e il fascisnm tifici, militanti politici e .sm- persona ha aperto la prima quella prebellica; e basta n, le deficienze che è necessa- tale in adempimento del 

sere coinvolti tiè ritenuti cor- degli c aiuti », sotto forma di «“msiro “''Uiano wcnni «tu- hitleriano poto ottenere i suoi dacaii) sono riuniti al Crem- seduta con un importante cordare che, per l’energia nu- no far sparire. Sebbene l’at- piano di quest’anno per tutte 
responsabili dell’azione acci- < commesse off shore », cosi ci P''“"' -succc.ssl essendo le vit- lino per discutere l’adozio- discorso, riportato oggi da cleare, l’URSS è stata capace tuale piano quinquennale stia le voci, riduzione, infine, de- 

dentalc. .spesso impiegati dagli Stati i^nin ^ icrmcra nnene prescelte isolate o qua- ne di misure concrete che tutti i quotidiani moscoviti, di superare in pochi anni per essere compiuto prima gli apparali amministrativi 

Il fatto che la •banchina Uniti come strumento di ri- còme è nato Ncliru visiterà si indifese, e nlfermat «Il assicurino un nuovo aumen- La conferenza avra un ca. anche gli Stati Uniti, crean- del termino, l’aumento della nell’industria, 
dì ghiaccio», per usare catto l’Unlono SoSfica la fatto che forze tanto possenti produzmno e della ratiere risolutamente enti- do la prima centrale elettri- produttività del lavoro è in GIUSEPPE BOFFA 

Vespressione di Mac Millan, Il flusso degli . aiuti » mi- ?òlonia la Cecoslovacchia c montano l i Guardia alla no- Produttività, grazie a un de- co. come tu te le grandi as- ca atomica del mondo e for- ritardo sui ritmi inizialmen- - 

cominci a logorarsi al margl- naccia ora di esaurirsi in r.An.stHn '-«rosiovacc.u.i c rnonlano l.i guardia ctso passo avanti sulla via semblee di lavoro convocate nendo all’esercito tutto l’ar- te previsti, a causa soprat- 'a-mi omo»*}»».»» 

fil dello schieramento acci- breve. Secondo articoli ap- ‘ .sicurezza, cl ispira scn- jgi progresso tecnico. Que- nell URSS proprio per con- mamento occorrente a far tutto di una insufficiente uti- Arilll aUlcriCallB 

dentale non appare sema si- parsi oggi sulla stampa Iran- • timentl di certezza e di for- st’ultimo è i’oblettivo centra- tnbuire alla liJtta contro gli fronte a qualsiasi minaccia, lizzazione da parte dell’indù- ui-u—*_ux- 

gnificato ai più attenti os- cose, e ispirati, a giudizio ACCOrOO COnllTrcrCIdlc za. Malgrado la ratifica degli le del dibattito: portare piu errori e le deficienze che Ma la s<x:ieta socialista stia dei sistemi e delle mìsu- DCr la WBlìrmSCnt 

servatorl inglesi ed ameri- degli osservatori politici pa- fra AlhAnÌA P llinfitlflvifl accordi di Parigi rappresenti largamente e più lapida-frenano il cammino verso il non può mai, pena il deeli-re più avanzate. Il progresso ^ - 

cani, 4 quali concordano con rigini, dallo stesso ministro hui qiiio o Ju yujiovia dubbio una mi- mente, in tutte le fabbriche, progresso ulteriore. Ma ciò no, accontentarsi dei risul- tecnico e infatti nell’URSS BONN, 17 — L’ambasciata 

tino osservozlonc assai acuta delle finanze, gli Stati Uniti BELGRADO. 17. — Jugosla- n-ccia ner la pace noi con- je, conguiste più avanzate non deve dare una votone taf! conseguiti. II costante la base essenziale su cui la americana a Bonn informa che 

fatta giorni fa da Walter conterebbero di spendere nel via cd Albania Iwniio firmato 5 ’ » mostro della scienza sovietica e mon- parziale o inesatta della si- progresso tecnico è un fat- produttività può crescere. « conBiderevoh quantitativi* di 

Lippmann, il quolc scriveva prossimo esercizio 1955-’5C, a oggi un .accordo commcrelnlc. j . tuazione dell industria sovie- toro insopprimibile della sua !„ diversi settori si esser- materiale bellico americano sa- 

sulla New York Herald Tri- titolo di commesse off shore, per un volume di .scambi pari lavoro, fiduciosi nell avvenire. i massimi dirigenti del go- tica, che si presenta anzi, legge economica fondamen- va invece un certo rallen- consegnati alla Germa- 

bune* « Da quondo U mono- solo 200 milioni di dollari a un milione di dollari VlTo SANSONE verno — Bulganin, Vorosci- allo scadere del quinto pia- tale. Nell’emulazione che og- tamento Vi sono fabbriche occidentale non appena il 

polio atomico americano è fi- per tutta l’Europa. La notizia, .- -.... . ^_ gl impegna i due sLstemi, e branche di produzione an- 

nlto l’iivcsorabilc logica degli che da alcuni giorni circolava —-—================ 5 ===================================^ esso e uno degli elementi de- che importanti, che non si hhA .JÒ* 

armamenti nucleari è sfata negli ambienti industriali, cisivi. ^ risolvono a adottare i mo- 

che le naziont di confine f/ra ®m-ebbe stata una delle cause, ■ ■ %#■ 11 I 1 11 11B «Noi non abbiamo dubbi dernissimi metodi, ormai col- 11 «r-tr. ri^t 

4 due blocchi) devono cercare wln ■■ ▼ 1110 Q Q ■ W W I WI li U U C III llw Olllll IO — ha detto Bulganin — che laudati, dalla esperienza, che de^PambLSte- ^rcSdercvò 

e cercheranno la loro sicu- ccfi'stca p giorni fa alla borsa ■ nella c<)mpetizione economi-potrebbero portare rapida- di 

rezza in una politica intesa ad ^^^^nriu. , i,« ■ I I * |_ _ | . • _ _ • ca fra i due sistemi sociali, mente a un forte aumento L «;nno ciati -irrnninnÒti 

evitare la guerra, o dirètta a *òn?rnr?*iii*^]?nnrnrrnn~ C 3^ 1* ^* 1^438^% 14% 4^ I 1*111^^4^1^1 sistema socialista vincerà della produzione. In altri po- negi; stati Uniti in previsione 

evitare ai%s,ervl OOMII alWllRSOIWgi ■ UniRPIII perché èil più progreeeivo. siisi uHItoe solo in pie^lp SS'‘rinr™ L coS“ 

se Itt guerra dovesse scop- per i assegnazi^e del e - Ma la vittoria non viene da parte l’imponente e perfe- gne di tale materiale si pre- 


Vespressione di Mac Millan, Il flusso degli «aiuti» mi- poio^a Cecoslovacchiu c mòni'mò iT '^•irtìia ala no- Produttività, grazie a un de- co. come tu te le grandi as- 

cominei a logorarsi al margl- naccia ora di esaurirsi in r.An.stHn v-ccosiQvacc.u.i c montano l.i guardia ctso passo avanti sulla via semblee di lavoro convocate 

fil dello schieramento acci- breve. Secondo articoli ap- ‘ ^*ra sicurezza, cl ispira son- dd progresso tecnico. Que- nell URSS proprio per con¬ 
dentale non appare sema si- parsi oggi sulla stampa Iran- • timentl di certezza e di for- st’ultimo è l’obiettivo centra- tnbuire alla liJtta contro gli 

gnificato ai più attenti os- cose, e ispirati, a giudizio ACCOrOO COnllTrcrCIdlc za. Malgrado la ratifica degli le del dibattito: ^rtare piu errori e le deficienze che 
servatorl Inglesi ed ameri- degli osservatori politici pa- fra Alhdnid P JilflOtldVif) accordi di Parigi rappresenti largamente e più lapida- frenano il cammino verso il 
cani, 4 quali concordano con rigini, dallo stesso ministro «•oajllo_^uywiavia dubbio una mi- jncnte, in tutte le fabbriche, progresso ulteriore. Ma ciò 

tino osservozlonc assai acuta delle finanze, gli Stati Uniti BELGRADO. 17. — Jirgosla- caccia per la pace noi con- le, conguiste pm avanzate non deve dare una visione 

fatta giorni fa da Walter conterebbero di spendere nel via cd Albania Iwniio firmato * tranouliu’ il nostro scienza sovietica e mon- parziale o inesatta della si- 

Ltppmann, Il quolc scriveva prossimo esercizio 1955-’5C, a oggi iin .accordo commcrelnlc. Rnut.imo tranquilli u no»iro diale. tuazione dell industria sovie- 

sulta New York Herald Tri- titolo di commesse off shore, per un volume di .scambi pari lavoro, fiduciosi nell avvenire. i massimi dirigenti del go- tica, che si presenta anzi, 
bune* « Da quondo U mono- solo 200 milioni di dollari a un milione di dollari VlTo SANSONE verno — Bulganin, Vorosci- allo scadere del quinto pia- 

polio atomico americano é fi- P^r tutta l’Europa. La notizia, -.--. . 

nlto rincsorabilc logica degli che da alcuni giorni circolava —--•^=================^=====*============================================ 

armamenti nucleari è sfata negli ambienti industriali, 9 ., • •! _ _ 

villaggio di cinquemila anni fa 

e cercheranno la loro sicu- rS’fi'strato giorni fa alla borsa j g 

rezza in uno politica intesa ad , t, j ■ Ji B • ^ B ^ B —^ * _ _ • 

^scopert o dagli archeologi ru meni 

se la guerra dovesse scop- ^ asbcgnazimie aeiie g - - . ■ - - 

ni<trp Tjt nnutrei ■nntiUra rnn~ cornmesse anche lo Germania ...... .. . .. 


Armi americane 
per l a Wehr macht 

BONN, 17 — L’ambasciata 


...» .» a jijipuiiciiiu li pene- gne di tale materiale si pre¬ 

sola, sono gli uomini che la zionata attrezzatura che la sume cominceranno subito do- 
creano e 1 organizzano. Per società sovietica ha saputo no che la Repubblica federalo 


Jtefenfi^nef p?c?c°ndirj ""Sò fmDorio“i)1ù che‘t?as?urÌbne" Ruderi di 44 abitazioni — Ossa di ammali domestici, oggetti in ceramica e in bronzo creano”e° rirgaSSSii^.*'pìr lo^età sovietkS“ha saputo ^The^iT'Subbncf 

dall’invasione dei Baci ai tempi di Caracalla 

c<m noi in un atteggiamento “a sòia Francia ottenne 330 5 --- dobbiamo avere ad ogni co- ni^azione del lavoro che la- zione delle forze arr 

di «fida è incompatibile con j, p^j. j'anno succes- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Le abitazìtmi rinvenute ad di trapezio. Alcuni di essi, pcrato i fossati di difesa e, di ® desiderare, così che dc^che». 

la realtà delle armi nucleari ». ggg. gj^ 1953-’54 - HabascsU sono disposte a cir- per la loro forma e patina, si fronte alle asce e alle lance k procede a A Berlino, venerdì i 

^ifra precipitava a 200 BUCAREST. 17 ^ Tra i colo, con al centro un’abita- possono far risalire addirit- di bronzo, le povere armi in ® 

milioni. Come residuo di nove principali cantieri di jàone più grande, e sono cir- tura al paleolitico superiore, pietra si sono nvcialc anpo produtti\ita del lare e continuo. Gli istituti a I ha^^n 

^ quost’ultima cifra, le fabbri- scavi archeologici, nei quali condate da fossati per la di- Le lame, benché senza mani- tenti In seguito all’invasione ^ Mni*’v;vinTnn ha ^ scono cIpII-i riunione - 

in determinate cazioni attualmente in corso alcuni collettivi dell’Accade- fesii Numerose ossa, grandi e <», sembrano essere state uti- la colonia è stata data alle to* nnoora'^■Ruìpanin stretto nartecióano i ouit 

K°cìdÌlitaSuè^%mpr'e a circa 180 mi- mia deUa Repubblica popola- piccole, di animali domestici lizzale per tagUarc e forare fìainme. Le fonti boriche po- * j dell’eniPSia atomS? Sro attiSà ^risuUaTteril^ commiss.-ir? dell’URSi 

idS cMaramSite indirSfo Essendo di 18 mesi re di Romania, composti di stanno ad indicare che Falle- le pelli, per tagliare la le- stenori parlano dei Got(i-Daci Esempi Uniti, della Or 

SLrm inScriminato del- ‘ P^nodo contrattuale, nel professori universitari, inge- vamento del bestiame era una gna. le ossa, la carne c i e dei Sarmati, che vi si sono 5 cienS e del- sono stati citati sia“da ‘agna e di Francia, è . 

ir ar^ nucleliT vone^^^ prossimo marzo questa fonte gneri. geologi e studiosi, han- occupazione importante pres- vegetali. Alcune, più grandi stabiliti nel 1. secolo avanti fa t2?^a Oggi più^he mai ganin nel suo di?cor-o®Sà la questione dell’ 
ìwv^-ssiml cd anoosci??! prò- P™" no raccolto un copioso mate- bo taU tribù. Gli animaU do- e incurvate, potevano essere la nostra era. Essi sono stati, vita esìM^dai dirigenH e Ìa?delegati che hanno oartò P 

btemi o «n^numcro sL^pre Inlapàci di operare una P^'^^^^are mestici identificati sono il uUliz^ come vere falci a loro volta attaccati da una jagU specialisti dell’industria cipato fila discussione, 5 -,' sulle autostrade che . 

di aoverni e snin- ò*"!® ‘^Portanza assume quello di bue, il montone, la capra il L’arredamento delle case tnbu vandala e, Aderse l’anno che siano in grado di apnrez- infine dadi artirmli di «stam Germania 

fi p™- KiSd" gu" rf" X aU t al nord della Mal- maiale e il cane. Non - tavole, panche . aedle - 183. b è a™ia un’nKorio™ rafe e di "mjiegafé pacL tonno preeMX 11' 

bLma delie loro relazioni in- vita di pace^ come sarebbe invece tracce di cavalli, è in legno, a volte anche le- invasione. E protebile che ai derne conquiste e sappiano preparato la conferenza. ^ L’Alto commissario 

temazionali in termini nuovi, necessarmneirdtuale situa- ,1^1» '* Nelle abitazioni e nei fossa- vigato L’agricoltura, benché tempi di Caracalla, aUmmo prevedere l’ulteriore svilup- Nell’azione che adesso oc- co P^sckin in^na lòti 

nel quali la parola « neutra- done arretrata della Francia fò* preistorico villaggio di primitiva, sembra ^re sta- del HI s^plo i R^^ ab- pp della scienza e della tee- corre, ^olgere, serie respon- AltfcÒmÒ^^ssari oÒcide 


tere la questione dellaumenti» 
delle tasse per il passaggio 
sulle autostrade che conduco- 


oranissiml i>d nnansciosì vro- no racwiio uu copioso maio- bo taU triDU. UU anunau UO- e incurvale, poievano •Jssere la nostra era. r.ssi sono siavi, jg vita esige dai dirigenti e dai delegati che hanno «arto “ passaggio 

btemi o «n^numcro sL^pre Incapaci di operare una mestici identificati sono il uUliz^ come vere falci a lofo volta attaccati da una dagli specialisti dell’industria cipato fila discussione, 5 -,' sulle autostrade che conduco- 

di aoverni e snin- a " 1 ® importanza assume quello di bue, il montone, la capra il L’arredamento delle case tnbu vandala e, Aderse l’anno che siano in grado di apnrez- infine dadi artirmli di «stom Germania occiden- 

bLma delie loro relazioni in- vita di pace^ come sarebbe , • », • invece tracce di cavalli, è in legno, a volte anche le- invasione. E protebile che ai derne conquiste e sappiano preparato la conferenza. ^ L’Alto commissario sovieti- 

temazionali in termini nuovi, necessarib neirdtuale situa: '* Nelle abitazioni e nei fossa- vigato L’agricoltura, benché tempi di Caracalla, aUmmo prevedere l’ulteriore svilup- Nell’azione che adesso oc- co P^sckin in^na lòuera aò 

nel quali la parola « neutra- zione arretrata della Francia c^ttuati, su una super- ti del preistorico villaggio di primitiva, sembra essere sta- del III secolo, i Romam ab- pp della scienza e della tee- corre svolgere, serie respon- AltfcÒmÒ^Ì’ssfri occidentali 

lità» comincia ad emergere e delle colonie del nord Afri- ««e <ii quasi 10 mila n^tn Habasesti sono stati rinvenu- ta ima deUe principali o<^- biano dovuto combattere cot- nica ^ sabilità spettano ai dirigenti rilevato^^e la questfone è di 

come un punto di attracionc ca, gli industriali francesi sono stati portati ij niunerosi oggetti in cera- pozioni degli abitanti di Ha- tre Hnvasione di un altra L’URSS non deve segnare dell’industria cd agli scien- assoluta pertinenza del gover- 

sempre più potente. hanno lanciato un grido d’al- ** abitazaonl e un mica, dipinti, riccamente or- basesti. Tra gli attrezzi agri- bu daaa, che procedeva dal n passo in alcun settore, ziati. Vi sono tecnici e direi- no di Berlino, ma si è dichia- 

La diplomazia britannica larme, e questo spiega l’in- nimiero di « annessi »: e nati c di buona fattura. Si coll vi è anche l’aratro ru- ntird verso la Moldavna, la perché a breve scadenza ciò tori d’azienda che hanno una rato disposto a discuterne, pur 

non perde di vista, in que- tervento di Faure c la sua sjato càoè rinvenuto un in- tratta di rasi di varie forme, dimentale col vomere in le- tribù del «^rpi». significherebbe restare in- certa (liffidenza per le inno- notando che gli aumenti non 

sto situazione, le ripcrcussio- decisione di ricorrere ai buo- (■'cro villaggio ^che rìMle a di brocche e di coppe dipìnti gno,o in pietra. Si è potuto Direìne d i se coli sono tra- dietro; essa deve portarsi vazioni le quali richiedono colpiscono gli automezzi allea, 

ni che un movimento di ni uffici dcirambasciatore cinqutsnila anni fa e si è po- in rosso, in bianco e in nero, stabilire che gli uomini di al- sro rsi d a allora e soltanto og- ovunque al primo posto, su- sempre grande attività per- ti, ma soltanto quelli della 

• sganciamento» dagli impe- Dillon. I settori piu mtnac- luto ricostruire tutto ciò che fabbricati con un’argilla fine, lora coltivav'ano il grano e gl. grazie al lavoro degli ar- perando anche i più avanzati che impongono una revisio- Germania occidentale- 

gni con l'Occidente potrebbe ciati sono quelli dell’arti- concerne la vita, le occupa- \*enuti in gran numero, si no- la cicèrrida; -«ono stati rin- cheologi rumeni, si è potuto paesi capitalistici nelle con- ne generale dei metodi pre- Gli altri fatti salienti della 
significare per Vopinione pub- glicria c delle installazioni rioni e la cultura stessa degU tano asce e cesoie in pietra venuti anche semi di canapa, ricostruire la vùta e le vicen- ouìste scientifiche c tecni- cedenti; per spirito abitudi- giornata sono dati dal prean- 

blica tedesca, già interamente elettriche. uomini che vivevano in tale dura, perforate e non perfo- Come risulta * daUe analisi de del preistorico \illaggic che. nella loro applicazione e nario essi preferiscono bat- nuncio di un dibattito di p<8- 

cosciente dell’alto prezzo che Lo scottante ^ argomento, regione. rate; sono levigate e a forma f«f4e dal professor 'Traian C. quindi, nella produzione in- tere i vecchi sentieri, già noli Idica estera, che si terrà ve- 

Vintearazione Tnililare della anche se finora c rimasto in . Savulesco. le tribù di Haba- - __ e senza sorprese. Costoro so- nerdi prossimo al Bur'ìcstai 

Germania occidentale nel si- secondo piano nella polemica — -— ■ ■ ■ gesti coltivavano grano dcUa ' no una causa di ritardo, con- P®*" imziativa soci.aldemocrat.- 

stema atlantico sta costando politica fra la Francia e l’A- OQRABTF IF F^FBPITA7inill UFI 11 HIHIPl varietà «Triticuro vulgare» CON UN IMPIANTO SPERIMENTALE • occorre combattere. discorso del leodrr 

ai poese in lermfni di «nifi- merica, non c il piu idoneo a «■ilflBIt LC CòtHuII/ulUm RtLLA RARluA e «tiiUcum compactum» col Bulganin attirava però l’at- focialdemocratico Ollenhauer. 

cflrioÒie. migliorare i rapporti fra i - quale venR^ceSf^ato fi _ . . . tenzionc anche sul ruolo del- d quale ha auspicato che la 

Jl redattore diplomatico del due paesi, già piuttosto tesi ■ ■ ■ a ■ pone. Questo confer- | M A masse, dichiarando a prò- "‘f,? 

TSmes comm^tondo la noti-per gli attriti verificatisi di M|| CflCCBCB B!lB*0£BBBfttfl nSìo d^a scop^ di nume. L 61101*013 60131*6*^^**® dell’impiego tecnico 

zia del prossimo incontro di recente in Indocina e nel- |4rV%»B|#B«%| rose macineTbraccio ^ Piu avanzato e di una mi- eh- fa nò- 

Belgrado ha scritto appunto; 1 Africa del nord; tanto piu ..... Ned corso deUe suedizionì M M.M. M. • m ■ gbore organizzazione della ifiVcÒ ài 

^ suti UnRi fumOlOlO dellO POrtOere! archeologiche ad Habasesti Sll*lltt3l3 IH ^®*‘~ ticiente. in guanto non csÒÌiÌ: 

uirite del_ dingenli sopiclici StaH Un^^ fava «wrVI sono state rinvenute 175 sta- IIB P^eap^mne degli ope- de i pericoli rappresentati dal- 

possa rafforzare in ^qualche tiare la--- tuotte, che per la maggior - mge- pe sistenza dì blocchi militari 


CON UN IMPIANTO SPERIMENTALE 


e senza sorprese. Costoro so- prossimo ai Bur'lcftarj 

no una causa di ritardo, con- iniziativa soci.ildemocrat.- 
tro cui occorre combattere. ® discorso del leader 

Bulganin attirava però l’at- socialdemocratico Ollenhauer. 
tenzionc anche sul ruolo del- i; 9 uale ha auspicato che la 


L’eneraia solare?"re: 
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Vintearazione Tnilitare della anche se finora c rimasto in . Savulesco. le tribù di Haba- - __ e senza sorprese. Costoro so- oerdi prossimo ai Bur de.ctari 

Germania occidentale nel si- secondo piano nella polemica — -— ■ ■ ■ gesti coltivavano grano dcUa ' no una causa di ritardo, con- P®*" imziativa socmldemocrat.- 

stema atlantico sta costando politica fra la Francia e l’A- OQRABTF IF F^FBPITATIIIIII UFI 11 BIHIPl varietà «Triticuro vulgare» CON UN IMPIANTO SPERIMENTALE • occorre combattere. 

ai poese in termini di «nifi- menca, non c il piu idoneo a «■ilflBIt LC CòtRull/ulUm RCLLA RARluA e «tiiUcum compactum» col Bulganin attirava però l’at- focialdemocratico Ollenhauer. 

carimie. migliorare i rapporti fra i - quale veniò^ceSf^ato fi _ . . . tenzionc anche sul ruolo del- ha auspicato che la 

Jl redattore diplomatico del due paesi, già piuttosto tesi ■ ■ ■ a ■ pone. Questo confer- | M A masse, dichiarando a prò- "‘f,? 

TSmes comm^tondo lo noti-per gli attriti verificatisi di M|| C#BCCRCR R!lB*0£BBBfttfl nSìo d^a scop^ di nume. L 6I16I*QI3 SO 13 1*6 dell’impiego tecnico 

zia del prossimo incontro di recente in Indocina e nel- WIB |4rV%»B|#B«%| rose macine Tbraccio ^ Piu avanzato e di una mi-j.^Ò^’^^^ÒVinòndo eh- fa nò- 

Belgrado ha scritto appunto; 1 Africa del nord; tanto piu ..... Ned corso deUe suedizionì M M.M. M. • m B gbore organizzazione della ifiVcÒ ài 

^ suti UnHi nS\lfro”Srooa*^^ fumOlOlO dellO POrtOere! arcHeologlche ad nSasesti Sll*lltt3l3 111 ”r® ^®*‘~ Sciente, in guanto non csÒÌiÌ: 

uirite dcl_ dirigenti sopictici StaH Un^^ fava «wrVI sono stale rinvenute 175 sta- BBB B^B «BWBM» P^ecip^ione degli ope- de i pericoli rappresentati dal- 

possa rafforzare in ^Iche ®^™*tare la-------- tuette, che la maggior resistenza di blocchi militari 

sTtcrleno ^litico ^Infaltf .^FORTCMOUTH (Inghilterra), di Coniot». ed «:tre quattro Parte indicano il culto di una GERUS.ALEMME, 17 _ Da davanti al tribunale di Pafo, contrapposti. 

S^bilire g» Dalia situarla di « limi: T apparecchio da com- persone sono state arrestate per divinità femminile. Alcune fonte autorevole si apprende dove si celebrava il processo »„ ~ ' ■ 

ottracerso il contincnt^ dol- j dcH’aiuto americano » •’®**bncnto della Marina è pre- aveie organiz.zato senza autorU- rappresentano divinità, che che lo Stato di Israele conta a carico di 13 ciprioti accu- rorrmrk lIlìA dpIPfiajiAnP fifirirnl;) 

iS reme drif’Slel fumaiolo della por- zaziono una processione nelle per la loro forma molto sti- di mcttcìo in funzione questa saU dì «incitamento alla guer- si ottiene Ufid OeiegaZiOne agflCOIa 

C^fTTWnia, «no oli Ausino cd ^ gliele britannica «Eagle. mcn- vie dei p.,ese. inoltre, l’abate Uzzata e per le loro propor- estate un impianto sperimcn- ra civile». ""“f SOVlCtlCa VISlterd QIi S.U. 

«Ite Juf^lama ». rtiert te della Repubblica, oer i b"© atterrava sul ponte Ramon Barcera. professore del zionì, ricordano gli idoli del P®f slruttomento della Alcuni minuti dopo l’inìzio *^^5° stati - 

E* ecWCTdc che il njeri- rtavoce americani in F?an- All aereo era stato dato il se- co’iesio det « Irere» iiaristcs » tipo troiano d’Anatolia, i (lua- solare, che sarà con- del processo alcur.e centinaia in qu^te due gior- MOSC.A, 17-— L’ir.c-ìr.cuto c: 


"y-,"’-' 'VTt " V- : eia le decurtazioni dinende- ui ;^8n erancisco. ^ stato arre- U Costituivano tm gruppo 

chioce delle pi« prcoc- ® prima di atterrare. 11 piloU al- staio e sarà giudicato per «man- oarticolar*» neirarto lAmstira elettrica con una spesa 

«paz^ del Foreign Office, tiuSa Imeraa ba aumentato la velocità, canza di rt?etto Sil^ def hSlit?ì?Sre ® 

:aSÌlù*1«sXi?%ra?àgT^^ SaScUf^isffiVrdelireTel riTtì St?? 

con «n semplice •no» le prò- 'dellT^deftra*^^rad>a^* ” fermate improvvisa- 40 ranaz;; foriti in nÌMWVWIP oamOTtaH-^ì^^aB^n'^ciS* centrale speri: 

poste sovietiche per la riunì- della destra r^icale. niente. L'appariKxhio è venuto iflgSZZj T6riTÌ IR OldppOnC bra ccial i in gros- di energìa solare ha d 

fìcazione dcUo Germania ed • così a trovarsi a tcreo del fu- in inrifipnfi tfrArlnlì fi_ _ rJ fisico Tabor. ha un pre< 

- é costretto a far subire ai ----;- „«ioio. ed ha Immediatamente ' - ' ^ ^ ^ 

propri piani un processo af- nullec SUl lllCOnfrO d 4 cozzato. L’orto ha provocato il TOKIO. 17. — Un autobus, sul argina. Egitto nel 1913, ma «s uevano rinnovare 

frettato e confuso di revi- - ribaltamento dell’aeroplano e quale si trovavano 54 ragazzi qtwli vicende quello rappresenta un nctevo- alcuni preti 

«ione. WASHINGTON, 17. — In un la sua conseguente caduta nel ha preso fuoco ed ^ quindi abitato scoper-- le pr ogresso. avvocati dìfen.«ori* 

ET In questo quadro che discorso pronunciato questa se- largo condotto del fumo. esp;<»o questa mattina neu’iaola dagli archeologi rumeni si «.iti li hanno pers 

continuano ad emergere con ra alla televiiionc, il segreta- - giapponese di Kyu Sbu. Una é dissolto nel tempo? Le mu- ndnilBSldZtOnì 3 CiprO lontanarsL 

sempre maggiore insistenza 1 rio di stato americano Dulics ^ .. ^ trentina di ragazzi sarebbero ri- ra e i resti di pali bruciati. i' • li _. . . 

riferimenti alla « necessitò di ha chiaramente espresso la cat- UllC prcil lìrrcSlAll ma.<i ustionati. i grani egualmente bruciati pBf 1111110116 COR l3 

' neutralizzare le democrazìe Uva volontà con la quale gli • A —Pres.v» xantazu, un treno che ce Io rivelano. Verosimilmen- - 

popolari deWEuropa orienta- stati Uniti si avviano airirvcon- /ArgeiUinfl trasportava alcuni studenti è te un’altra tribù, che posse- P.\FO (Cipro), 17 — 

■ le » (comprese, addirittura, le tro a quattro, che, egli ha det- - deragliato ed ha preso fuoco In dera potenti armi In bronzo aperto oggi il processo 

Repubbliche baltiche soviet!- to, « contiene in «è i suoi pe- Buenos Aires. it — L’abate seguito a coUtelone con un ca- ha sconfitto aueìl.i di H.Tb.a- r:co di 64 greci di Cipr^ 


ito di Israele conta a carico di 13 ciprioti accu- lina Hp|pna7ÌnnA 

in funzione questa saU dì « incitamento alla guer- filila non si ottiene Uilo Q6i6gali0n6 agiiCOIà 

impianto sperimcn- ra civile». if/’ j-, ... S0Vl6lÌCa 1(15116(3 QlÌ S.U 

1 sfruttamento della Alcuni minuti dopo l’inìzio ^ono stati - ^ 

lare, che sarà con- del processo alcune centinaia SBalizzatl in queste due gior- MOSC.A, 17. — L'ir.c.Tr.cu’o c: 
forza meccanica ed di studenti sono riusciti a ro- ® discussione- Bulga- affari americano a Mosca, W.a!- 
m una spesa relati- vesciare le barriere dì filo sui- annunciato alcuni ter Walmsìey ha (.onsegna-o 


.... - -,- ,= 1 ,- 1 .». 1 ^»-. ......w. --'1 - --—----V ji -- 11 wf U hanno rorsuaf^i ad al- . « . prospettiva* Presso i ta j t 

continuano ad etnerpere con ra alla lelevuionc* il stgreia- _ ^ _ giapponese di Kyu Stiu, Una e dissolto nel tempo? L-e mU' MdllilGSldZlOni 3 ClOrO lontanarsL Consiglio dei ministri sor- ^ ^ regioni 

sempre maggiore insistenza i rio di stato americano Dulics ^ .. ... irentln» di ragazzi sarebbero rt- ra e i resti di pali bruciati. _ _ i Gli studenti hanno attraver- hha commisrione inca- ^srieoie dei.a Coniede.-.-.z;ore e 

riferimenti alla •necessità di ha chiaramente espresso la cat- UllC prClI arrestati ustionatt. i grani egualmente bruciati pBF 1111110116 (OR l3 Ui6Cl3 .sato, poi. le principali vie della ricala di coordinare tutti i « " 

neutralizzare le democrazìe Uva volontà con la quale gli .4 _ Pres.v» xamazu, un treno che ce Io rivelano. Verosimilmen- - città recando bandiere greche progressi tecnici e la loro » mg»a lug lio a metà agosto. 

popolari deWEuropa orienta- stati Uniti si avviano aU’irvcon- /ArgCiUIIia trv^ortav» alcuni studenti è te un’altra tribù, che posse- P.4FO (Cipro), 17 — Si è e inneggiando airenosis (unio- introduzione nelle fabbriche. Pietro iNrK\ó n 

le » (comprese, addirittura, le tro a quattro, che. egli ha det- - deragliato ed ha preso fuoco In dera potenti armi In bronzo aperto oggi il processo a ca- ne con la Grecia). Ma queste misure sono solo -1_ ’ qiretiore 

Remibbliche baltiche soviet!- io, «contiene in «è i suoi pe- Buenos Aires, it — L’abate aeguito a coUtelone con un ca- ha sconfitto oueìl.T di H.ab.a- r:co di 64 greci di Cipro arre- l! comm:.«5.-ir;o britannico a l’inizio della campagna. Andre» Pirandriin »ire mr revp 

che) come contropartita alla ri’coli: i! maggior pericolo i Jote Trota, curato deli» parroc- mton americano. 29 studenti so- eo.rii. Gii invacori. caraican- ^fati nel corso degli incidenti Pafo ha proibito qualsi.-isi riu- Altre saranno indicate dal Stabilimento iipngr 
ncutralifò tedesca; il caratte- costituito dal fatto che verran- ctua ai Luque, nella proitncia no rimasti feriti. Ido veloci cavalli hanno su- che si verificarono il 16 marzo mone, assemblea o corteo dibattito in corso, che si Ivu IV Novembre,'149 • Roma 


li Stati Uni- 
metà agosto. 
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